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ALLE 19,54 IL LEM HA LASCIATO IL SUOLO LUNARE 



Armstrong e Aldrin hanno lasciato la superficie lunare dopo 21 ore e 36 minuti di permanenza • L’aggancio in orbita con la capsula Apollo è avve¬ 
nuto felicemente alle 23,35 - Con 2 ore di anticipo sganciato il modulo lunare ormai vuoto - Milioni di persone alla trasmissione TV dell’altra notte 


Luna 15 ha cessato di funzionare dopo avere allunato 




Pue momenti che sintetizzano la storica impresa: Armstrong mette pieci e sulla Luna e, a destra, una ricostruzione della partenza del LEM 


! Il «giallo 


del Tevere»: 

anche 
una donna 
massacrata 
accanto al 
decapitato 

0 Ieri, pur caso, uno ótracci/en- 
dolo, ha ritrovato sol greto 
del fiume due saccni di iuta 
nei quali erano stelli v-rrafi 
i re Vi del duplice de'it'o 

0 Li do- p.cj aveva ureo q 1 riun* 
t-j f eque ,,r.ri' L'aV.n io ha 
mf, er.tr, v ! corpo della sven¬ 
turata, mozzandolo le qarnne. 
Nel secondo sacco è s*afo 
trovato invera ,i tronco d°l* 
l'uomo decapitate 

9 G 1 ! inq urenti n r n ha' no d ,b- 
b . il massacro è sfato onera 
H' i n,i so'a persona. Ma an¬ 
cora senno-rii-ti sono >1 mo- 
M r n*e deii'a'sasjin.o e i nomi 
delle vittimo 
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Alle 19.54 italiane il modulo lunare pilotato da Armstrong e Aldrin si è .damato 
dalla superficie della Luna iniziando il volo per ricollegarsi all’astronav e madre 
Apollo ]l. Il ricongiungimento è felicemente avvenuto alle me 25 e 35 ' la terna 
dti cosmonauti d tornata a ricomporsi ed infine il I.KM ninni vuoti» e -.tato ^.uk iato 
dall'Anello een due ere di anticipo Per le ore ti dT di ogni m.o tedi e piovuta l'ut 
tensione del retronizzo che imprimerà alla navicella la spinta necessaria a sottrarsi alla gra 

vita della Luna ■ iniziate il 
i ilei no ver»o la Terra 
Il distacco dal suoli» limaie 
e il ricongiungimento in orbita 
hanno fatto nato n< r. il La 
te a in ili» >tl i ili ) >•!'»»: it m 
tutto il mondo. Si trattava di 
uno dei momenti piu delirati < 
difficili dellTnteru ini.uniii'; la 
vita dei due uomini thè pr r 
primi hanno mi ss», piede sulla 
Luna era affidata unicamente 
al perfetto funzionamento del 
le macchine. Con emozione u j- 
fjuindi -eniiM a‘tra\«T-o Mou 
stori, la voce clie via radio 


Una dichiarazione 
di Luigi Longo 

La conquista della Luna apre un'epoca nuova 
por l'umanità e rende più urgente la soluzione 


dei gravi problemi che affliggono la nostra terra 

Il compagno Luigi Longo ha rilasciato, ieri mattina, 
la seguente dichiarazione: t Con la conquista della Luna 
un'epoca nuova si apre per l'umanità Dal volo di Gagarin 
all'impresa dell'Apollo 11, l'ingegno e il coraggio umani 
hanno tracciato la strada per nuove esaltanti conquiste. 
Non si può che esprimere ammirazione per I valorosi co¬ 
smonauti americani insieme con l'augurio di una felice 
conclusione dell'avventura lunare. Cosi come non postia¬ 
mo non ricordare che questi successi hanno le loro fonda¬ 
mente nel lavoro e nei sacrificio di migliaia e migliaia di 
lavoratori, di tecnici, di scienziati. Le nuove prospettive 
che si aprono sono davvero suggestive e sollecitano l'uomo 
a considerare in una nuova dimensione anche i propri 
orizzonti ideali. Ma credo nel contempo sia necessario sot¬ 
tolineare che tutto ciò rende più urgenti le soluzioni dei 
troppi, gravi problemi che ancora affliggono le nostre for¬ 
re: le fame, la miserie, l'insicurezza. Ci auguriamo che 
il successo di oggi poste rendere piu agevole una maggiore 
comprensione di questi problemi c delle necessità di risol¬ 
verli nelle collaborazione tre I popoli o nelle pece >. 


armane,a\ ,i ., ni.ifiili. < '[ uti», 
bene >. 

In* «tnt * » :» »» » |» ili. i » ii- il 
I.KM dii "t . in- '»■ .i »<» i 

<I<| so, it'K< ,i f.triii / i ì liUiiiM 

gc- .i il suoli» luna"- Ki i <» il 
iomumciito T.\SS 
* I! 21 limilo llàì'i .-i »■ < on 
c Iumi il prugi omm.i j mir¬ 
rilo uollo spa/m c ire rmilurrare 
e l.i messa ,i fumili di numi 
sistemi (lolla -ta/ioiK .intoni,t 
tic a "Limai'»". All,, ore- 
1M", c stato a/ionato 1 imponi 
to di frenaggio, la stazione è 
uscita dall'orbila ed ha rag¬ 
giunto la superfìcie lunare md 
la rigirine prestabilita La 
stazione "Limai.")" ha (is¬ 
sato di funzionare alle IH ài i. 

SERVIZI E FOTO 
ALLE PAGG. 3-4.5 


AD OLTRE DUE SETTIMANE DAL SUO INIZIO 



Autorevoli ambienti democristiani cercano un alibi, per una soluzione arretrata della crisi, in alcuni singolari silenzi del PSI nella polemica con* 
tro le pretese maccartiste degii scissionisti — La sinistra de afferma che l’atteggiamento dei tanassiani «dipende in maniera determinante da 
altissimi personaggi al disopra della vita politica contingente » — Rumor riferisce a Saragat — Solo alia fine della settimana ci sarà una svolta? 


prima di concepire ! 
- ----- - , 


> i 

I \f AKIO MISSIROLI ha 
| 1 questo di particolare, 

I per non dire di unico, che 
^irne i suoi articoli prima 
di concepirli. Gli scnttt di 
questa cattedrale del gior¬ 
nalismo sono degli happen 
mgs che l'autore detta non 
in uno studio o in una re¬ 
dazione, ma da Gondrand, 
m mezzo ai traslochi delle 
biblioteche Pezzo per pez¬ 
zo. pare che gli operai gli 
portino via gli argomenti 
per imballarli, allora Mts- 
sirolt si sposta e va a se¬ 
dersi su un'altra cassa, e 
li ricomincia a buttar giù 
nomi, riferimenti, citazio¬ 
ni , episodi, rievocazioni e 
rimpianti. Ma presto, zen- 


’ .u respiro, perche gli im¬ 
ballatori gli fanno fretta 
« Direttore, adesso basta 
i r>n Croce Vuole accomo. 
1 nursi la, sulla cassa dei 
i pre rnaritsti'r ». « Sfato ap 
! punto andandoci » assicura 
! il nostro che non ci pen 
I saia neanche, ma che non 
I ha mai detto di no a nes 
suno. e riprende a scrivere 
Ibernando evidentemente tra 
sé' « Mah. Dove andrò a 
finire Dio solo lo sa ». 

Per queste condizioni, 
non pretenderete, speria¬ 
mo, che Mario Misstrolt 
riesca anche a ragionare. 
Partorisce. Perché chieder¬ 
gli di più? Cosi domenica 
sul Messaggero tra una pi- 


’u di libri e l ultra e uscito ' 
in questa affermazione j 
a Dalla teoria di Marx non 
si e ancora capito se l'or 
lenire del socialismo è af¬ 
fidato a! tatuiamo o ad 
una loionta deliberata». 

Kc co. in due mirabili ri¬ 
ghe, una critica a Mari, 
che e, insieme filosòfica 
e umana In realta dai suoi 
sentii non si e mai capito 
bene che ledesse l’autore 
del «Manifesto», ed egli 
stesso, come uomo, giusti 
ficaia ogni sfiducia e ogni 
perplessità: neghittoso, pa 
sticcione, perditempo e ap 
prnsstmativo, gli amici gli 
chiedevano: « Ma insomma, 
questo socialismo, sì fa o 
non ti fa? ». » A me lo 


chiedete * — »:-no ndm a 

.Mari — S-- e de-ttnn si hi 
e se no, con rispetto par 
landò, cu c tu i. un tedesco 
fleisrn; 

Invece, seme Miìsiroh 
sii socialismo i ero. il so 
datismo umano l hanno 
creato i pre marititi b<i 
beut, Saint Simon. Fnuner, 
tìlanqui ( onstrterant Omeri, 
Blanc, IjQmennats, Proud 
hon, Hugo » A questo pun 
to sono armati gli operai 
e gli hanno portato ma la 
cassa, così Miss-rolt non 
ha potuto, come sperava, 
completare V elenco dei 
creatori del * socialismo 
cero • col nome venerato 
dell'onorevole CUtmpaglta. 

Fort «braccio 


l..i ' i, -, d. , •». i rr » »..■ 
rni.i i )»# icori-re — «i«i < » 1 * : ■ - 
due settimane dui ? m .o.z •> 

— un rut-r'n t ,ri’:n r.., -• 
g'iondn i. i .,r--i so"i" 
d< ì <.o-,d I-", i oc i'* uf » 

rn i • 1 ,' -li- • i ■ a. 1 ' m »r < ><■ 

-S.T . .1 < 1.1 () ..»,' '.«• g ’i i d- I 

couìofu d m.utro. <_* '■uìtun- 
to uni gronde Litica Li -t.i'n- 
pa r.tsci- ad avere uri q ladro 
d< 11 n'tu ita s ,»)ìta dal preu 
dente mi ar.caro Nella gior 
ruta d. (ionit-nud. egli si era 
incontrato a Bacoii con il se- 
gr* tarm ih-. PSl LX? Martino, i 
ritrovando fini a Koma ,1 se¬ 
gretario degli scis-uomsti K< r- 
ri. Alluno e all'altro pare 
che abbia sottoposto una boz 
za di quello che dovrebbe es¬ 
sere — nel caso di ricoatitu- i 
zione del governo — il suo 
discorso alle Camere. 

Ieri mattina Rumor ha avu 
tr» un incontro a piazza del 
Gesù, nella sede della DC. con 
la delegazione dei suo panno 


| il.*- parte», f) ì a.., \ a", rivo. 

1 • i.i'i » p:e— r * , •, r. c ,i j.. 

| < otltU ]»'• e-(!- . l’.etO.. 

| /.il c a tiri, n i * d t.»p»;. .upo \n 

i Ureo" i , ( , ‘' P» - , in’,» 

• -a -»»i-. »'-',»•! ,n coljr' 

'i a»,» • .in ■. > ! ( or 

-U • > u a: iu'.j , .1 . -< J-- • • 

r.o (!<•; PRI Li Ma,fa Nei'- 
’ 4 rda c-uata di :<n. Rum - 
ria f'il'o l'occdjrone d< ! prar 
zo ufficiale m more dei pr<s 
dente della Co-ta d'àvor-» 
per nferue ai pr<--r dente del 
Id R< pubblica circa gli ulti 
mi >v duppi ideila t risi 

t-a riunione della d.rezioT'e 
democnstiana pare che vet. 
ga cvmvacata per domani •> 
per giovedì Ma entro U ftre 
della sett.mjna pub darsi cK 
abb.a ’uog-i an<be un mum 
tro co'legiale du q lattro par¬ 
titi (h 11 ari'»-» A ceti’.ro un.i-tr* 
- DC. PSI. PbU e PRI - 

C I, 


(Seguo in ultime 
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l’Unita / 23 lutilo 1969 

Alla Corte d’appello dell’Aquila 


LECCE: scioperi generali in 25 comuni 
EMILIA: battaglia dentro le aziende 

Imponente mobilitazione di matta nei grandi e nei pi ccoli centri lecceti - Il programma delle manifetta- 
zioni dei mezzadri - 72 ore di attentione dal lavoro dei braccianti di Ferrara - Scioperi a Reggio E. e Modena 


Dal lastra corrò»sas sa te 

LECCE. 11. 

Venticinque comuni (uno pò- 
poliziotte di 200.000 penone) 
paralizzati fin dalle prime ore 
dell'alba; i campi deserti: gli 
uffici, i negozi, le botteghe UC‘ 
tigianc. i cantieri edili, tutti 
sbarrati; cortei interminabili, 
manifestazioni di massa, muni¬ 
cipi occupati, strade bloccate, 
ferrovie interrotte: decine di 
migliaia di coloni, braccianti, 
contadini, artigiani, piccoli 
commercianti, donne, studenti, 
tutti uniti in un'imponente 
giornata di lotta per la riforma 
agrana, per la rinascita del 
Salento, per la sicurezza del¬ 
l'oggi e «lei domani, per una 
dignità nuova de) lavoratore 
anche in questa estrema re¬ 
gione d’Italia. 

Ecco che cosa ò oggi la pro¬ 
vincia di Lecce, al nord e al 
sud. dalle zone dell'Anieo al 
Basso Salento Ano al Capo di 
Leuca. Una provincia, questa, 
che è « esplosa » con qualche 
giorno di ritardo rispetto al 
resto della regione, ma che in¬ 
tende dire anch'essa la sua 
parala, levare forte la sua 
voce, farla risuonare nelle 
strade, nelle piazze n« Ile aule 
consiliari, sotto i palazzi degli 
agrari, dentro gli uffici dei 
notabili del centrosinistra 

Una giornata ralda. in tutti 
i sensi. Lungo le strade clip 
conducono a Copertimi, a Nar¬ 
do. a Leverano, a Taviano. a 
N Nicola, lunghe file di mac¬ 
chine e di camion fermi sotto 
il sole: la linea ferrata Cnsa- 
rano-I/^ce bloccata presso la 
stazione dì Nardò: all'interno 
dei comuni tutto chiuso: nego¬ 
zi. bar, tabaccherìe, uffici, per¬ 
sino le chiese 

Solo le sedi dei sindacati, le 
leghe, le sezioni del Pei sono 
imbandierate e piene di lavo¬ 
ratori; qui si tengono le as¬ 
semblee. da qui partono i cor¬ 
tei e le delegazioni per il mu¬ 
nicipio, qui si organizza il con¬ 
tinuo svilupparsi della lotta. 

L’agitazione è fortemente 
unitaria. A Nardò (il piò im¬ 
portante comune della provin¬ 
cia dopo il capoluogol la sede 
municipale è stata invasa da 
un corteo di lavoratori con alla 
testa i dirigenti della Cgil. del- 
l'Ud e della Lisi (fra questi 
ultimi Calignano. segretario 
provinciale dei braccianti). 

Dopo un lungo incontro con 
il sindaco, è stato deciso di 
convocare d’urgenza il consi 
glio comunale por questa sera. 
Anche a Cut rodano si è svol¬ 
ta una grande assemblea al 
palazzo comunale; a Tullje il 
municipio ò occupato così co 
me a Campi Salentina: a I.e- 
cerano già sabato scorso, su 
pressione dei lavoratori, era 
avvenuto un incontro con gli 
agrari locali per stabilire la 
costituzione di commissioni per 
il rispetto del nuovo patto co¬ 
lonico, per una nuov a gestione 
del collocamento, per la de¬ 
nuncia delle giornate lavora¬ 
tive ai fini assistenziali e pre- 
v idenziali. 

Anche a Copertimi si è svolta 
stamane una riunione m muni¬ 
cipio. mentre l'incontro con la 
controparte agraria è sialo 
fissato per questa si r.t Dello 
«tesso tenore sono le notizie 
provenienti dagli altri centri 
investiti dalla lotta- Mtliss.mo, 
Bacale, Ugento. Taviano, Mn 
ro Leccese, Sogliono, \oglio, 
Squinzano. Salite, e molti al'u 
ancora. Sull'onda di questo 
grande movimento di lotte si 
terranno domani (lue riunioni 
pre*so la prefettura: una in 
mattinata per rinnovare il con 
tratto bracciantile (in discus¬ 
sione i salari, l'orario dì lavo¬ 
ro, le commissioni per il collo 
cemento. ecc.L l’altro nel po¬ 
meriggio per specificare la 
parte normativa connessa al 
nuovo capitolato di colonia, .si¬ 
glato qualche giorno fa e ri¬ 
guardante anch'essa le foni 
missioni comunali, il diritto di 
iniziativa, le spese eoe. 

Eugenio Manca 


Giovedì sull'Unità 
una intera pagina 
dedicata agli 

EDILI IN LOTTA 
PER IL RINNOVO 
DEL CONTRATTO 

Servizi dalle grandi 
città ed una inter¬ 
rata con il tegre 
tono generale della 
FILLEACGIL ono 
rei ole Cianca 

ORGANIZZATE LA DIFFU¬ 
SIONI NEI CANTIERI, NEI 
LUOGHI DI LAVORO 


Indotti umtariamonto dai sindacati 


Carovita e riforme: scioperi 
generali a Pesaro e Poggibonsi 

Confluenza di tutte le categorie in appoggio alla lotta dei mezzadri 


Per le riforme. In primo lungo quella 
agraria e urbanistica, contro il carovita: 
l>er questi obiettivi scenderanno m svio 
laro la città e la provincia di Pesaro, 
venerdì e sabato, e i centri della Valdelxa 
senese (Poggibonsi. Colle \ .il d'KIs.i e S.m 
(ìiinignaiKi) domani mereoledì 

A Pesaro le tre confederazioni sin,lai ali 
hanno invitato tutte le categorie a .’l ore 
di lotta — dalle ore 12 del 2j luglio alle 
ore 12 del 20 — in relazione alle vertenze 
aperte ne) settore della mezzadria e ai pe¬ 
santi rincari di servizi che. come nel caso 
delle abita/iom, .sono piovocati dalla reo 
dila parassitario, t'na manifestazione è 
stata indetta per venerdì alle 17.30 in p,az 
za del Popolo a Pesaro per rivendicare 
misure capaci di promuovere nuova occu¬ 
pazione e la contemporanea riduzione dei 
prezzi, 

t'nilaria è a lidie la decisione di scio- 
Ihto in Vuldelsn dove da settimane i mez¬ 
zadri sono in lotta per ottenere migliori 
riparti, un potere d'intervento nelle deci¬ 
sioni del l'azienda, una legge sui patti agra¬ 


ri vite apra la strada atreli mi nazione della 
proprietà terriera parassitarla. La possi¬ 
bilità di aumentare la produzione a bi-.'.i 
prezzi specialmente di carne, dipendi' da 
questa essenziale riforma, lìti allevamenti 
sono infatti in netto regresso sia ìmt il 
fatto (ile l me/zavlil non licevano una 
retribuzione adeguala sia pi r I n»i|«»ssibi- 
lità d: dar vita a moderni centri di tiro 
dn/ione cooperativi fino a clic rimane io 
piedi la mezzadria. Il prezzo delia . irne 
è quindi continuamente in aumento e co¬ 
munque gravoso per t bilanci fam bari. 

La eliminazione della rendita in agruol- 
tura. del resto, non pi esenta diversità dal¬ 
l'analoga nei essila per i suoli ut barn il 
cui allo costo appesantisce m modo inso¬ 
stenibile l'affitto u il prezzo della casa per 
la famiglia operaia. Operai e contadini 
sono quindi strettamente uniti nel riven¬ 
dicare un programma di governo che af¬ 
fronti subito queste due questioni di portata 
decisiva per il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita della popolazione. 

I-e due giornate di sciopero saranno ac 
compagnate, peraltro, da un'intensa atti¬ 


vità di delegazioni presso le autorità sta 
tali, i partiti, le aziende agrarie. ì consigli 
comunali. Si chiede a tutti una presa di 
posi/io'ue netta sugli svoltanti problemi *u| 
tappeto e. m particolare, sulle tendenze 
c he si sono marufe-dale alla rarefazione 
e al rinculi» inaudito di alenili beni «--.-( n 
ziali. K" un ratto < he la sola linpnitazione 
di carne e cereali da mangimi coni poi la 
per / Italia un es/xirso di l miliardo c 700 
milioni di lire al giorno e che con questi 
mezzi è possibile una vasta iniziativa pub¬ 
blica. assistita dagli enti di sviluppo e ba¬ 
sata sui contadini associati, per promuo¬ 
vere nelle campagne produzione e oc cu 
pozione. Anche gn alti prezzi delle case 
uscimmo di sfociare, passata rondala ;,|ie- 
cvilativa. in una crisi delie costruzioni (he 
getterebbe sul lastrico migliaia di operai 
come già avvenne negli anni passati e ri¬ 
durrebbe le ordinazioni in quasi tutti gli 
altri comparti industriali. Vi sono dunque 
motivi gravi e urgenti che stanno alia 
base dell'iniziativa di questo sciopero ge¬ 
nerale. 



IL GRUPPO STORTI PROPONI: 
GESTIONI UNITARIA COL » 

La maggioranza ha conquistato 24 posti sui 30 che erano in gioco al Con* 
gresso - Scalia: « Una piattaforma unitaria interna è conveniente nella 
prospettiva dell’unità sindacale che esce rafforzata dal Congresso » 


In corso il 
provvedimento di 
logge per l'assegno 
agli statali 

Il ministero del Tesoro ha di¬ 
ramato litui cui olare alle di¬ 
rezioni pi ov menili del Tesoro 
nella quale comunica che, con 
prowrdimcntn legislativo in 
corso l'assegno integrativo men¬ 
sili*. istituito con l'art. 20 della 
legge IH mai zo 1908. n 249. 
a favore dei dqiendenti statali 
in attività di scivi7io viene eie 
voto a derni re re dal primo 
gennaio lthW, ad nn importo 
ragguagliato a'1 H per cento del¬ 
lo stipindm nuziale della qua¬ 
lifica di appai tenenza, con un 
mimmo di K 000 lire mensili 
Ionie 

tuli impiegati non di ruolo 
l'as-.egno mtegiativo verrà cor 
riposto nella nuova inisuia 
netta mensile di 7 filiti Ine 
L'invio degli oulim di paga 
mento agli uffici pagatori è su 
txn.linaio all'av venuta pubblica 
rione **<1 entrata in vigore del¬ 
la legge, per cui nessuna data 
dovrà per ora essere apposta 
sugli ordini 


Cento milioni 
di «bionde» 
nella casa 
di campagna 

PALMI. 21 

l*n deiMMto di sigari Ut* e te 
re di i miti abballili) e 'l.ito s l( i 
perto dagli agenti della squa¬ 
dra mollile di Keggio Calabria 
Le sigarette — seicento casse 
per un valute di utie .etitu 
milioni di lue — ermo riH-.o 
ste sotto balle di paglia n una 
t a sa ( oli m. i a nei pi t*ssi di ( ì oia 
Tamu 

Cu agenti dopo avei i"’oli 
dato la < a s a i o'onn a hanno 
ridotto all impotenza un mt-h 
no di guardia, tacendogli in .n 
giare alcune polpette di carne 
con Nonmfeii e hanno quindi fai 
to iirt'/ione nel casolare, ;*b 
battendo a spallate M (torta di 
ingresso Mori hanno pere) Ito 
vaio nessuno- probabilmente i 
contrabbandieri, iiiwpettitiM, si 
erano allontanati tn tempo. 



PBNVTRA 

DAPPERTUTTO 

per quatto 

à piu igienica 

cllnex 

sg u auw wm wn»i«. 


Ancora una volta la mag¬ 
gioranza, nella ITSL. si è 
schierata con Bruno Storti che 
ha vinto di qualche buona lun¬ 
ghezza il sesto Congresso na¬ 
zionale. Ila ottenuto personal¬ 
mente il maggior numero di 
preferenze — un milione e tre- 
(entomilj — e tutti e 24 i posti 
che spettano (in base al siste¬ 
ma maggioritario) a chi ottie¬ 
ne in Congresso la metà piò 
uno dei voti sulle liste blocca¬ 
te In sostanza poco meno di 
4tK) delegati su 612 si sono 
pronunciati per Storti. I! gioco 
di * panachage » comunque è 
stato notevole - ed è indice 
delle incertezze della base con 
gressuale — e molti hanno 
preferito, invece die votare 
per liste, votare per uomini, 
affiancando il nome — ponia¬ 
mo di Stolti — a quello di 
Camiti, quello di Se alia a 
quello di Ai maio e cosi da. 
la? schede votate sei ondo que¬ 
st'ultimo sistema noti vengono 
computate fi a quelle (In* fan 
no si att.ue la s mageioi nana » 
lelativ.i all c I*/min- ih i tic-ita 
eletti dal Congics-m nazionali 
In eliciti Ita il pi mio ditto 
vhe è Storti e I ultimo du 
tienila, die e stdo C uniti, ci 
son » meno di duci i itoi mqu.m 
Limila voli di d'ileion/,t 

Il si'.tcn.a dcitma’e e 11 m 
pinato, lo abbinilo di tto Non 
tonto i oiiuimpic da n iti tar 
(«pire che, calcolando gli al 
tri novanta e pm niellilo i mà 
eletti nei congressi di Unione 
e di Federazione, probi-'in e 
snidali, i appi esentanti degli 
Kilt i (tmis'im, agi nolo, ec 

reterà), membri di ilintto, le 
propoi ziom nel Consiglio ge 
nerale che si riunirà già oggi 
per eleggere la Segreteria so¬ 
no, piò o uno meno queste: 
Htì |>osti adì slot turni e .HI al 
gruppi degli innovatori 

Subito dopo a.tre saputo 
!'e>iUi dillo m oliti o. nella tar¬ 
da notte, 'Moi ’ i li i ai nt>) nioil > 
il. dire com ei sanilo con t 
giornalisti, die lui mantiene il 
'ito paiole «Non vogliamo 
U'Milutumetitr t ite nella ( 1SL 
vi siano un goni no e una 
opposizione. pensiamo che 
delibano espelli pi ut tosi vi una 
maggio!tin/.i e una minoranza, 
che è cosa diversa Naturai 
mente peto questo non dipende 
si .lo da noi s 

Ieri Vito Sv'alta — die ha 
avuto po< he migliaia di prt* 
Ieri nze meno di Storti e vhe 
saia su in aulente il * numero 
2 » con la carica di Segreta 
no aggiunto — ha fatto una 
dichiarazione anche più espi) 
cita e significativa: «Si è 
trattato di un dibattito parti¬ 
colarmente interessante che 
ha sviluppato temi fondamen¬ 
tali per la democrazia italiana. 
Resta ora da definire il pro¬ 
blema post congressuale cir¬ 


ca la possibilità di un’azione 
basata su accordi pollili i m 
mento alle cose conciete da 
fare e alla creazione di una 
gestione unitaria. Una piatta- 
torma unitaria, oltre tutto, 
appare conveniente nella pro¬ 
spettiva dell'unità sindacale 
che dal congresso esce raffor¬ 
zata e ravvicinata ». In effetti, 
ha detto poi Scalia, in con¬ 
gresso «ogni divergenza si è 
manifestata non tanto in ma¬ 
teria di analisi e di obiettivi, 
ma piuttosto sul giudizio del 
passato e degli uomini. E su 
questo il Congresso ha dato 
la sua autorevole risposta ». 

La maggioranza si dice quin¬ 
di disponibile a una intesa 
con la mino!un/a. K del resto 
non può fare altro: con la mi¬ 
noranza stanno le categorie 
clie nella (TSL sono piò forti 
e combattive (in testa i metal 
meccanici) che saranno piota 
goniste dello scontro di autun¬ 
no per t rinnovi contrattuali. 
Sfotti non può corto ignorarle 
ne tenerle ai margini della 
Conti-dei .i/ione 

La minorati/,i per oia non 


Tultl I deputati comunisti 
tono tenuti ad etttre preten 
li alle sedute di oggi. 

La presenza è obbligato 
ria, senza eccezioni, per le 
sedute di mercoledì 23 e 
giovedì 24. 


ha fatto dichiai azioni. Si sa 
che ieri i suoi uomini avreb¬ 
bero dovuto riunirsi. I sei elet¬ 
ti sono stati, nell'ordine: Mar¬ 
cime (1086(UNI voti). Sandra 
Codazzi. Armato. Merli-Bran- 
dmi, Fjntnni. Camiti. Le loro 
decisioni sono di capitale im¬ 
portanza per il futuro della 
(TSL. Va tenuto conto che 
essi rappresentano una base 
sindacale viva, nemica dei mo¬ 
deratismi para governativi, as¬ 
sai avanzata e die quindi ri* 
flutei ebbe qualunque compro¬ 
messo d, vertice che non av¬ 
venisse su piattaforme lim¬ 
pide di lotta, vii unità, di au¬ 
tonomia. Non si può dimenti¬ 
care die le « due anurie » della 
(TSL re-tano al di là dell'e¬ 
sito congressuale e ieri si toc¬ 
cavano con mano ancora una 
volta al momento dell'annuncio 
dei risultati, alle 3 di notte: 
menile una parte intonava 
(singolarmente) l’Inno di Ma¬ 
meli. l'altra rispondeva scan¬ 
dendo « Ilo Chi Mihn ». Non è 
un episodio di colore, è la 
«‘spi essi,un* di una reale di 
ungtn/a ijolitica. La nuova 
sfione dovrà sapere, comun¬ 
que. iciepiie d nuovo che ò 
marmato in questi ultimi anni 
nella CISL, dovrà accettare la 
Immiti,tilde spinta unitaria 
rampi mio ioti qualunque m 
dugm 

Ugo Baduel 


Nuovo passo della repressione 

Palermo: incriminati 
48 navalmeccanici 

Sono operai dei Bacini di Carenaggio 
; 'lalla nostra redazione 

2 PALERMO. 21 

Z ViHora ili grave pis-o iie"s x.-i'i'.i lepiesSii a contro il 
“ movimento ujx-ra o a l'aermo IH n u al mecca urei dei Bacini 
- ij: ( arena 4 gio umpie-a mista piagg-o Regione, che oliera 
“ rtl'interno del Cantier-* naia 1 # del gruppo privato! sono stati 

■ n. r minati per un epicedio tol'eiialo ai durissimo e vittorioso 

I sciopero (he t»er tre mesi ha bltncato ili recente tutte le atti- 
“ \ uà < amit-riMik he 

» Stupefacenti e grottesche le accuse: ari) trana occupazione 

1 degli impianti (disi viene mterpiet.Ua una fase di sciopero 

■ li «incoi e sabotaggio, reato che senza considerare le due 

Z sgravanti del ooiuorso e del numero dette persone anch’esse 
“ ( (intestate — prevede pene sino a tre anni di carcere. 

Z I, elenco degli operai un umiliati e aperto dal nome del 

2 caporeparto Francesco Donzelli Contro di essi procede con il 

■ rito formale la sesta sezione istruttoria del Tribunale. L’episo 

1 dio al quale si riferisce l'accusa della polizia, immediata- 

2 mente raccolta dalla Magistratura, accadde il 30 aprile quando 
I un mercantile francese* presentatosi in bacino per alcune 

* nparaz'om. fu invitato dal comitato di fabbrica a riprendere 

* il mare considerato che lo sciopero totale avrebbe in ogni 
I caso impedito l'esecuzione della commessa. 

: 9* f* P* 


Uri grande movimento di lot¬ 
ta sta scuotendo le campagne: 
ovunque « registrano adoperi, 
manifestazioni di massa, nei 
municipi si svolgono riunioni, 
dibattiti, incontri, interi comu¬ 
ni si mobilitano attorno ai la¬ 
voratori della terra come A 
avvenuto proprio ieri a Lecce 
dove anche le chiese sono ri¬ 
maste chiuse mentre ogni at¬ 
tività veniva paralizzata dal¬ 
la lotta popolare, come avver¬ 
rà a Pesaro e Poggibonsi nei 
prossimi giorni (in altri arti¬ 
coli riferiamo di queste bat¬ 
taglie). 

Ovunque ci si batte per nuo¬ 
ve condizioni di vita, per con¬ 
tare e decidere del proprio 
lavoro, per far cessare uno 
sfruttamento sempre crescente, 
per abbattere leggi ed istituti 
antiquati. r>er nuovi contratti, 
.Sono migliaia di braccianti, 
coloni, salariati, mezzadri che 
dalla Puglia all'Emilia, dalle 
Marche al Veneto, alle altre 
Regioni scendono in piazza o 
lot tano nelle aziende, portando 
avanti battaglie qualitativa¬ 
mente sempre più avanzate ed 
incisive: gli agrari sono co¬ 
stretti a cedere come à avve¬ 
nuto a Foggia, Brindisi. Ta¬ 
ranto. Valsili. Salerno; i colti¬ 
vatori diretti Imnoiiiiain sono 
costretti a svendere a tratta¬ 
tive. scindendo la loro posi¬ 
zione dagli agrari come è av¬ 
venuto a Bari, come sta avve¬ 
nendo a Taranto dove la Bo¬ 
rioni lana. mentre i lavoratori 
rivendicano l'anticipazione delle 
trattative per il capitolato co¬ 
lonico preparando manifesta¬ 
zioni ed assemblee, rende no¬ 
to che in questa vertenza non 
si ritiene controparte dei Sin¬ 
dacati ma degli agrari. 

I-a lotta bracciantile — a 
Bari l'incontro con gli agrari 
per la firma del contratto pro¬ 
vinciale di lavoro iniziato ieri 
è stato aggiornato ad oggi — 
ha trovato ora in Emilia un 
nuovo epicentro. 

A Ferrara, dove le trattati¬ 
ve riprenderanno stamani per 
un vaglio complessivo della di¬ 
sponibilità padronale, la Fe- 
derbraccianti Cgil e la Fisba- 
Cisl hanno messo a punto piat¬ 
taforme rivendicative unitarie 
e sono decise a passare subito 
all'azione sindacale se da par¬ 
te degli agrari non si mostre¬ 
rà « disponibilità ». Sempre nel 
Ferrarese si registrano scio¬ 
peri aziendali nel settore della 
economia e della compartecipa¬ 
zione: non si effettua il rac¬ 
colto di vane produzioni. Inol¬ 
tre t! 25 26 27 si sciopererà nel¬ 
le aziende che evadono i pa¬ 
gamenti dei contributi contrat¬ 
tuali. 

A Reggio F.milia oggi sì 
avranno 24 ore di sciopero uni¬ 
tario nelle aziende capitalisti¬ 
che. A Bologna prosegue la 
lotta del lavoratori che inten¬ 
dono affermare nelle aziende 
di proprietà del Vaticano (Pro¬ 
paganda Fide) ed in altre il 
diritto alla contrattazione 
aziendale. In una grande as¬ 
semblea promossa dalle am¬ 
ministrazioni comunali interes¬ 
sate è stata espressa con for¬ 
za la richiesta dei lavoratori 
di iniziare la battaglia per 
la proprietà della terra. A Mo¬ 
dena inizia oggi lo sciopero 
unitario provinciale di 48 ore 
cui faranno seguito 72 ore già 
decise dai sindacati. 

Al centro dello scontro che 
si sta sviluppando in tutta 
l'Emilia è il riconoscimento del 
diritto alla contrattazione azien¬ 
dale: in tutta la regione esi¬ 
stono già oltre 1500 accordi 
aziendali che gli agrari rifiu¬ 
tano. 

Un inten-.il progi anima di 
lotta è stalo stabiliti) dalle or¬ 
li,mi/zj/ioni mezzadrili ade¬ 
renti a Ugi], Fisi cd l'il: su¬ 
peramento della mezzadria per 
affidale ni lavoratori tutti i 
potei! neies-,.iii alle trasfor¬ 
mazioni fondi.ii U-. .iiiesso alla 
proprietà dei f iii.m/iamenti 
statali, interi (-nto degli enti re¬ 
gionali di sviluppo nella promo¬ 
zione della azienda contadina, 
passaggio m contadini delle 
aziende agi n oli* di proprietà 
degli enti Diihhlici. piani zo¬ 
nali. creazione dt aziende coo¬ 
perative o di gruppo. A que¬ 
ste rivendicazioni si intreccia¬ 
no quelle piò propriamente «con¬ 
trattuali » come la quota di 
riparto, la partecipazione dei 
coni ulitii alle diMMoni dei pa¬ 
droni. 

Nelle Marche l'azione di lot¬ 
ta e stata com annoiata nella 
piovine ia di AscoU Flit-no seto 
pera della intera vallata del 
lionto per il 24; analoga im- 
/itili'«i vi tarili mu’ì t inu*n* 
te a Fermo Nella provincia di 
.Macerata delegazioni di mezza 
dii si rei hei anno pres-o le 
aziende pubbli,, he per chiede¬ 
re la tena: poi vi saia una 
grande assemblea, cosi come 
sta avvenendo ad Ancona. Ma¬ 
nifestazioni di zona avranno 
luogo il 26 a Jesi, il 27 a Ca¬ 
st elfidardo e Copra moni ana, il 
31 a Senigallia. Manifestazioni 
unitarie avranno luogo inoltre 
il 23 a Pistoia, il 24 in provin¬ 
cia di Temi, di Pescara un 
tutto l'Abruzzo il movimento sta 
assumendo sempre maggiore in¬ 
tensità), il 25 a Reggio Emilia, 
il 28 a S, Doni dove si radu¬ 
neranno tutti i mezzadri vane- 
ziani, il 29 a Treviso. 

a. ca. 


Defregger denunciato 
per il reato di strage 

Chiesta l’estradizione del vescovo ausiliare d! Mo¬ 
naco — Contro il perdono gli abitanti di Filetto 


Dal «Miro corròpasdeate 

L AUDILA, 21 

Si preparano giorni duri per 
Matthiaa Defregger, l'attuale ve¬ 
scovo ausiliare di Monaco re¬ 
sponsabile della strage di Filet¬ 
to di Camarda. 1^ sua ambigua 
richiesta di perdono, non suffra- 

£ ta da un'ciplicita condanna 
I crimine comtneaao con l'uc¬ 
cisione di 17 inermi cittadini, ha 
incontrato l'aperta ostilità della 
popolazione del paese. La dichia¬ 
razioni rilasciate da) tenente che 
avrebbe diretto la strage, d'al¬ 
tronde. hanno fatto sorgere molti 
dubbi sulla veridicità della tesi 
secondo cui Defrcgget si sareb¬ 
be volutamente sottratto dal co¬ 


mandare personalmente il re¬ 
parto inviato a Filetto. L'uffi¬ 
ciale del quale il vescovo aveva 
fatto il nome, individuato dai 
cronisti della Skddauticbe Zei- 
tanp. ha m gaio di conoscere un 
capitano Defregger che si è mes¬ 
sa a dnpoMzione della magistra¬ 
tura dichiarando di non essere 
mai stato a Filetto. 

Sabato sera, durante un'as¬ 
semblea degli abitanti di Filet¬ 
to. presenti molti giornalisti te¬ 
deschi tra cui rinviato dello 
Spirgei, la tesi del perdono è 
stata affacciata dal parroco del 
peeee, don Demetrio, ma ha in¬ 
contrato l'aperta ostilità degli 
intervenuti. Il sacerdote ha. co¬ 
munque. tenuto a precisare die 


la sua proposta non vuole vssare 
<h ostacolo al vanimmo della giu 
Stuia. potendo benissimo coesi 
etere con la rie luota — a vai» 
rata m una peti/.onr che ha già 
raccolto oltre 50 firme tra gli 
abitanti del paese — di estradi¬ 
zione dell'ex cap-tano della 
Wehrmac ht 

Il sindaco d(U'\quila. dottor 
Tullio De Ruoc.s. ha ieri smi n 
rito la noti/u. diffusa dalle 
agenzie, set ondo cui avrebbe 
intenzione di proporre al colisi 
libo comunale il perdono per 
’vlatthia* Defregger. Egli ha vo 
luto precisare che il 30 luglio 
non esprimerà aleni.,: proposta 
e affiderà Le-ame dei fatti esclu¬ 
sivamente al giudizio dei rap¬ 
presentanti della cittadinanza 
aquilana 

tilt orientamenti dei partiti e 
degli uomini polita’ si vatiao 
de lineando verso la rn hiesta del- 
l'c-stradizione Nel manifesto co¬ 
mune. di cui dinamo notizia icn, 
il USI. il RSI' P e il PCI chie¬ 
dono per il criminale nazista 
l'estradizione perche venga final¬ 
mente processato dai tribunali 
italiani. « Queita riducila — di¬ 
ce il manifesto — va intesa co¬ 
me un contributo allo smasche¬ 
ramento e alla definitiva s con fit¬ 
ta ili quelle forze viouopoltsUckg 
che partorirono il nazismo e U 
{alenino e che oppi operano m 
Europa e m Italia per resusci¬ 
tare regimi autoritari e reures 
siri, condannati dalla stona. 1 
morii di Filetto, mutamente « 
tutte le vittime della furia non- 
/nvcisfa, siano oggi di richiamo 
olla vigilanza contro qualsiasi 
attentato alle liberta costituzio¬ 
nali e di stimalo alla costruzio¬ 
ne di una realtà nello Quale tro¬ 
vino pieno accoglimento le ri¬ 
chieste ed i bisogni delle masse 
potiolari *. 

L'on. Eude Cicerone ha oggi 
presentato, al Procuratore gene¬ 
rale della Corte d'Appello del¬ 
l’Aquila. una precisa denuncia 
contro Matthias Defregger e i 
suoi complici per il reato di stra¬ 
ge, allegandovi un'ampia docu¬ 
mentazione di stampa che contie¬ 
ne sufficienti elementi e notizie 
per la apertura di una formale 
inchiesta giudiziaria. 

I deputati abruzzesi del Par 
tito comunista, valutando che il 
dibattito politico sorto attorno al 
caso di Filetto e allo scandalo 
Defregger abbia maturato la 
consapevolezza dei cittadini c 
delle forze politiche sull'appor 
to dato dalla Resistenza aquilana 
alla lotta antinazista, hanno gre 
senta to alla Camera una propo 
sta di legge per il conferimento 
di una onorificenza della Resi 
sterna al comune dell'Aquila. 

f. C. 


Nuive clamorose rivelazioni dello « Spiegai » 


Testimone chiave 
contro l’ex capitano 

Un sottufficiale dichiara che duo lenenti agli ordini di j 
Defregger avevano preso posizione contro la fucilazione j 

BONN. 21. 

Il numero odierno dello « Spiegai » ritorna sul « caso Defig¬ 
ger » con un'altra clamorosa rivelazione. I redattori del settima¬ 
nale sono riusciti a trovare un ex sottufficiale del reparto di 
Defregger. che è stato testimone oculare di tutta la tragica vi¬ 
cenda di Filetto di Camarda. Si tratta di Bruno Michaelis. già 
caporalmaggtore e attendente dell'aiutante di Defregger, li tenente 
Werner Appel. Michaelis ha ora 61 anni, ed è iscritto al partito 
socialdemocratico. Replicando a Defregger. il quale aveva so¬ 
stenuto che gli « mancava la possibilità » di impedire la fucila¬ 
zione dei 17 ostaggi. Bruno Michaelis ha dichiarato: « quei 
soldati avevano i nervi a pezzi, e hanno sparato. Non avreb¬ 
bero detto nulla se Defregger avesse ordinato di lasciarli liberi ». 

Michaelis ha anche affermato che era stato ucciso un solo 
soldato della Wehrmacht. non quattro come sostiene ora Defreg¬ 
ger. Le rivelazioni non finiscono però qui. Michaelis ha dichiarato 
inoltre — ed è la sua affermazione più clamorosa, quella che con¬ 
danna nel modo più grave l'attuale vescovo ausiliare di Monaco 
— che « numerosi altri ufficiali — tra cui un tenente Vogt e 
l'aiutante di Defregger Appelt — avrebbero deplorato lordine tra¬ 
smesso da Defregger. (Il: avrebbero detto: "ma come può an¬ 
cora farlo poche ore prima della fine delle ostilità? ", L'esecu¬ 
zione ebbe luogo una settimana prima dell'occupazione di Filetto 
da parte degli alleati e due settimane prima che l’unità di De- 
fregger si arrendesse agli americani ». 

« Der SpiegH » — il settimanale che quindici giorni fa aveva 
rivalato il «caso Defregger» — sottolìnea anche che il cattolice¬ 
simo tedesco si è diviso in due campi. Fra i difensori più accaniti 
del vescovo ausiliare di Monaco figurano gli ex soldati della 
« 97. Jaegerdivision alla quale Defregger apparteneva prima di 
passare alla 114. divisione. Per quindici anni consecutivi Defreg¬ 
ger ha preso parte ai raduni annuali degli ex della 97. divisione, 
per celebrarvi messe al campo». 



tre uomini con le suole 
sporche di luna 

l'avvenimento coinvolge ognuno di noi: quando, co¬ 
me, dove è cominciata questa immensa avventurai 


L’UOMO E LO SPAZIO 

la storia completa delle conquiste spaziali dagli 
Sputnik all'Apollo 11 

le registrazioni autentiche e originali dei messaggi, 
dei segnali, degli appetii spesso agghiaccianti dalla 
terra e dal cosmo 

56 fascicoli e 55 dischi alta fedeltà 

« L'UOMO E LO SPAZIO » un documento unico e 
fondamentale del nostro tempo e del nostro futuro 
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speciale Luna 
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La sensazionale operazione di conquista pacifica del nostro satellite 


Dall’ allucinante deserto lunare 
aU’aggancio in orbita con Apollo 

Il Lem « tocca » — Le parole di Armstrong per la storia: « Queste è e n piccolo passo per l'uomo, uh gigantesco balzo per romanità » — Lavo¬ 
rare sulla Luna — Quasi un film al rallentatore — Milioni di persone davanti ai televisori — Gli astronauti felici ed emozionati correvano 
come ragazzi intorno al modulo lunare — Finalmente la partenza — Bene l'addio e il congiungimento con la cosmonave in orbita 


Appena ietto dal LEM Aldrin saggia la consistanza del suole lunare 


Nastro servizio 

HOUSTON. 21. 

Sono ripartili dalla Luna. 
Quando so no sono andati non 
orano più soli. La sonda so 
vietica che orbitava intorno 
al satellite era scesa nella 
tona nel mare della Crisi. 
L'affascinante e fantasctentili 
ca gara per la conquista del 
cosmo continua quindi serra 
ta. Qui. nella grande sala di 
controllo di Houston. 1 tecnici 
sono rimasti con il fiato so¬ 
speso in attesa di notizie più 
precise. Tutto questo ai veni 
va mentre Armstrong e Al¬ 
drin. all'interno del Lem. sta 
vano preparandosi per torna¬ 
re. Comunque, non sappiamo 
che cosa accadrà ma abbia¬ 
mo ancora negli occhi le ini 
magmi trasmesse in diretta 
da lassù stamane all'alba. 

Eravamo, secondo un calco 
I» approssimativo, più di un 
miliardo davanti ai televisori 
Col fiato in gola abbiamo at 
teso passando da una emo/io 
i ne all'altra. Come lutti. do|*> 
i una sene interminabili' di or 
dini e contrordini, siamo bal¬ 
zati sulla sedia quando ab 
biamo visto le prime immagi 
| ni che giungevano dalla Lu- 
I na. In silenzio, trattenendo il 
respiro, cercando di rendere 
« logico ». secondo la nostra 
logica terrestre, quello che 
stavamo vedendo e vivendo, 
abbiamo seguito affascinati il 
piede di Armstrong che cer¬ 
cava i pioli della scaletta del 
Lem per scendere giù. Js> ab¬ 
biamo visto toccare « terra » 
reggendosi con le mani alla 
grossa zampa del modulo, co 
me ad un sicuro appiglio che 
la terra porgeva ad una sua 
creatura, nell’attimo culminan¬ 
te di una grande impresa. 

Poi. la trasmissione TV in 
diretta è continuata. Abbia¬ 
mo visto ancora scendere Al¬ 
drin e poi i due astronauti 


americani hanno ontn.nciato a 
lavorare. Minuscoli «con,*. 
lassù in un mondo nuovo 
hanno piantato Li bandiera 
americana, hanno trivellato il 
suolo lunare, hanno preso dei 
campioni di roccia, hanno 
ascoltato un discorselo del 
presidente Nixon dalla Casa 
Bianca. E ancora, hanno steso 
una specie di pezzuola per 
raccogliere * pezzi di Sole ». 
o meglio resìdui solari porta 
ti sulla Luna dal «vento» 
dello spazio. 

Poco prima avevano pia/ 
/alo una telecamera sul suo 
lo lunare, avevano aperto 
ouella sistemata lungo una 
delle zampe del Ixrn e anco 
ra piazzato un s smografo. 
un riflettore a raggi laser e 
altri strumenti 

Il lavoro delle « formiche 
spaziali * è continuato per più 
di dui' ore mentre noi. quag 
giù a Terra, continuai amo a 
rimanere eon gli occhi 11 col 
lati ai televisori Xneorn con 
la cola serrata dall'emozione 
abbiamo visto Xrm-trong » 
•Mdrin camminare» come in un 
film al rallentatore <■ punsi 
rincorrersi eia un angolo al 
l'altro del campo di ripresa. 
Quando gli astronauti entra 
vano nelle zone illuminate le 
loro tute diventavano di un 
bianco accecante una Iure di 
un altro mondo, luce che qui 
da noi non avremo mai. 

E' stato uno spettacolo fan¬ 
tastico vedere questi due uo 
mini che in certi momenti 
sembravano addirittura grandi 
mostri spaziali e in altri ad¬ 
dirittura microbi lanciati per 
chissà quale caso sulla Luna, 
muoversi a saltelli intomo al¬ 
la loro macchina Non sem¬ 
bravano nemmeno più crea¬ 
ture della Terra eppure, mai 
come in quegli instanti, essi 
rappresentavano, invece, tutti 
noi e la nostra vecchia Terra. 



Le consorti dai tra cosmonauti 
Aldrin o Collins 


americani dair«Apollo 11» (da sinistra): lo tignerò Armstrong, 


Hanno lavorato con grande 
entusiasmo e ad un certo pun¬ 
to. da Houston hanno dovuto 
richiamarli perchè sembrava¬ 
no come presi da una euforia 
inspiegabile. Invece era solo 
gioia, la gioia di chi sa di 
aver portato a termine un 
grande compito e una impre¬ 
sa di enorme valore per l'uma- 
mtà. Per la prima volta nella 
storia del mondo questi due 
uomini hanno toccato e preso 
in mano sassi della Luna de 
finiti * gommosi », Forse, in 
quei sant c’è perfino il se¬ 
greto della nostra Terra. Ora 


Emozione in URSS per lo sbarco di Armstrong e Aldrin 


Milioni di sovietici alla televisione 
seguono i primi passi sulla Luna 

Le congratulazioni di Kossighin — Rinnovato interesse per le imprese spaziali — Dichiarazioni di Feokti- 
stov e Petrov — Interrogativi sui problemi dell’informazione e sul silenzio in merito al volo di Luna-15 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

« Allunati! » gridava stama¬ 
ne il titolo della Pravda : «I 
primi passi » hanno fatto eco 
stasera le Isvestia. Alle dieci 
del mattino la televisione man¬ 
dava in onda un programma 
speciale che comprendeva no¬ 
ve minuti di registrazione sul¬ 
l’uscita di Armstrong e di Al¬ 
drin dal modulo lunare e sui 
loro movimenti. Mentre la ra¬ 
dio distribuiva lungo la gior¬ 
nata i ricorrenti comunicati 
della TASS dagli Stati Uniti, la 
stessa televisione ripeteva il 
programma alle 17 e alle 19. 
Quest'ultimo è stato fatto se¬ 
guire dai commenti del cosmo¬ 
nauta scienziato K. Feokti- 
itov e dell'accademico Petrov. 
Lo stesso Feoktistov aveva 
pubblicato un primo giudizio 
sulle hvestia. 

Si sa che Kossighin ha ap- 

f rofittato del suo incontro con 
esponente americano Hum- 
phrey per congratularsi molto 
dolorosamente per lo sbarco 


Gli auguri 
di Breznev 
all'equipaggio 
di Apollo 11 

lì segretario generale del 
PCL'S Loomd Breznev ha ri 
volto ì propri auguri di succes¬ 
so alla miss.one « Apollo U » al 
momento del suo armo a Var¬ 
savia per le celebrazioni del 
25 o anniversario della Repub¬ 
blica polacca. 

Breznev ha formulato i suoi 
migliori auguri al momento di 
stringere la mano all'ambascia¬ 
tore americano Walter Stoessel. 
venuto all'aeroporto insieme agli 
altri membri del corpo diplo¬ 
matico per salutarlo. 

« Mi ha stretto la mano e mi 
ha detto in russo "Zuspiechom", 
che significa successo » ha ri¬ 
ferito poi Stoessel ai giornalisti. 
Ha aggiunto che anche il pre¬ 
cidente polacco Marian Spychal- 
alci gli ha fatto le congratula- 
Mmi per l'impresa dell'Apollo. 


lunare ed esprimere un alto 
apprezzamento per il pro¬ 
gramma cosmico degli Stati 
Uniti. Messaggi ufficiali per 
ora non sono stati annunciati, 
ma forse verranno inviati al 
termine dell’impresa. 

Qual è il giudizio degli spe¬ 
cialisti sovietici? Meglio rias¬ 
sumere quanto hanno detto 
Feoktistov e Petrov alla tele¬ 
visione. « E’ un grandissimo 
successo tecnico — ha detto il 
cosmonauta sovietico — che 
dimostra lo sviluppo avuto da 
tutte le discipline cosmonau¬ 
tiche. Esso stimola l'elabora¬ 
zione di nuovi strumenti per 
ulteriori ricerche. Sul piano 
umano, non si tratta solo di 
una soddisfazione per gli ame¬ 
ricani. ma di una soddisfazio¬ 
ne per l'umanità intera che ha 
posto piede su un altro pia¬ 
neta. L'esecuzione dell’allu¬ 
naggio è stata perfetta, i co¬ 
smonauti l'hanno eseguito con 
sicurezza e tranquillità ». 

E l'accademico Petrov: « E’ 
un grande successo sulla via 
che conduce alla conoscenza 
del sistema solare. Gli scien¬ 
ziati si attendono molto dal 
lavoro degli strumenti che ì 
cosmonauti hanno installato 
sulla Luna perchè da essi si 
potranno avere dati sulla 
struttura e l'origine lunare 
e. per riflesso, della Terra 
stessa ». 

In quanto al dettaglio tecni¬ 
co. Feoktistov ha notato co¬ 
me siano stati risolti i molli 
problemi connessi con l'allu¬ 
naggio. grazie n un lavoro du 
rato dieci anni e giunto ai li 
velli necessari soprattutto con 
gli esperimenti delle macchi¬ 
ne della sene Apollo. Per Pe¬ 
trov, bisognerà attendere an 
cora prima di dare un preci 
90 apprezzamento sui risultati 
scientifici dell'impresa Un pri¬ 
mo punto di arrivo sarà co 
stituito dall'analisi dei campio¬ 
ni minerali che i tre deli'Apol 
lo riporteranno sulla Terra 
Più in generale, lo scienziato 
sovietico ha risollevato l'inter¬ 
rogativo: perchè andare sul¬ 
la Luna? Egli ha risposto: 
per conoscerne la struttura e 


la genesi così strettamente le¬ 
gate a quelle della Terra e 
soprattutto per impiegare la 
Luna come osservatorio rivol¬ 
to alla profondità dell'Uni¬ 
verso. 

Ma a questo punto Petrov 
ha ripetuto quanto aveva det¬ 
to nell'intervista che il nostro 
giornale ha pubblicato dome¬ 
nica. Allo stato delle cose è 
meglio impiegare stazioni or¬ 
bitali circumterrestri come os¬ 
servatori: sono molto più eco¬ 
nomiche e offrono vari van¬ 
taggi operativi. In quanto allo 
sfruttamento economico della 
Luna, nemmeno a pensarci 
per tutta la prossima fase 
storica. E’ stato calcolato da¬ 
gli stessi americani che 1 kg. 
trasportato dalla Luna alla 
Terra viene a costare 18 mi¬ 
lioni di dollari. 

Queste sono le prime reazio¬ 
ni. un po’ stringate ma indub¬ 
biamente oggettive e serene. 
In quanto al grande pubblico, 
si può notare che il fascino 
spettacolare che promanava 
dalle immagini televisive pro¬ 
venienti dal Mare della Tran¬ 
quillila ha ripagato ì sovietici 
di una certa tensione di senti¬ 
menti che l'impresa americana 
aveva acceso e che — bisogna 
dirlo — lo sconcertante anda¬ 
mento dell'operazione Luto 15 
aveva accentuato. 

Di fronte al fatto straordi¬ 
nario che accadeva dinanzi ai 
loro occhi di fronte alla lenta 
e guardinga discesa di Arm¬ 
strong lungo la scaletta del 
modulo e il suo toccare quasi 
con sospetto il suolo, di fronte 
ai primi passi umani sul pano 
rama spettrale del nostro sa¬ 
tellite. gli spettatori sovietici 
— cioè gli uomini di un paese 
che ha scritto pagine decisive 
del lungo racconto di cui sono 
oggi protagonisti gli uomini 
dell'Apollo — non possono ave¬ 
re avuto altri sentimenti che 
l'emozione, l'ammirazione e 
la soddisfazione per un fatto 
che tutti ci arricchisce. 

Ma quanto più forti sono 
state queste emozioni, tanto 
più energicamente si sono ri¬ 


proposti gli interrogativi di 
questi giorni. Non si tratta 
solo di interrogativi sulle ra¬ 
gioni tecniche per cui gli ame¬ 
ricani ce l'hanno fatta per 
primi. Si tratta piuttosto di 
domande generali sulla < stra¬ 
tegia cosmica » e sul modo co¬ 
me essa è stata perseguita. 

Può sembrare curioso ma è 
egualmente da registrare il 
fatto che quasi ogni sovietico, 
quando si riferisce ai pro¬ 
gressi americani nel settore 
lunare o a certe battute d’arre¬ 
sto della cosmonautica sovie¬ 
tica, immancabilmente si ri¬ 
corda che, purtroppo, il paese 
perse alcuni anni or sono il suo 
costruttore capo, Koridov. E' 
difficile, nello stadio attuale 
dello sviluppo scientifico cd 
economico, attribuire ad un 
solo uomo facoltà decisive di 
suooesso in un campo tanto 
complesso. Ma non è questo 
l'aspetto importante. Impor¬ 
tante è invece notare come 
una sorta di distacco senti¬ 


mentale sia emerso negli ulti¬ 
mi anni e che solo un grande 
successo poteva eliminare. E’ 
bastato perciò che il 13 luglio 
venisse annunciata la parten¬ 
za del Lunik 15 per eccitare in 
tutti ì sovietici il desiderio di 
una rimonta, di un rinnovato 
senso di certezza. 

Ma la trascorsa settimana 
non può che avere provocato 
tensione e delusione. L'esaspe¬ 
rante silenzio sullo svolgimento 
dell'impreca della stazione au¬ 
tomatica. l'assenza di ogni ri¬ 
ferimento -uille sue finalità, 
prima hanno suscitato supposi¬ 
zioni di ogni sorta incoraggia 
te dai soliti t bene informati », 
poi è andato smarrendosi ogni 
appiglio logico, ogni possibilità 
di costruire concetture tecni¬ 
camente fondate. 

Dell'Apollo il si sapeva tut¬ 
to. sia puro per sintesi; deì- 
I'opcra/ione che oggettivamen¬ 
te ci =i parava di fronte con 
intenti di competizione, invece. 
0 non si sapeva nulla 0 si a- 


tevano notizie (he rendevano 
ancora più confusa la rifles¬ 
sione della gente. 

Nello ultimo 48 ore, si può 
dire che, al di là dilla vi¬ 
cenda tecnica m corso, quello 
che è andato emergendo è 
un problema extra-scientifico: 
il problema dell'informazione, 
del rapporto fra gli organi uf¬ 
ficiali e la piu ■ asta opi 
mone pubblica. L'avere invia¬ 
to il Lunik 15 quasi in parai 
lelo con l’Apollo ha ‘-igrufi- 
rato automato a-m-nte destare 
nella gente il sentimento della 
gara, della sfida. Q lesto sen¬ 
timento è stato fru-itrato dal 
permanere di un'ossessiva ri¬ 
servatezza, proprio quando la 
consapevoli//a r il senso del¬ 
la propria forza avrebbero 
potuto e (inulto sorreggere i 
sovietici ne! momento in cui il 
paese con il quale sono in com¬ 
petizione- realizzava un succes¬ 
so rilevante 


Enzo Roggi 


Il comunicato della Tass 
sulla missione di «Lunik 15» 
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Ecco il tosto integrale d» 1 
comunicato dell agenzia TASS 
sul volo di Lunik 15: 

« U 21 luglio 1969 si è con 
eluso j! programma di ricer¬ 
che nello spazio circumlunare 
e la messa a punto di nuovi 
sistemi della stazione automa¬ 
tica Luna-15. Alle ore 18.47. 
è stato azionato l'impianto di 
frenaggio, |a stazione è usci 
ta dall'orbita ed ha raggiun¬ 
to la superficie lunare nella 
regione prestabilita. 

« La stazione Luna-15 ha ces¬ 
sato di funzionare alle 18.51. 

« Come già annunciato, la 
stazione automatica Luna -15 
era stata lanciata nella traiet- 


t«>r .i d. volo verso la Luna 
,1 li luglio. Durante il volo, 
si sono svolti um la stazione 
86 collegamenti radio, nel cor¬ 
so dei quali è stato verificato 
il funzionamento dei nuovi si¬ 
stemi della stazione, sono sta¬ 
ti misurati i parametri della 
trai* t tori a e sono state con¬ 
dotte ricerche scientifiche. 

« Durante il suo volo nel¬ 
l'orbita circumlunare, la sta¬ 
zione automatica Luw-lS ha 
compiuto 52 giri attorno alla 
Luna. 

< I..U stazione Luna-15 si di¬ 
stingue dalle precedenti sta¬ 
zioni automatiche Luna 9 e Lu- 
na-13 per la possibilità di ef¬ 
fettuare l'allunaggio ia vane 


regioni de!!,i -ijxrf.t.e ridia 
Lima graz.e al mutami nto r]<- 
l'orbita circumlunare. Due 
cambiamenti ri. orbita del ge¬ 
nere sono stati effettuati il 
18 e 19 luglio u.s. Sono stati 
inoltre collaudati nuovi siste¬ 
mi di navigazione automatica. 

« Durante il volo in orbita 
circumlunare la stazione ha 
eseguito una sene di ricer¬ 
che scientifiche nello spazio 
circumlunare. Sono stati otte¬ 
nuti importanti dati spenmen- 
tali sul funzionamento degli 
impianti e dei sistemi di bor¬ 
do. I risultati delle misurazio¬ 
ni sono in corso di elabora¬ 
zione ». 


stanno tornando giù e presto 
saranno in mano degli scien¬ 
ziati. 

Anche Armstrong e Aldrin 
sono ripartiti ed hanno la¬ 
sciato il nostro satellite per 
rientrare verso la < madre », 
Apollo 11 che era in attesa in 
orbita di parcheggio intorno 
alla Luna e che sono riusciti 
ad « acchiappare ». Ripercor¬ 
riamo ora. insieme, alcuni dei 
momenti più salienti della 
grande impresa. 

Ieri, alle 22.17 minuti e 51 
secondi esatti, il Lem, dopo 
il distacco dall’Apollo. era sce¬ 
so sul suolo lunare con una 
serie di emozionanti manovre. 
Negli ultimi metri della di¬ 
scesa. Armstrong in persona 
aveva guidato la navicella ma¬ 
nualmente per evitare di fi¬ 
nire in pieno contro una mas¬ 
sa rocciosa Poi i due astro 
nauti si erano messi a de¬ 
scrivere per la prima volta 
nella storia dell'umanità, il 
terreno lunare circostante. 
Armstrong e Aldrin avevano 
lanciato a Terra il messaggio 
ormai divenuto storico- r Qui 
base della Tranquillità. l’Aqui¬ 
la è atterrata » 

Poi erano seguite una serie 
di affascinanti descrizioni sul 
mondo vuoto e deserto della 
Luna. Non era passato mol¬ 
to tempo che si era avuto il 
primo colpo di scena 

Armstrong e Aldrin. infatti, 
avevano chiesto, ad un certo 
momento, di poter scendere 
subito per portare a termine 
la passeggiata spaziale. Da 
terra, fautorizza/ione era sta¬ 
ta concessa Iniziavano, quin¬ 
di. le manovre di preparazio¬ 
ne per la storica e favolosa 
passeggiata. A questo punto, 
le notizie divenivano contra¬ 
stanti Gli astronauti facevano 
sapere di avere in corso la 
depressurizzazione del I.em. 
Tutta l'operazione semhrava. 
comunque, non aver più fine. 
Anche le manovre per aprire 
il portellone esterno del mo¬ 
dulo lunare ri protraevano a 
lungo mentre a Terra l'ansia 
e l'emozione salivano 

Ad un certo momento, man¬ 
cavano addirittura alcuni col- 
legamenti radio e le preoccu¬ 
pazioni salivano di colpo. 

Che cosa stava accadendo 
lassù, in queirincredibile e 
deserto mondo lunare? Silen¬ 
zio e ancora silenzio per di¬ 
versi minuti che parevano 
lunghi e pesanti come secoli. 
Infine, di colpo, giungeva la 
notizia: il portello esterno del 
Lem era aperto e Armstrong 
stava per affacciarsi. L'astro¬ 
nauta. dopo alcuni minuti, co- 
minciava a scendere. Da Ter¬ 
ra. in trasmissione diretta TV. 
milioni e milioni di t cittadini 
del mondo ». in quell'istante, 
erano con lui. 

Il comandante della missio¬ 
ne Apollo 11 ha pronunciato, a 
questo punto la frase che ri¬ 
marrà scolpita per sempre nei 
manuali di storia, da oggi in 
poi • « Questo è un piccolo 

passo per l'uomo, un gigan¬ 
tesco balzo per l'umanità ». 
Poco dopo, è cominciata an¬ 
che la discesa del secondo 
esploratore lunare. Aldrin. 
Anche lui ha toccato il suolo 
lunare felicemente. Da quel 
momento, sotto gli occhi di 
tutti noi. è iniziata l'esplora¬ 
zione della Luna. La prima 
romersazinne radio e il pri¬ 
mo collegamento TV Luna 
Terra sono anche iniziati da 
quell'istante. 

Eccone le parti salienti: 

.Aldrin: una bella visione. 


Armstrong: non è cosi? Vi¬ 
sione magnifica da qui. 

Aldrin: Sembra che il razzo 
secondario abbia avuto lievi 
effetti termici, qui, Neil. 

Armstrong: Si, l'ho notato. 
Qui è il peggio. Ma si notano 
effetti analoghi tutt'intomo. 

Aldrin: polvere molto, molto 
sottile, no? 

Armstrong: Sottile, no? 

Aldrin: In questa zona non 
penso vi sia granché... Pol¬ 
vere sottile difficile dire se sia 
un agglomerato o una roccia. 

Armstrong: Adesso puoi rac¬ 
coglierla. 

Aldrin: Si. e rimbalza... 

Aldrin: Mi piego piuttosto 
rapidamente. La tuta si sta 
sporcando. La massa del pac¬ 
co sulla schiena ha un certo 
effetto. Vi è una leggera ten¬ 
denza. lo vedo adesso, ad ar¬ 
retrare. 

Armstrong: Sei tu una gros¬ 
sa roccia. 

Aldrin: Il motore non ba 
aperto crateri. 

Armstrong: No. 

Aldrin: Mi chiedo se quello 
proprio sotto il motore sia do¬ 
ve... potrebbe aver urtato la¬ 
teralmente come... 

Armstrong: Si. è cosi, pen¬ 
so sia una buona dimostra¬ 
zione della nostra velocità la¬ 
terale aU'atterTaggio... 

Più avanti altri dialoghi: 

Aldrin: Nei), non avevo det¬ 
to che avremmo forse visto 
qualche roccia color porpora? 

Armstrong: Trovata una 
roccia porpora? 

Aldrin: Nessuna. Frammen¬ 
ti molto piccoli sono... a pri¬ 
ma vista sembra una specie di 
diorite (mica di color mar¬ 
rone). Non affondi più di un 
quarto di pollice (riferimento 
evidente alle impronte lascia¬ 
te rial compagno). 

Armstrong: Bene. Houston, 
cambio le lenti. 

Armstrong: Bene. Houston, 
dimmi se avete ricevuto una 
nuova immagine. 

Controllo - Neil, qui Houiton, 
Si. Stiamo riccienrio una nuo¬ 
va immagine E' una lente a 
lunghezza focale maggiore 
Per vostra informazione, tut¬ 
ti i sistemi del Lem sono a 
posto. 

Armstrong: Lo apprezzia¬ 
mo. grazie. 


Il programma 
di oggi 
sull’Apollo 11 

Ecco, in baso al piano di 
volo, il programma dogli 
otlronoutl doli"* Apollo 11 • 
por oggi martedì (oro ita¬ 
liano): 

2,11: Armstrong fi trattari 
uo noi modulo di comando, 
dopo *v#r compiotato lo 
operazioni di controllo al¬ 
l'Intorno del modulo lun«ro 
agganciato allo 2342 di lu¬ 
nedi. 

2,32: Anche Aldrin rientra 
noi modulo di comando od 
il portello di comunicaste- 
no fra te duo a t trono vi vie¬ 
ne chiusa dofinlHvamante. 
1,24: Una brava accanatene 
doi motori secondari allen¬ 
tane il modula di comanda 
dal m odula lunare. 

Mé: Il motore principale 
doll'aatrenavo viene acca¬ 
sa mentre f* Apatia 11 » si 
treva dtetre la faccia na- 
scatta dalla Lana, dopa 49 
ore o massa te orbita, a 
guasta accelerartene fa co¬ 
minciare alla capante 11 
viaggia di ritorna. 

341: Gli astronauti contine io¬ 
ne un periodo di ripeee di 
tatto are. 


Aldrin: Neil adesso sta sco¬ 
prendo la targa (la targa ri 
cordo della missione). 

Controllo: Vi abbiamo nce 
vuto sullo sfondo, ma late 
ralmente. 

Armstrong: Non abbiamo 
letto la targa, leggeremo la 
targa, quella sul congegno di 
atterraggio di questo Lem. 

Armstrong: Pronti per Ip 
telecamera? La prendo... 

Aldrin: Temo che questi ma 
teriali si coprano di polvere. 

Il materiale in superficie è 
polveroso. Non so quanto sia 
buona la tua lente, ma ae 
puoi... molto simile a una il» 
polveratura finissima... 

Armstrong: dammi un po' 
di cavo. Buzz. 

Aldrin: Houston, come riu 
scite a mettere a fuoco gli og 
getti? 

Controllo: Qui Houston, ve¬ 
diamo la mano destra di Bua. 
E’ un po' sfocata... 

Aldrin : Bene, come è la tem 
peratura? 

Armstrong: La temperato 
ra delia telecamera segna 
freddo 

I dialoghi sono continuati 
Armstrong ha detto che la 
luce del Sole era insoppor 
tabile. 

Controllo: Neil, qui Houston, 
controllo radio passo. 

Armstrong: Houston, forte 
e chiaro. 

Aldrin: tutto bene. Bisogna 
stare molto attenti per con¬ 
trollare il proprio centro di 
gravità. A volte bisogna fare 
due o tre passi per avere la 
sicurezza che i piedi sono 
sotto la testa. Due o tre e 
forse quattro passi ti portano 
ad un arresto piuttosto age 
vole. Per cambiare direzione 
è come giocare al footbal. ba 
sta spostarsi sul fianco e nuy 
tare un poco. 

Aldrin: ecco una specie di 
salto del canguro. Funziona, 
ma sembra che la capacità 
di procedere in avanti non sia 
altrettanto buona come il si 
stoma convenzionale di roet 
tere un piede dopo l'altro. Il 
passo che sto usando adesso 
potrebbe stancare note voi 
mente, facendone alcune cen 
tinaia... Ma potrebbe anche 
essere una conseguenza della 
tuta e della mancanza di for 
ze gravitazionali. 

Controllo: Base tranquillità, 
qui Houston. Possiamo aver 
vi entrambi sul teleschermo 
per un minuto? 

Armstrong: ripeti Houston. 

Controllo: vorremmo che 
tutti e due entraste nel cani 
po della nostra telecamera 
per un minuto. Neil e Bur*. 
il Presidente degli Stati Uniti 
è nel suo ufficio e vorrebbe 
dirvi alcune parole. 

Dopo il messaggio di 
Nixon ce stato un breve 
colloquio fra il centro d. 
controllo e Collins. suil'Apol 
lo 11. che ha indicato al¬ 
cuni punti di riferimento del¬ 
la crosta lunare. La conver 
sazione è poi cosi continuata: 

Aldnn: Houston, e molto in 
te restante notare che quando 
do un calcio col piede... men 
te atmosfera qui e questa 
gravità... sembrano (forse i 
sassi n d.r.) sollevarsi e la 
maggior parte di essi hanno 
la stessa angolazione di par¬ 
tenza e velocita Dove mi tro 
vo... Una buona parie di es»i 
ricadrà ad una c<.rta distan 
za... Traiettoria iniziale ver¬ 
so 1 alto. 

Controllo: Buzz. qoi Houston 
quando uscite dal raggio del 
l'antenna principale, chiedete 
1 Omni delta, passo. 

AJdnn: passando dalla luce- 
dei Sole all'ombra ho notaio 
più volte che il riflesso dei 
LEM e quello della mia fac¬ 
cia sul visore rendono molto 
scarsa la visibilità. Ciò avvie¬ 
ne esattamente nel punto di 
transizione dalla lue* all’om¬ 
bra. 

Le conversazioni sono con¬ 
tinuate mentre a milioni a 
scottavamo stupiti. 

Armstrong E' molto inte¬ 
ressante. E una superficie 
molto morbida, ma qua e la 
dove affondo il raccoglitore A 
campioni sento una superficie 
molto dura Sembra essere 
un materiale milito compatto. 
Tento di prendere un sasso 
qui. o due. 

Aldrin: E’ bello da qui. 
Ned. 

Armstrong: Ha una bellez¬ 
za bitte sua. fori*. E' gras¬ 
so modo simile all alto deserto 
degli Stati Uniti E' diverso, 
ma molto bello qui. Sappiate 
che parecchi campioni di roc¬ 
cia, i campioni di roccia du 
ra. presentano quelle che 
sembrano delle vesciche, pic¬ 
cole cavità sulla superficie. 
Adesso sto guardando un sas¬ 
so che sembra avere una 
creste. 


Hsrt Mi 
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speciale Lun a_ 

DAL GIORNO DEL SUO VOLO QUESTA CONQUISTA ERA CERTA PERO’... 

Siamo arrivati in anticipo 
all’appuntamento di Gagarin 

lln successo del progresso culturale dell’intera umanità — Non si sono viste cose inattese : 

diversamente gli astronauti avrebbero subito dei traumi psichici 


L'impresa Hi!!.) oonqti -tu 
della Luna da parte dell u > 
ino. clic abbiamo potuto segui¬ 
re passo passo la notte scor 
M alla televisione, è stata ve 
ramentc un avvenimento dram 
ma tuo ed emozionante: si può 
anche dire che è veramente 
un privilegio per noi che vi¬ 
viamo in quest'epoca, poter 
assistere ad avvenimenti sto¬ 
rici di questa portata, e po¬ 
terli seguire, vivere minuto 


per minuto t'n uv v eirmon’o 
ine. a mio avvisti, e ancora 
più importante nella storia 
del progresso tecnico e scien 
tifico, è stato il viaggio di 
Gagarin dell’11 aprile 1901. 
che ha segnato la capacità da 
parte dell'uomo di sapersi li¬ 
berar* dal campo gravitazio¬ 
nale terrestre per lanciarsi 
negli spazi- Da quel momen¬ 
to nessuno ha più avuto dub¬ 


bi t he. col miglioramento dei 
mezzi tecnici v con le dispo 
mbiliti finanziarie che soltan¬ 
to le grandi nazioni possiedo¬ 
no, si sarebbe un giorno arri¬ 
vati a conquistare la Luna; 
si è trattato di una evoluzio¬ 
ne tecnica immancabile, alla 
quale pretto o tardi si sareb¬ 
be giunti. Io per natura non 
sono pessimista, ma penaavo 
che questo risultato avrebbe 
potuto essere raggiunto sol- 


* 
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MILANO — Cittadini nel bar * per I# strade seguono lo fasi dell'Impresa di Armstrong o Atdrln 



NEW YORK — Motto bianco anche nella metropoli americana In occasiono dello storico sbarco 
tulio Luna 


Si sono limitati ad annunciare l'atterraggio 

SENZA ENTUSIASMI 
LA STAMPA FRANCESE 

Preoccupato editoriale del direttore di « Le Monde » — La conquista 
dell’universo aumenta il divario fra paesi ricchi e sottosviluppati 


Dal nostro corrispondente 

1»AHICil. 21 

Se d<\j’it- di migliaia ili p.t 
rigirìi hanno fatto le un pa. 
cole per cogliere salii) m. hi r 
mo t«lf v isivo il primo e sbalor¬ 
ditivo passo di Armstrong .sul 
la Luna, i giornali dilla va 
pitalt frani im* non hanno ere 
àuto di dover fare uno sforzo 
analogo a quello di i lino lei 
tori e — salvo il Figaro, usci 
io in edizione straordinaria — 
ai tono limitati ad annunciare 
l’allunaggio del lami e quello 
che sarebbe accaduto dopo. 

Il vuoto dei giornali del mat¬ 
tino, compensato del resto dal¬ 
le ininterrotte trasmission. del 
la radio e della televisione, v 
stato riempito dai quotidiani 
del pomeriggio usciti con titoli 
enormi («La fantastica danza 
sulla Luna» vrivo France 
iot re su una foto ile <» < upa 
tutta la prima pagaia ) c di t 
tegliate cronache deh nnprt sa 


lionata a tei mino dai duo 
u-l'onauli ami i u am 
1 commenti, m geneialr. ru 
ohoggiano quelli della stani,u 
di tutto il mondo ed esaltano 
l.i |M’rf*v ime ti i mea dell mi 
picsa, l'audacia degli Uom,ni. 
la portata scientifk a delTavve 
mmento. il suo significato uni 
veliate Ma. al di la di <|ue 
mi commenti, tlve sono aitivi 
tante grida di ammirazione e 
di stupore, ecco già l'uomo 
porsi altri interrogativi mi! 
senso profondo dell'improsa. 
L'uomo è Sirius, direttore del 
Monde, che in un editoriale 
pieno di amare e angosciose 
domande ricorda che l'avan¬ 
zata del geni re umano verni 
la conquista dell'universo mol 
tiphca anziché diminuire, i on 
traddiziom c distorsioni, au 
menta anziché ridurre il diva 
rio tra paesi ricchi e paesi sot 
tosviluppati Sicché « l’et< mo 
Sisifo, fi'uà inquino o tur 
turato » al ti ninne di ogni sua 


ìmpies.i si ntiova davanti, in 
tatto, il proprio mi.stcìo e si 
i ipropone lo stesso mtenoga 
tivo » Si. ma jiershè? ». 

a. p. 


11 telegramma 
di Ceausescu 

BUCARKST. 21 
Il presidente rumeno Ccause 
scu ha inviato un telegramma 
a N’ixon con le sue piu * ealde 
congratulazioni » per il «decesso 
dell’impresa di Apollo II 
« Kspnmiamo In xi>oran»a 
— afferma il telegramma - 
che questa vittoria del genio 
umano contribuirà non solo al 
progresso grrwrale della si lenza 
e nella tecnologia, ma anche 
alle relazioni tia i popoli per 
il laggoing'mento della paio e 
del’* rii glmre lo.lahorazione 
interna/.olia.e ». 


tanto in un numero maggiore 
ili diluì, perche i problem* tee 

ntei da risolvere erano vera¬ 
mente imponenti. 

Uno dei problemi tecnici di 
maggiore difficoltà era l'allu¬ 
naggio morbido m un ambien¬ 
te senza atmoefera qual* è la 
Luna, una condizione che non 
ai può simulare sulla superfi¬ 
cie terreatre: a questo sue 
cesso erano arrivati I sovieti¬ 
ci per primi già parecchi an¬ 
ni or sono. Ma un altro prò 
blema. altrettanto importante 
di soluzione tecnica forse an 
cora piu difficile, è quello 
della partenza del veicolo spa 
ziale dal suolo lunare per il 
viaggio di ritorno. Questo é 
veramente il problema tecni 
co più grave la cui solu/io 
ne doveva essere risolta con 
tutta sicurezza, poiché il vei 
colo portava a bordo due uo 
mini, sulle cui sorti frani) 
puntati gli sguardi dell'urna 
nità intera. 

L’emozione che ai è prova¬ 
ta seguendo alla televisione 
gli sviluppi dell'impresa non è 
attenuata dal fatto che non 
si sono viste delle cose inat¬ 
tese. Gli astronauti vestivano 
il loro scafandro e si muove 
vano sulla superficie lunare, 
come avevamo predetto, con 
una grande lentezza, che ri 
cordava il camminare ili sili) 
acquei in immersione sul fon 
du marino. Kssi potevano an 
che compiere dei sa".i. mal 
grado vestissero un'appartv 
cluatura molto pesante, mi 
pare di circa Wl kg. si- portata 
sulla terra, ma sulla Luna 
non gravava che per un se 
sto del suo peso. Anche il pe 
so dell'astronauta di 70 kg 
era ridotto sulla superficie lu 
nare a 12 kg., sicché gli astro¬ 
nauti nel saltare non avevano 
die da vincere un peso com 
plessivo anziché di ISO kg., 
di soli 25 kg. 

Sulla superficie della terra, 
per compiere un salto, dobbia¬ 
mo esercitare una spinta su 
perlore al nostro peso, cioè di 
almeno 70 kg : si può ben 
comprendere cosi come sulla 
[ama. malgrado il (teso aggiun 
to e malgrado l'impedimento 
ai movimenti dovuto alla tuta 
spaziale, gli astronauti mi 
scissero a eseguire dei sai 
ti ripetuti, come se fossero so 
s|ie.si ad una molla, un eser 
ciz .10 che non avrebbero po¬ 
tuto commere a terra. Kd an¬ 
che questi salti erano piutto¬ 
sto lenti, come le immagini 
cinematografiche di salti esc 
gmti al rallentatore. Di tut 
to ciò eravamo ben edotti, ed 
edotti ne erano stati .incile gli 
astronauti che dovevano es 
sere messi in grado di non 
trovarsi di fronte ad avvem 
menti inaspettati, che costitui¬ 
scono sempre un trauma psi¬ 
chico clic deve ovv lamento es 
sere evitato. 

Abbiamo visto che gli astro 
nauti hanno raccolto 58 kg 
di ciottoli lunari, ed anche 
quelli, sulla Luna, pesavano 
meno di 10 kg. Si tratterà cer 
tornente di ciottoli molto spor 
chi. poiché sono stati raccol 
ti m tutta vicinanza del pun 
to di atterraggio del modulo 
lunare, che ha ricevuto ì gas 
di scappamento ed i residui 
della incompleta combustione 
dei motori usati per l'allunag 
gio morbido: e non si tratta 
di poca cosa, poiché la quanti 
ta di questi rifiuti del prodot 
to di combustione dei motori 
ammonta a 'J tonnellate circa 

L'n problema tecnico ilio 
gii astionauti devono aver ri 
solto soddisfacentemente e 
quello della termoregolazione 
Qui sulla superficie della Ter 
ra noi manteniamo a 37 gradi 
la nostra temperatura corpo 
ix’a porche disperdiamo la 
stessa quantità (li calore che 
continuamente produciamo- e 
questa dispersione avviene 
imi due meccanismi forni,i 
mentali Uno é quello della 
ventilazione elle consiste nel 
contatto dell'aria fredda mn 
la indie calda, con lo stesso 
miccanismo viene raflieddato 
il motui e della » *■ vhc è 

inopi io di un ventilatore die 
imita aria fredda sul motoie 
e riesce vosi a mantenerlo a 
ima tempei .ìtura ragionevole 
Se il Mutilatole si guasta il 
mototc «va arrosto», ciane 
si dice ordinariamente, noi' 
sale ad lina temperatura 
ttoppo alta e cessa di futi 
zumare. Lo stesso può avve 
iure all'uomo che va incontro 
al colpo di calore. A questo 
meccanismo non si può ri 
correre sulla Luna poiché non 
c'è aria. Ci si trova nel vuo¬ 
to lunare: come in un ther 
mos. nella cui intercapedine 
è fatto il vuoto: il caffè vi si 
mantiene caldo per parecchie 
ore perché è impedita La di 
spersione del calore. 

Un altro mezzo di disper¬ 
sione di calore, in condizioni 
di emergenza, è dato dalla 
evaporazione del sudore che 
viene secreto sulla superfl 


( le della js 11* il lavora'o r e 
m.minile « he p.’od.x • ni ilio 
calore, si guadagna il pane, 
come si vuol dire < col sudo 
re della fronti- » Ma sulla 
superficie della Terra il 1» 
voratore può anche togliersi 
la camicia e la maglietta per 
aumentare Leva poi azione. Io 
astronauta no: é chiuso nella 
tuta spaziale che è a tenuta 


Una mosca 


/eri mattimi alti’ 2 - nel 
coro tirila tra imi‘•itone in 
ihretta .mila Luna - il ra 
r nàturistà scultore <lrl Cor 
nere della Sera Giovanni 
Mosca acero annunciato che 
arrebhe fatto iter /'edizione 
aerale del (jinrnale una 11 
piletta in cui si sarebbero 
visti Armstrong c Alrinn sul 
satellite con un foglietto in 
mano. A chi gli chiederà 
che cosa fosse scritto in 
Quel foglietto. Mosca avera 
risposto: ■( testo del tele¬ 
gramma di Saragat. Milioni 
di italiani hanno ascoltalo 
alla TV Questa < indiscrezio¬ 
ne ». Ma la vignetta nessuno 
l'ha vista, nemmeno i lei 
tori del Corriere d'Informa 
/ione 11 giornale infatti. 
moto proprio oppure no. ha 
preferito non puhhhcarla. 
pur se non r'era nulla — 
nell'anticipazione di Mosca 
— che potesse essere con 
siderato. al di la delta sa 
tire, mai che riguardoso nei 
confronti del Presidente del 
la Repubblica. 


di pressione, e l'acqua sulla 
siip« rficii* cutanea non pun 
evaporare. 

C( riamente 1 problemi tee 
mci di questo tipo, e non so 

10 fisiologici, ma anche quelli 
che riguardano il campo della 
ingegneria, hono innumere 
voli: la soluzione di tutti qua 
sti problemi era la premeaae 
indispensabile al pieno sue 
cesai» dell'impresa, e di que¬ 
sto va dato pienamente me¬ 
nto ai tecnici e agli scienzia 
ti americani soprattutto: ma 
un po' di merito va anche 
agli scienziati e agli uomini 
di cultura rii tutti i paesi, 
che nel passato recente o re 
moto, hanno eontnbuito a 
quella somma di conoscenze, 
che ha condotto alla realizza 
rione della fantastica impresa 
di questi giorni. 

Come ho avuto occasione di 
accennare più volte, anche in 
occasione del viaggio di Ga 
garin. bisogna ricordare che 

11 merito di questo imprese 
non deve essere attribuito 
con spirito nazionalistico alla 
nazione che le compie, ma 
piuttosto alla popolazione cui 
turale di tutto il mondo. Si 
tratta di un successo del prò 
gressn culturale e questo ap 
pari iene all'umanità intera’ 
la cultura è un’attività e nel 
lo stesso tempo un bene uni 
versale, che non conosce na 
zionalismi né limiti di fron 
tiera 

Rodolfo Margirii 

Ordinarle di fisiologia 

dell'Università di Milano 



Un momento Indimenticabile! Armstrong eia 
uomo, sullo Luna 


scendendo la scaletta del LEM per posarsi, primo 


Una esperienza indimenticabile anche per i giornalisti della RAI 

LEZIONE DALLO SPAZIO 
SUL MODO DI FARE TV 

Salvato dall'impazienza di Armstrong lo show di venticinque ore — Poche ore di un clima inedito ed esaltante allo Stu¬ 
dio 3 di via Teulada — Gli inutili tentativi di ridurre lo sbarco sulla Luna ad un ammazzatompo da salotto 



Malgrado tutto, la Rai-Tv 
non ha ucciso la televisione. 
\n/i Nella prova di forza in 
gaggiata dall'ente italiano per 
ì tdun-c am ile lo sbarco del 
piimo uomo sulla Luna alla 
Mregni di un dilagante show 
del sabato sera — un insieme 
riccamente e metodicamente 
pi om,mimato di banalità som 
vertanti — 1,» strumento tele 
v inv o lu unto. K si è impo 
>to n avolgendo, grazie a dio!, 
gli idiomi predisporti a viale 
Ma//mi riaffermando prepo 
tentemente i diritti della real¬ 
ta e dell'informazione ispira¬ 
to a (piella meravigliosa su 
spense spontanea che soltanto 
questo strumento di comuni¬ 
cazione può offrire. 

Grazie a questo scontro — 
perduto dalla Rai-Tv anche 
per l'impazienza di Arm¬ 
strong e Aldrin — la venticin 
que ore televisiva si chiude 
con un bilancio positivo: e me 
rito ne vada soprattutto a quei 
giornalisti (Andrea Barbato. 
Piero Forcella. Tito Stagno 
e l'invisibile regista Aldo Fa- 
livena). i quali, finalmente la 
sciati a tu per tu con il pro¬ 
blema di una informazione non 
prefabbricata ed anzi da co¬ 
struirsi istante per istante, con 


tutti t dubbi, i margini di er¬ 
rore. gli inattesi successi del¬ 
la spontaneità, hanno strappa¬ 
to a viva forza milioni di ita¬ 
liani dal sonno 1 sollecitandoli 
e guidandoli alla partenpa/io 
ne di una delle piò importai! 
ti imprese realizzate dall'ilo 
mo. In questo clima, assoluta 
mente inedito per l'ente it i 
balio, .indie gli equivoci, i fiat 
tibecchi. le « papere » dnen 
tano — pi-endo esperienza di 
vita — un momento positivo 

Binigli.! ammettere, tutta 
via. die la battaglia vinta dal 
lo finimento televisiva non è 
stata facile La Rai Tv- infatti, 
aveva costituito un * quadra 
to » difensivo di conformismo 
piccolo borghese che è toma 
to a dilagare sui teleschermi, 
dopo l'offensiva delle prime 
ore notturne, nella tarda mat 
tinata di ieri e nel pomeng 
gio. 

Nel tentativo di frenare la 
realtà, hanno provato un po' 
di tutto; e del peggior gene¬ 
re possibile. « 3131 ». ad esem 
pio. Sollecitati dai ripetuti in 
viti, alcune migliaia di italia¬ 
ni. già prima dell'una di not¬ 
te, hanno cercato di discute¬ 
re l'impresa spaziale. Il cen¬ 
tralino — quello vero e segre¬ 


to. non quello immoto di bel¬ 
le statume sotto vetro che è 
stato offerto in v isione a Stu 
dm 3 — è impazzito Dicono, 
tremila chiamate, in un paio 
d'ore Filtrato dal soldato-rat 
Campanella, questo dialogo si 
è risolto in poche e «tentate 
domande sul fumo, sul torci 
collo e sull'indennità di volo 
Gli italiani sembravano cu 
nulamente rincrctimti e lo 
spazio si andava riducendo 
sensibilmente alle dimensioni 
piccine di un pettegolezzo da 
salotto in cerca di un argo 
mento ammazza tempo Qual 
eoi.i, insomma di assai si 
nule al l.una cabaret col qua¬ 
le Oreste Lionello. Rossella Co 
mo e Jula De Palma davano 
ulteriore testimonianza di co¬ 
me la « conquista scientifica ». 
da sola, non basti a render 
l'uomo intelligente 
Quant'erano lontane luna, 
scienza e coscienza in quei 
momenti' Negli studi della Rat 
lo scoramento ha preso il po 
sto dell'interesse c'è stata la 
corsa ai huffet; il ripiegamen 
to verso il letto di casa; e l'in¬ 
combente malinconia di un 
tempo inutilmente trascorso in 
un luogo inutile. L’atmosfera 
un po' allucinante ta quel 


l'ora, soltanto i professionisti 
dello Studio 3 resistevano sul 
posto: gli ospiti romani degli 
Studi 4 e 5 si erano volati¬ 
lizzati: Milano. Napoli. Ton¬ 
no hanno cominciato ad evi 
tare accuratamente le mqua 
drature delle sale semivuote): 
quell’atmosfera, dicevo, s’è ri- 
percossa in tutta Italia. An 
che secondo i calcoli sempre 
ottimistici del Serv izio Opi 
moni della Bai. almeno quat¬ 
tro milioni di televisori sono 
stati spenti. 

Poi è tornata la realt. L'un 
pazienza di Armstrong e Al 
drin, lo show imprevisto di un 
Ruggero Orlando charlottiano. 
lo scorrere dei minuti nell'at 
tesa di un portello invisibile 
che non si apre e finalmente 
la lunga danza spaziale che 
porta fra gli uomini un mon 
do sconosciuto sul quale altri 
uomini danzano il balletto del 
la vittoria della scienza (o del 
la tecnologia? ma questo è un 
altro discordo...) La forza 
< naturale * della comunica 
zinne televisiva è tale che si 
riesce a dimenticare le spon¬ 
tanee dichiarazioni di certi 
uomini di cultura, le frenesie 
di certi documentari (1 tabu 
che crollano), la caccia dispa¬ 


rata dei presentatori ufficiali 
alla * bella frase * da cons# 
gnare alla storia Quando alle 
4,54 appare la prima immagi¬ 
ne dalla Luna. Studio t stra 
bocca di gente. Per alcune ore 
è la vittoria dell intellmen/a 
Poi e di nuovo Bai Tv Ma 
non vale parlarne Un mago 
Zurli, la minia ipa/iole le 
frenesie di Della Con< su 
Fidali Gordon, sembrano inba 
d'archivio assai meno mte 
renante dei veccm film di fan 
ta.scien/a, che sono ormai fan 
tasia sul pasiato Alla stori* 
(televisiva) resta consegnata 
soltanto l'esperienza di quelle 
poche ore vive e appamonan 
tt che gli italiani non dimen 
Celieranno; e che non dimen 
Celieranno nemmeno quei 
giornalisti televisivi che le 
hanno vissute in una atmosfe 
ra che non è mai stata di ca 
sa fra le inaccessibili mura 
di via Teulada. Non v'è dub 
bio che. fra l'altro, lo sbarco 
sulla Luna sia servito a «piai 
gare coma e* fa raW* .none 
una tataafaiont non da font* 
scienza, ma per la quale à 
possibile cominciare a lavora¬ 
re anche oggi, subito 

Dario Natali 
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speciale Luna 


Quel che abbiamo già imparato dal viaggio di Apollo 11 

Perchè Armstrong ha creduto 
che la Luna sia «scivolosa» 

La sensazione dovuta al gioco peso-massa che a gravità lunare si fa sentire in maniera diversa — Risolto il pro¬ 
blema della polvere — Gli strani effetti della luce senza atmosfera — La telecamera vede meglio degli occhi umani 


Milioni rii spettatori hanno 
assistito, cl,i\ aliti al loro tele¬ 
visore. ai primi assaggi di 
quella che abbiamo chiamato 
« fisica del suolo lunare * e 
cioè allo svolgersi di fenome¬ 
ni li mci che. m condizioni di¬ 
verse da quelle che si hanno 
sul -aiolo leu estre, si svolgo 
no m maniera differente. Co.i 
il termine di i fenomeni ■> in 
tendiamo .incile questioni scol¬ 
pili i, (ornimi, quali lj doam 
bula/ione. l'equilibrio, il sai 
lo. il pos.u^i al suolo della pol¬ 
veri., lo stagliarsi sul terreno 
delle ombre. 

La questione della * polve¬ 
re . sulla quale avevano di¬ 
scusso |>er decenni fisici e 
astronomi, appare defintiva- 
mente risolta, sul suolo luna¬ 
re c'ó un (erto quantitativo 
di polvere sottile, ma un quan 
titativo modesto. Il getto del 
LKM, da distanza ravvicinata, 
lo ha sollevato, ma appena 
spentosi il propulsore, il pulvi¬ 
scolo si e posato al .suolo nel 
gno di poi hi secondi, con mo¬ 
to uniformemente accelerato, 
eguale a quello che anima 
qualunque oggetto che sia Li¬ 
si iato cadere sul suolo lu 
tiare 

bulla Ttrr.i. la presi n/a del 
l'atmosfera rallenta molto Li 
caduta dei corpi pur leggeri 
( pulv ist olo, piume, foglie e 
piccoli vortu i o mulinelli li 
possono facilmente risollevare. 
Tutto questo non può avve¬ 
nire sul suolo lunare, non es¬ 
sendoci atmosfera l«e gambe 
del LKM si sono ricoperte di 
un sottilissimo stinto ili poi 
Vere Liliali e la deambulazio¬ 
ne dei due i ositi.manti ha con 
fermato c tu questo motori i.e 
e [il i sente in [)<( < ola qu 1 itila 
infatti i l'iio [tassi non so]!. 

\ ano ;xil\t u in qii.iiuit.i <ip 
pn/zabik 

Una pr'in ì ipot( s\ seppure 
indiretta si può a//aidare su 
alcuni dei materiali che [irò 
babilmente sono pre-enti sul 
■noli ch'ila Luna al di sotto 
del LKM. nella zona che e n 
masta esposta per varie deci¬ 
ne di secondi al caldissimo 
getto del suo apparato prò 
pulsore. i eosmo-iauti hanno 
notato qualcosa che luccicava, 
probabilmente. s| trattava di 
matonaie roccioso vetrificato 
dall elevata temperatura, e 
questa vetnliea/ione f i pensa 
re alla presenza di materiale 
Siliceo 

Nella loro deambulazione i 
due cosmonauti hanno confcr 
mato quanta previsto- nono 
spante il loro scafandro, com¬ 
pir*') di nrco'sop. pesasse 82 
eh Ingramm 1 die sornmat’ al 
loro ih 'O corporeo lo portava 
attorno <1 quintale e mezzo, 
ambi due fiatino effettuato coi 
far dita c leggerezza balzi in 
alto e » salti da canguro »• il 
pe«o di ur quintale e mezzo, 
sulla Luna scende a meno di 
25 kg Sempre confermando le 
previsioni, i due cosmonauti 
hanno avuto qualche difficolta 
a ovini mare 1 loro movimen¬ 
ti. mantenersi m equilibrio, in 
un ambiente dove la gravità 
è assai minore di quella ter¬ 
restre Con molta facilità sal¬ 
tavano. mentre ruotare risul¬ 
tava difficile e richiedeva un 
eolido ancoraggio di ambedue 
i piedi al terreno. Nella ro¬ 
tinone e nel cambiamento di 


direzione della de,imbuì, 1/10 
ne, giocano infatti la massa e 
il momento d'ncrzia, ad essa 
collegato, t he non variano al 
variare delle condizioni am 
biente. In altre parole. [»er 
ruotare su se stessi, il qum 
tale e mezzo, e Li sua distri 
bu/ione. si sono fatti sentire 
come se 1 cosmonauti m fos¬ 
sero trovati sulla Terra 
Armstrong e Mclrin seguen 
do le raccomandazioni, si sino 
mo-i-i (on prudenza, allonta 
nandos) r|| j)o( a dal LKM e 
non t-sagi rondo ori i balzi 
da canguro *, |>e." non (orrori 
il rischio di (adiri o di ur 
tare tra loro 

Hanno detto ad un certo pun 
to che sotto di loro, il suolo 
era c scivoloso >: con ogni 
probabilità, questa sensazione 
non era dovuta a caratteristi¬ 
che particolari del suolo luna 
re sotto tale aspetto, ma sem¬ 
pre al gioco peso massa, che 
a gravita lunare si fa sentire 
in maniera diversa clic non a 
gravita terrestre. Per darsi 
una spinta ■* 11 avanti -, per 
camminare. oe< orre esercita 
re una spinta contio i! terre 
no - all indietro <, e [H r non 
i tei volare ». occorri die sus¬ 
sista un attrito sufficiente fra 
la scarpa e il terreno 
Ma qui sto attrito < !< ga'o 

al peso ( Ile gl ava sulla s ( ,ir 
pa, mentre il valore (L ila 
spinta neii ssaria [x r s[x«si,ji- 
m in avanti c a gato alla 
massa del corpo i hi dive es 
sere mosso m avanti. Come 
abbiamo ih Ito. il [x so ul 
la Luna e - 1 i \ o'ti mi* I iom 
che non sulla 'lina, ma li 
massa i ana i< tale ( i[U di 
Su la Luna, quindi, e logieo 
i hi i hi i am m 1.1 -’it<v I 

torri no si i\ ol.n gli s,,tto i 

pii di qu oidi * poeta ' o- 
trn il suoli, |m r spii,a. i - ; i 

avanti c noe |h r i ammnai (, 
.s|x-( k si alla mas- i di’ - uo 
organismo si somma la mas 
sa di Ilo scafandro 

I due cosmonauti hanno ari 
ilio confermato, a prop» ito 
de! suolo lunari. quanto a i 
vano trovato il Lunik e il Sur 
vt-vnr i he ne avevano ohi 
trollato la consisti n/a il 
suolo lunare è solido, compat 
to. ma n< n reastentf. tanto 
che il [indi- vi !,i«i i,i un’orma, 
seppure non mollo profonda 
In ti rri no quindi relativa 
mente fnahih . for < i spu 
gli oso * ,ii.i he s, . h pi ’il( 
Noti e ih tto [x ro chi ta c i a 
ratti r 'sia a si ( -ti ida i tufi 
i mati ria 1 dilla sqjx rfn li lu 
-lale. e (L* si m.ioti riga anche 
in profondità Irm-tiang mi 
la sua r e i oli i di c ampi mi. 
ha ii 11 .ito di ittaf (ari il 
suolo |H r una |,rotondila di 
almeno ana ve-,tuia (li miti 
metri forst al di sotto di 
uno strato friabile, vi ne '(xn> 
di piu compatti 

I cosmonauti hanno rilevato 
che la poi eri e di color hru 
no. mentre altri tratti del 
suolo sono grigiastri, e alcune 
rocce sono piu sture Su tali 
rocce, che si so io presentate 
in posizioni particolari, come 
infitte nel terreno, sapremo 
qualeosa di più nei prossimi 
giorni. Forse sono realmente 
massi di forma allungata spor¬ 
genti da un terreno più o me¬ 
no piano, forse tale forma è 
solo apparente, e risulta da un 
apprezzamento visivo non del 


tutto esatto 

Non si dimentichi, infatti, 
che sulla Luna, mane andò la 
atmosfera, la radiazione sola 
re è intensissima, e giunge da 
iuta v»la direzione; le («rubre 
sorto quindi totalmente « ne¬ 
re». con stacchi nettissimi tra 
ombra e Iuli-, La telecamera 
ci ha. su questo aspetto, for 
nitri delle immagini forse pm 
chiare e meglio definite di 
quelle che i due astronauti 
hanno potuto apprezzare dirit 
t.mielite Li telecamera inf.it* i 
era stata HpixiMtamcnte m 
strutta pi r funzionare con la 
luc-e, quale si ha sulla superli 
('le dilla Luna, mentre ovvia 
mente non e stato possibile 
modificare nello stesso modo 
gli occhi dei cosmonauti. 

Questi hanno dovuto valer¬ 
si oltre* che di schermi, di 
particolari tipi di occ hiali, che- 
si sono tolti e rimessi piu di 
una volta in quanto non riu¬ 
scivano a discerntre m ma¬ 
niera chiaramente apprezza 
bile immagini di oggetti siti a 
quale he di ima ni mitri ili 
distanza La cosa e logica iri 
quanto, lo rijxtiariio. !a Imi 
solale - dm fa e non filtiala 
e diffusa dall itmosfira dall 
neggr n blx irrirnedialn'mi -iti 
gli oc (hi umani, pi r cui o< 
formilo -(liiimi di noti voli 
( Ibi ai la Aggiungi nd > 1 < ffe *to 
di quoti s, hcrmi al fatto che 
sulla Luna non e istorili * m< z 
zi toni » e noi* si ha illurni 
na/io’w pii ua oppure ombra 
assohi'u. e chiaro come I a[> 
prez/am* no» di oggetti nlati- 
' ami .ti 'o’ii un e di forma 
si inos<iii’a po-s.i ri*ult,ir< jn 

((IO 

\rm *ro- g • Mdrm s| sono 
al 1 ,, • I ai ( i _!'( i * i ( .un 

pio u I rial di p ili *l> i piii/e 
il ’oio si a 1 t• i !r i si mi rivi lo 
non ( o i -i >i a di p i gari il 
busto oltre a Mi gradi m avari 
ti. né di [mgaie h girioci hia 
oltre un (irto limite, essendo 
costruito i un ampio li-o di r- 
lementi metallici m lega leg¬ 
gi ra, e dov- udo es e ri < om 
[)l< rame nte stagno e se h'r 
mato. 

Fatto n a,>p,irenza curioso, 
prima di cara are h cassette 
cori i campiou, questi sono 
stati |x s iti uno pi r uno Ma 
il mot. > o a c hi irò . rhx- r o 
smuri,ioti M.irino dovuto pri n 
di ri- a bordo un qui-ititat,\o 
(li ma, ri i ( pr 1 » ali («lato, d* I 
[X so di ( ri a r- ( zzo qillnLil' 
ti r n st -1 , a ( a :. ,il ij<« o 
'trumi iti i par'i di gl. se a 
fairlri ;>i u i |i( o globale 
noto Qui to fu t tu ,d,a -u,i 
parte n/a, I LKM d. vi a- * ri 
un dato jn o i ori,,)!' .o in 

t re» I mi, t moti p- c< . < r» r 
fxiti r 'I n-* r r- i ì un < mito 
vicina a queLa pn ist,j [’n 
peso (ics no io farebne in 
si-rue m un orbita tn*f>fx» bas 
sa i mi ivirsa 

Dalla viva voci ih i dui ro 
smodanti sopri mo molto di 
piti sii que sta spettai olure im 
presa . ||| ( > ^ n«a/mm sul'e 
difficolta sulla tecnica dei mo 
v imi riti ma già mote cose-, 
si sono potute vedere dalla me 
ravighosa ripresa televisiva, e 
dedurre dalle pur semplici, 
immediate osservazioni, che 
Armstrong e Aldnn hanno 
fatto durante la loro meravi¬ 
gliosa avventura. 

Giorgio Bracchi 


Primi commenti scientifici ai « messaggi » degli astronauti 

Attraverso i sassi lunari 
studieremo il sistema solare 

A colloquio con il professor Righini, direttore dell’Osservatorio astrotisico di Arcetri, e con il pro¬ 
fessor Califano, ordinario di chimica fisica all’Università di Firenze 


Dalla nostra redazione 

FIRKNZK. 21 

Aldrin, 1 astronauta amori- 
ca'io (In ha mosso per si 
i ondo il p,>-<l( Milla Lina sta 
inani aile "i IL. dopo poc m 
passi La oidainato « «Ni I 

< ammiri ir< -, a\ v < rt( una 
lievi 0 id« nz i a spostarsi al 

! md e'r<i [x r , i ^ottici- trama 
di I a - j[>i , In i « Subito dopo 
ha aggiunto « Le rocce lu 
nari presi ribino una superfl- 
cu p<ilvirosa, ma oltre che 
polverose sono anche àcivo- 
lose » Ihù tardi i due, men¬ 
tri i-iguivano i lavori del 
prelievo de, camp.oru lunari, 
Manno comunicato al centro di 
Houston che ; d superf.ue del 
nostro satellite appariva uè 
me gommosa Questa ultima 
indicazione ha pre-o di con 
tropiede sia gl: s«je n /iali 
della NAS \ sia i fisici c i 
(• turnici di tutto il mondo che 
Ino ad oggi, villa hao- de |,t 
rih-vaz'im otri mite con le 
'■trumt rv i/iu’ii 'erri stri, si 

< ra-io f« 1 1*i uri concino un po' 
diverso mi,1u tompoo/ione 
della lup* rli( io seit-mea 

Pi r -api rr» qualcosa abb,a 
mo m*i r[x Lato il prof. (’,u 
ghelmo H giuri, ci ri More dii 
! 0-.MTVatomi astrotisico di 
Arretri. e<| n pci,f Salvatore 
Caldano animar,o (|| chimica 
fnu a all l - mc r-iila 

S.amo riusciti ad avvicinare 
telcfonirami otc il prof Ri 
ghim vero» le 11 Si tra al 
rato da poco dopi) una notte 
insonne passata nello c Stu 
dio 3 * della televisione ro¬ 
mana pi r seguire le varie 
fasi dell allunaggio del Lem 
dell Apollo 11, mentre i suoi 
collaboratori seguivano con il 
potente radio-telescopio del 
colle di Arcetn — che aveva 
visto quattro secoli fa innal¬ 
zarsi verso il cielo il tele¬ 
scopio di Galileo — i dram¬ 
matici momenti del] ' allu¬ 


ri, Igg o 

Il prof R.g'um ci ha infatti 
spiegato ch« ,.d Arcetn i Laici 
li(ir( -g • * i• no m gqito fin dal 

pruni) • r ’• I .mproa spa 
z rii ii- i l'i.i, ti riendosi 
[/•"Tri i ■ • • ( r* ,n c oritatto 

md 'ito, ( , 1 -, i c apsula spa 
Zi,tu < i < • • o i L ( orivorsa 
/ioni d ’ J i 'r < . ioti quando 
0 x i i i *i -u una par 
• ( (j i • , , • /z,i d onda su 

cui era o’i'n uzzato l’apparec¬ 
chio <li \;(("ri e (|dando. pri 
ma fi* il i, r, igg o. la capsula 
americana ruotava intorno 
al! t fa- ( t . pulì della Luna. 

« L i r oijg i/ior c fatta sii! 
-.olilo Ini-' — ha affermato 
.1 pò/ K g i ni — ha per¬ 
ni* --o <1 « ( nxL-re la Osi 

i - za 'I o- < -.0 mi strato di 
;/i. .ti o- - . a-rc- dalla d, 
-[! r i g i/m - 'ii,!i rocci- pi r 
, [fi -O) 0 - . >r ir-ioru ter 
m,M,« il*i.i -u;x rhcit- del no 
--ro - i'i ■' I fatto cne gu 
a ^tro i r i i(/i ci i r if( rito c he 


sfora pi> a*t i £4(< * )* c della 
Lumi e quindi fo r, i r < noiivi 
1 lerm o*i [x r oi a -ri .'Loro 


"impr* ri <i,i d 
sistirra u ri 
-< rv ira a ir i 1 
oh-rn m - • i 
d« -'ilio ' i ’ « 

f 1 >Vj i i* 1 lt r fi* f l‘ * 

[I ('* ' 'i. i ' o-i'li/ i it <\< 


a II -i' a d( I 
l'.o/re ( o 
a I f) r '> 
ii i h ( a 
( ' i’.i [roi 
li* le 

t 1 


- irx ; ti * 


morava g'»m 


rri i-,i i-< <• > a si può -pie¬ 

gar* (<*-, I i«a r za di atrno 
-fi r ,t i -, - i a 1 <kL s.ono tra 
V * ifx-rhf - 1 ! '1* Di solito 
li iiniii* ’i’* a*m>-feriio ogni 
- ,gg, > i a ,. i ’o da un \ t ’o 
d ti ,a ch- ag -( • c («ne un lu 
b-fia-it* * r i !* superfici di 
(o-g.i-io S i hi Lumi manca 
q a m i vili fi lido intorno ago 
ogge't' * ;x"-t rito l'adesione 
*■ magg >r« \oche 1 effetto ri 
scontrilo fiali astronauta che 
ha corafo la ' carota ’’ (AI- 
d-.n, con una specie di tra 
pano [)-k ti - entimetri di suolo 
lunare ri d r ), c+ie gli e ap 
pia rsa come umida, si può 
spiegare nello stesso modo. 
Tutto il mondo '-cientifico at¬ 
tende con giustificata amia i 
risultati delle analisi che po¬ 
tranno essere fatte bui cam¬ 
pioni del suolo lunare, que¬ 
sto perché essi ci potranno 
du» qualcosa eh nuovo suiia 


fx rii' • i i i-« 0 i« -t, p.-i h* 

'li ' .lOi’i >■ ;>u> O'i'i qor.cl, 

( r,L j r , i-l'i < iIh) -,*od () 
/• ' < n -o' *!• il ,c a «li i ‘■ohdi 

\o*-* i igg ..rii ora una 

o-si-rv iz. i « -ij i,i g'«rrirn';sit,i 
qu* -’a [< io ( < -< ( oosi'L-ratd 

,m< ;<t o-i i *m j",n/.i d(-ìl r rni 
non '|, - - de La Lana r, 
sp* t*o ,i 1 i I, rr r ' ì 1 grammi 
p*-■ ch’imi-ro c abo contro i 
* ■I *1* .. i 'I > rra[ r he na r on 
’r,ou.- i i d -n -i i, (*■ uN r/*r 
trn nU .,i Ur /i g- iv i‘,iz,',ri ile 
di Ila I.j*i - i ' oofron’i d--i 
corpi i> g i i'i , 0,1 i*i » 
f 'fi or «;• -, (jr < il f in', ab 
b «ini, 

(I l[X, 

(le h I 
‘ I. «’( k 1 


*0 n r ) 


v ; 


i i • ' 


((i b i a* 

-*r i /-(1 * 
q i- ■'* rr 
io- 'I o , 
e d j, ii 


i „ 


' i r i ' i* 

, - agg - 

ii <i*l ^ , ' <, 

i > L 1 i tre r o n , 

' i!‘ ) 1 i n >' z a c n 

ri T i 11 m i ( 1 ’ 

>d i gr* ’n n , - i r 
j, i* -irn ,'>',(( 

-n gr io L g li¬ 
no ' * ’l l <■ ( i-nj-li P, tn 
oci n o a o L-. - ire - n o». r 
( h o ine* Co il te. -f in i ab 
b-.imo ripre-o la ronv er-az <> 
ne c<jn ,i p-ofe-->*■ fa! fari'» 
Kcco c *me lo s*irl i-o d co 
m ca fisica ha «fi* gato < !Vf 
Tetto gomma * 

< K»o e d iv alo ti.a min 
coriza di i-virh m* r.*o d gav 
a cau^a de! vuoto ai contra 
no di quanto avviene -«ubi 
terra dove la presenza dei gas 
tra suolo e piede facilitano Io 
scorrimento. Sulla luna ciò non 
avviene in quanto non esisto¬ 
no gas e quindi ci troviamo in 
condizioni di ” vuoto spinto •! 
massimo Dalle precedenti 


• e , ,i/ o’il c 'il, 1 ' in' i-‘ ( in !-■ 

nel < az.on, loro *< d ig! i **<> 

n iu*i ti [iuo <r i < iru , ci- • <- 
( *i«- il - i ii i ! in tri t f'i-rn /o 
da, s li* i'i < m[i! ( . — < ,:oo 

’i i/ orn *ri-!( ii ;,(,* i , . i 
> * ro < i'i i g< n i — • i n 

ni n*‘ • o i I- i ( - , ‘ , , ,- 

*[>,-, b i 1 , i , (, - 

*0 q J i’,* ‘ , I ,'([,, 

’ < f ri i I e , i I ' * i, 

, // i/ ,, ' ' ni •*< *■ ig 

:< mg' i i j;, -b' • ' i i r 

1 (j ,« (f , * ^ i , , ’ g 1 (, , ’ a 

d*-n i i- g i < **-i**i <i i 

(ir ri) rr i * o- <1 ;>■ rd»- r t 
p.darri* ri*'- ri* o *-n i/'O » 
f ’o i or< , * pila e poi I 
pr iU -or (' /fri !, i p-o,e 
gu/o - f* i - oc -i.ii Lori i 
r, ,n ci -o'io * i* • xl 'ii o- 

- d i/i'ifi*- f»r i’ r J'i‘ i — in 

(j’I ir *(( ! 1*0 , f * - I ( r'e -.* I 

ti '< ‘■•a* i fr- r ,xx *,* mi 

g t i 'I ir r i '«'i*i* i--n 

/ i non v '• * i* i , i p o 

, "a ' (,<• f i-rn , ' ro gr x-- 

iggr* LO' '1 , - d ' ir- d *"*i I 

( 'n *< ’, * i i 1 1 - x. i *• ( ii 

i < g i ’ i -( i'- i (|--n- ’a ! i 

'ì Ir. i *”( f| , in* * c ,* i*o 

'• g -’ra'o m i iff'-rrnaz r,n 
o , p-(-( - * - - i-mo f ir 

« i io ,m - ’o -i ( j -,ir,in 
-, i - - i r - r r rri[i o'n d* 

- i )'o 1 j- i-> 1 p «o far e-i 'ud- 

re ini (|, '** 'ii'- 1 - 1 'i**Uà ge 

0 * * 1 d*. i ' i* i q !a c oc- 
(he si triti -I una mi-<i 

* icra'a; d/Ii*e.-ra n qu m 
•o ri con-,'i c*ie -u'!i lini non 
vi sono trarre d, ma***r e fer 
rose mentr, - fi «emore o i 
< ori-iite- *<- 1 ,p,*eM eh*- Li Ixi 
na -mi il r -u,tato d u*-> i sc,s 
sione d- mo d-- 1 sate’.ht. p u 
lontani dii sole fper esemp ■» 
Uranio) e questo spiega la 
sua diversa compos none r, 
spetto a qurìia dei pianeti pii 
interni o che addirittura sia 
stata catturata «ITeeterno dei 
sistema solare ». 

Carlo Doghnnoconfi 



Un commonto dì Blagonravov 
alKimprota doli 4 Apollo 11 

La scienza 
non conosce 

nastri d'arrivo 


N fili i\ Armstrong, AMrin « CnHins Sigia 
ma pietra miliari nello svilnppn dalla Cisma* 
Nautica — Il programma spaziali doll'URSS 


MOSCA, ZI. 

(Tau) c II 14 lugHe è par¬ 
tita la nave ipazlale pilotata 
"Apelle 11". Cesa potete dir¬ 
ci a prepeaite di questo espe- 
riMMtat • Ouette domende 
è stata rivolta art'accedemice 
■lafoaravov del comspon- 
d owt o doifiopofuis APN. 

Lo scienziate ha cosi risposto: 

N«n sono pavs.tli .mi ora rio 
dici anni da quando 1 umani 
ta é entrata nell erd spaziale 
Dal punto di v està slum o * i 
tratta di un periodo di tempo 
insignificante. Ma quanto e 
stato fatto m questo breve pe 
nodo, come e andata lontano 
la c-oniiionautica' Il volo del 
l'Apollo II - si- si conclude 
rà felicemente rapprese nta 
! una pietra miliare nello svi¬ 
luppo della cosinone ut tea. i*er 
la prima volta l’uomo rag 
giungerà la Luna, per la pri 
ma volta egli prenderà con se 
dei preziosi campioni del suo 

10 lunare Si tratta indubbia 
mente di uri importante cimi 
tributo alla conquista dello 
spazio, il i ui merito innanzi 
tutto é del numeroso esercito 
di scum/iati. ingegneri e ope¬ 
rai degli USA. 

Auguro all’equipaggio del- 
l'Apollo II (Neil Armstrong. 
Michael Collins e Kdwin Al 
rlrin) di portare a tinnir» con 
successo il programma e di 
far ritorno felli cui* nte suli.i 
Terra Kssi rxiujv ranno il 
pi»sto che si m* rdano tra le 
file di coloro i he |x-r primi 
hanno [icnorso le vie del 
cosmo 

Sull* stampa americana a 
Inglese si è detto spesso che 

11 programma ■ Apollo » era 
innanzitutto il risultato di una 
pericolose concorrenza con le 
Untene Sovietica, del deside¬ 
rio di superare ad ogni cotto 
I russi. Tali motivi possono 
crear# sori pericoli per i co¬ 
smonauti in ragiono di una 
presunta imperfezione dei 
mezzi tecnici o di una insuf¬ 
ficiente preparazione del vo¬ 
lo. In particolare il cosmonau¬ 
ta americano Frank Bormann 
durante una confaranza stam¬ 
pa lanuta a Mosca ha dichia¬ 
rato che lo possibilità di suc¬ 
cesso dall'i Apollo 11 » sono 
dell'io per cento. E' sufficien 
to ciò? Come giudicate il vo¬ 
lo doli'* Apollo 11 » dal pun¬ 
to di vista tecnico? Quali so¬ 
no I tuoi momenti piu diffi¬ 
cili o pericolosi? 

Conosco quanto *’• Mato d* * 
to, rna non lo roridi.ido pio 
namf’ritc I voli dui ro'-nio-MU 
ti sono sempre unii sr o[x rta 
di coso nuovi, oro -* rri;>-* 
un pus-o ni !i Ufi nplora'u 
comportano simpre uo d*'*r 
minai'» n-< luu f. rumii’od* 
gli Sdi-nzidLi ridurlo a, r, 
rumo p* r rrw //<> di ir, ,u ( j a 
tfi propara/iofie *• un *uli. 
do go-|i raL a ii ro « oi f| a 
sto ',i>o il surc • -(> r i<,n f«(,o 
«su-n garantii») a! ri" io ;xr 
r < rito Rimata « mpr* la [,', 
'■ihilii.i i h<- lorgàno rl< b 


tua/iorii nri[,r( a dib F» 
ri gì trino il 1 111 ina/ r 
Sfx tto al [«r'jgraii *r t 
Ma hi )gra tirar pr* 

< ho il program*!, i or * r 
r v»at<, [>r> [vira*', * • « 

di di* ( i ar * i S i rii > », 

Mal* mia - 'ra'« !< o. g 

forzi < i magg (,- r « // 
atl dagli 1 -- \ il * 

( r,, ipa/i il, N <4 la' 
uoa 'ali i- ■ - [*!,i- 

1,0 • * pr «gr,--r o, , \;< , ! 
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rr.fx '1 'ri* ’ 

•ra- a . < *« 'I* * 
o f «'«' (I. ! «Ugo I. , 

S( o ri/a o r t« /a ra 1 s io 
luppo < ri'*’ può ( - < r< [).i 

ragonrit.i a una rorrqx Mz or •* 
ippa a ri a, < ii'*i- il 'ni - i 
(li arr,. o (,.i in*o-( - 'L ! 
si » nza vincono ugnalo» ra* 
fb n io rii'-,/■) ( 1» g, i" • 
r» ar i hnm. <U r i o <i • 
darri 1 f (-p* r,m--n'(i < > < . i 
vo (li qix ->ti) r)ri,g-«irT o t r •• 
•* r (1 i -uff» < nt* rr* * '< * 1 • 

ta la v,(,jr>-//a di-' ' - • 

I. mporta.o/d f|* 1 « xt - • i 
-pa/iab . (L I 11 r 

f| ibb a I*. pr t , ! « g i ’ ' i 

d 1 -„t\ i p «* t‘ • « - o t '* ■ 

p a-* *i (!. f - • i ( i" » *• ■ • 
No si * * i*- i i • i ’ , 

«iff> rm iz « • [«• ' ■ ' t 

qu« -•(, f )*-,, -4 I i *r« • *. -• J 

u««n,ini Se- il pr(gramrr i v*r 
ra a*:uato [>i-i*,. arr-r*# 
r.i pn*v ata li r» - •> h,‘ * i *> ' 
n.ca di ur o dt i mrxi, 'i io. ,a-• 
jorraru sall.i Lu-a > d fa- 
rH-rgraro la «p*raz. •" ri 
sbarro dt 1 m ili. i !o-,<r* * 
domilo dal'a Lura » (li ig 
gancio all astroravt -n o-hoa 
vooo i momcnii piu mpor*a- * 
e difficili della spedizione K 
'.e prima volta eh»* queste m 
compimo in condizioni reali 
con la partecipazione attiva 
del l'uomo alla guida 
La scelta di tale metodo di 
volo, malgrado la complessi¬ 
tà dell* manovre, è preferibi¬ 
le al volo diretto di una nave 


da un utilità gtsxwtrwa alla 
ui|xtIi< h- della Luna, perche 
(i*mp>rta una spesa rmn<»rf 

Sono stati espressi dubbi Md 
valore scientifico del vaia 
dall'* Apollo 11 ■ nello condi¬ 
zioni attuali. Quali sano, a 
suo parere, lo passibilità di 
attività dall'uomo • la poa* 
sportivo dal prossima avo* 
niro? 

l'i-r i io < he concerne il vaio 
re -a icntifk-o degli obiettivi 
ik ll \lutilo II si può nlevara 
I inti ii 4-ie degli scienziati per 
la rat ( olla e l'analisi di cam 
l>ioni di rocce lunari c- per lo 
s'udio della situazione sismi 
i a sulla Luna, del campo mi 
g lituo d, 1 campo gravitazio¬ 
nali- * dilli radiazioni V a pe 
ni ti nulo prcvenb- (he in M- 
(ii a di (inni tpio tutti questi 
obiettivi potevano essere rag- 
giunti uhi sonde automatiche 
Soltanto la scelta dei campio¬ 
ni e, ovviamente, piu efficace, 
grazie alla libera scelta del¬ 
l'uomo Ritengo thè la cosa 
piu importante sia la solu 
zinne ti < mi a del problema dei 
c ontrollo di Ile Lompiirate ma 
novro della nave e del mo¬ 
dulo Ciò é un pasv> impor 
tante verso viaggi più lunghi 
c interessanti dell'uomo nel 
cosmo 

Quanto alle rie eri he degli 
uomini sulla lama, fier ora non 
jxissono esiere prolungate e 
abbastanza ampie Date le se¬ 
rie dilli» ulta di sostentamento 
della vita dei cosmonauti (ad 
e-crripi'i d.ita la scarsa entri* 
della si (irta ili ossigeno), la 
durata della permanenza sulla 
Luna e limitata K‘ piccolo 
alalie il massimo raggio d'ai 
Infilati,imento dei riiercatorl 
dal rrvxlulo Inoltre le dimen¬ 
sioni d» I nvxlulo limitano le 
[,o b/ L'i d' in[),eg() di molti 

•pm» o*i ( K-ritif» i altre/ 
/duri I* lem* *r» lo- e sorgenti 
d aline nbj/ione 

Naturalmente, in un non lofi 
torio ,iv venire Li suuaz-one 
cambierò Le spedizioni sulla 
Lumi divi pieranno piu lurt 
glie I rii * notori jxitranno 
circolare sull,) l.un«i con spe 
(tali rr» zzi di irasfxjrto |»ir 
t.iti d.i grandi astr'rriavi Ha 
(«imo II Livor'i s.ira 
grazi'- od i fi» oc i rne//i cji 
‘«■Iv.itaggio l’utranno -urgere 
laboratori ed osservatori lu 
nari perni,menti f'irmti di 
Vòlf» lenti -tnimen'i e dispo 
olivi di trasmissione automa 
tuo (Li 'lati sulla Terra ‘v/l 
t«trito allora si otterranno dat 1 
completi e sicuri sui precessi 
fisn eh»- si verif-cano sulla 
Luna ( nello spazio curo 
c, .in’> 

Qual' tono le prospettivo del 
programma spazialo Bovio ti 
co, considorando cho l'URtS 
e la pioniora dolio spazio, 
avendo mosso in orbita Io- 
torno alla Terra sia il prime 
satellite cho il primo uomo? 

T * <1 <ri», i, uni d* IL* r ( ere he 
•,«/ / <<i\ et» ne sor») molto 
rr;, < . I.iv(,ra (ori’.emfxcra 
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ore ' «'••>.'. St '.;ìhu:'41io 
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- ,).«, t rv eh-» . L R-sh si 

u> rrf). imente d apparve- 
in la*.,*ma‘ci per lo stud'o 
vl'ci spvz ) ( .>-mico ed e ve 

I »- t -t v st’-za pioto cne 
»> i <LC* g. ere una quan 

* *.c mitilo p,u gra.-ie di appo 
r«s co ature «4ki ji rrtoiti co 
s p j utio e meno cosuwe 
Ir oltre aprooit la via a v-oèi 
umani n cund ,noni di sicu¬ 
rezza Nei complesso ,1 pr>- 
gramma sovietico contempla 
una rigorosa coosecotivita di 
ricerche tanto con voli abb¬ 
inatici quanto 
tato 
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Sempre più allucinante il mistero del fiume: in due socchi i resti di un massacro 

Anche il corpo di una donna con le gambe mozzate 
trovato vicino a quello del decapitato nel Tevere 

la macabra scoparla fatta da ano stracciandolo a canto mairi da Ponto Marconi - Il duplica delitto risala ad almeno diaci giorni fa - Par avvicinarsi è stato necessario disinfo- 
stara la zona - la sconosciuta porta una feda all'anulare - Una girandola di ipotesi ma nessuna traccia sicura - I due sono stati fatti a pazzi par potarli infilare nei socchi 




• l - 



Il corpo straziato di uva donai, le gambe amputate di aetto, la ua sacco di juta. A qualche passo, in un 
Involucro Identico, Il tronco di un uomo senza testa, senza braccia, senza gambe. Sono stati uccisi Insieme, 
fatti a pezzi, chiusi nei socchi, abandonatl nel canneto che costeggia il greto del Tevere, a cento metri da 
ponte Marconi. Un a giallo » allucinante, tonta procottentl a Roma, duo doliti) di una faracla ipavantata, Incradlblla. Ua donna 
dovrabbo avara sui 45 anni, è itala ataattlnate da alrnana 11 g lami, è priva di Indumantl intimi. Indotta una camlcatta a una 
ganna, porta all'anulara una fada matrimoniala. Por l'uomo non d tono dubbi: al tratto dol decapitato, dolio tconotcluto la 
cui tetta è itala trovata noi i " * — 


fluma, vicino alla Magllana, 
una doulna di giorni fa. Il 
carpo è lagnato In più punti 
dalie coltellate, segno evidente 
che ]'assassino lo ha sei ignito. 

Ma tutto è ancora fram¬ 
mentano, confuso: la scoperta 
è stata un ver»» c proprio choc 
per gli investigatori, che si 
sono innati di fronte a un 
massacro, a una scena di ag 
ghiacciarne mostruosità, e che 
adesso non sanno neanche da 
dove minare le indagini Ma. 
soprattutto a causa del gran 
caldo, i due cadaveri sono 
in uno stato di avanzata pu 
trefazione e ì medici Irgali 
debbono procedere con mille 
cautele, al punto che ancora 
U corpo dell'uomo non è stato 
astratto dal sacco, lnsomma, 
per forza di cose, tutte le do¬ 
mande più elementari sono ari 
eora senza risposta: non si sa 
chi siano le vittime, quando 
tono avvenuti gli assassini, 
quale è stata Tanna. 

E* stato uno stramv ondulo. 
Cirillo Pellegrini di 47 anni, 
che abita al Trullo, a coni 
piere la macabra scoperta 
verso le 1010 di ieri mattina 
L’uomo è scovi sul greto del 
Tevere per teicare fra i rifiu 
ti: in quel punto infatti, a 
Circa cento metri dal ponte 
Marconi spesMi la gente hut 
ta casse, rottami, suppellettili. 
H Pellegrini ha notato un gros 
•o sacco rii iuta, un po’ più 
lontano, proprio all'inizio del 
canneto- si è avvicinato e ha 
sciolto i nodi del sacco t’n 
tremendo insopportabile fe 
tore gli ha fatto capire che 
nell’involucro c'eia una cada 
vere. 

Terrorizzato lo stiaccimi 
dolo è fuggito ha avvertito un 
vigile ut balio e dopo poi tu mi 
liuti sul posto '-olio giunti ri 
capo della Mobile. Palimeli 
1! capo della * omicidi \ Gian 


questa operazione I poliziotti 
hanno dato uno sguardo al 
corpo: una donna appunto sui 
45 anni, con capelli corti, neri, 
poco curati; priva di mutan¬ 
dine ma con una sottoveste 
rosa, una gonna color carta da 
zucchero, una camicetta scu 
ra; corporatura robusta, al 
tezza sul metro e H5; la fede 
all'anulare sinistro; le gambe 
amputate di netto alTaltezza 
di metà coscia. Era avvolta 
oltre che nel sacco di juta e 
nel cellophane anche in una 
sovracoperta color arancione 
a fiorami. Non è stato possi 
bile scorgere altro, attraverso 

10 strato di cellophane che 
copriva il cadavere. 

I poliziotti si sono limitati a 
scattare alcune fotografie, poi 

11 sacco è stato trasportato al 
Tobitorm- erano le 14. Qual¬ 
che minuto dopo, a sei-sette 
metri, gli agenti hanno com¬ 
piuto l’altra scoperta. Un sac¬ 
co di juta. più piccolo dell’al¬ 
tro. seminascosto in un an¬ 
fratto- anche stavolta per l’in¬ 
sopportabile fetore è stato ne- 


Panico tra 
i mandanti 
di Masina 


CAGLIARI. 21. 

Iutenza rapida oggi alla Coite 
oi Asmso rii Sassari, per quanio 
i ignavia i processo Mesina. Si 
doveva i lumiere la isti littoria rii- 
hait. mentale, ma e è stato un 
: invio a domani |w ascoltai e 
.a (esilinoli anza rii un maggia 
le dei laudimeli ed aiuola 
1’ ivino l’aixT. il macellato 
ii' osi 'apio da Momvi .1 ne! 
n,mg o de li*’* 

Intan'u Inoli dell’aula tra la 
o.i .mne ,> ibb. « a civola seni 


francesco. il giudice Cecero *v .loiu» piftn. va civo.a rn 
\'e«suno pero ha potuto av 1 ^ p V 1 ' JmU'tio^ àiv'.'tedi 


vicinarsi propini per il puz 
lo spaventoso sono ainvati 
così alcuni vigili del fuovn 
eon le maschere antigas, che 
insieme ai tecnici del Comune 
hanno disinfestato la zona con 
dtlTalchiformio Soltanto dopo 


| i i Me-na poti et'!*' puma o 
poi i.ve.a.e ì nomi, vano 'pa 
ve rat svili Q ie-to il dato rii 
maggiore saspeivse con il qua’e 
i si ch'urie A I istrutto!la dibatti 
mentale chi sono que.'ti fauUv 
matiei pe-sonaggi ’ ne conosce¬ 
remo mai . noni 


Giovedì 24 sull’Unità 


LA PICCOLA INDUSTRIA 

QuaM-o paqme di supplemento su.i profr'enu 
de T ocCLpdzione, de! salano, della politica 
di svilcppo eccnorn co 


I SERVIZI 

Sltuzstena • proiettiva 
(Renzo Stafanalll) 

Ua ritarma tributarla 
(Silvana Taddaini) 

La r(ferma dal cradlta 
(Marcali# Vanturinf) 
ta motaniiiaiten* (Car¬ 
la OagTInnacanti) 
L'Industria mabiliara a 
Cascina (Sargia Matta¬ 
teti!) a a Raggibaotl 
(Maura Marrucd) 
L'Industria dai vatra 
(Danila Sani) 


Il Cantra toscano dal 
vatra (Rama Corti) 

La cooperative di gra¬ 
duitene (Vinlcte Sani- 
itali!) 

L’Industria dell'alare 
•tra (Sargia Maneschi) 
Intervista cal protldon 
ta dall* Maatra Interna 
(tenete permanente dal 
l'Artigiana ta 
La tariffa elettriche 
Decumentaitene »u i di¬ 
verti aspetti dalla pali¬ 
fica par la piccala lm- 
presa 


cessano, prima di potersi av¬ 
vicinare. far disinfestare la 
tona. Poi. l’involucro con il 
macabro contenuto è stato di¬ 
rettamente portato all’Istituto 
di medicina legale, senza 
neanche essere aperto. 

In realtà, per qualche ora. 
ai è pensato che nel secondo 
sacco vi fossero le gambe am¬ 
putate alla donna. Per aprire 
l’involucro (anche in questo 
caso i resti erano avvolti da 
cellophane e quindi dalla ju 
ta) è stato necessario infatti 
un procedimento speciale, prò 
prio a causa dello stato di 
disfacimento del cadavere. 

Qualcosa i medici legali Ca 
rella. Marracmo e Ronchetti, 
sono rmv iti ari ai tei tare dopo 
il primo evinte esterno la 
morte della violina Ve v pelivi 
anche delio sconosciuto) ri 
sale almeno a 10 giorni fa. 
ma è probabile che siano an- 
vhe vii pm ve d’altra parte 
non è escluso che i sacelli sia 
no stati trasportati m un se 
«ondo temilo, magari soltanto 
una settimana fa. sul greto 
del Tevere) Il tronco dell’ilo 
ino appartiene senza dubbio 
al decapitato: sulla spalla in 
l falli è stata riscontrata la 
parte terminale del tatuaggio, 
notato sul braccio ripescato 
(piali he giorno oi sono In 
somma si tratta dello stesso 
piallo su cui già gli investi 
àaton stavano lavorando 
L'uomo indossa una maglietta 
scura a lie bottoni, pantaloni 
scuri a righe e una cintura 
elastica Sul torace sono visi 
bili molti colpi rii coltello, ri 
che vuol riire che l’uomo è 
stato barbaramente seviziato 
prima rii essere fatto a pezzi 
Sull'alma si possono ovali 
/are soltanto ipotesi sembra 
piobabilc, ari esempio elle 
gli assassini per se/ioiiaie i 
caria veli si siano serviti rii 
una sega rlettnca. ma ovvia 
mente I arma potrebbe esse 
re stata anche una accetta 
In ogni caso è certo che i 
due sono stati fatti a pezzi 
dopo essere stati distesi su un 
letto intatti sui corpi e nei 
sacelli sono stati trovati an 
che brandelli di lenzuola I 
sanili sono stati esaminati 
con particolare attenzione 
sono stati eseguiti con la mas 
stma «ora e m maniera iden 
Uva In realta ogni corpo è 
'tato sonato ili pio involucri 
intatti gli assassini hanno u 
coperto i cadaveri con del 
vellophane «un un primo stra 
Io Hi luti alieni a «on dei sai- 
vlietii «li plastica e infine «ol 
sacco vero e propini di juta. 
sei rato strettamente con del 
nastro adesivo 
(ili assassini hanno compiu 
:o questa operazione con in 
credibile meticolosità, e limi 
tre nel sacco della donna han 
no anche messo dei sassi, ri 
che dimostra la loro in 
lenzuwe rii scaraventare l in 
volucro con il corpo nel fiu 
me Qualcosa, forse un ru 
more, forse la paura rii essere 
visti li ha distretti a desi 
sten 1 e ari abbandonare i due 
cadaveri nel canneto Poi 
fuggendo hanno scagliato nel 
Tevere la testa, gli arti del 
l'uomo e forse anche le gam 
be della donna Oggi comun¬ 
que gli agenti, con 1 cani po¬ 
liziotto, effettueranno una vo¬ 
lt# battuta calla ama. man tra 


1 il Tevere sarà pattugliato da 
alcuni barconi della polizia. 
La zona dove sono stati tro¬ 
vati i macabri resti è un luo 
go frequentato da « coppiet¬ 
te *, da omosessuali e prosti¬ 
tute. Proprio l’altra sera, an¬ 
zi, la « buoncostume * aveva 
compiuto una battuta a gli 
agenti erano passati a qual¬ 
che metro dai due sarchi sen¬ 
za accorgersi di nulla. Inol¬ 
tre ! poliziotti hanno detto 
che, fino a qualche tempo fa, 
nei pressi si era accampata 
una carovana di zingari. Ora 
stanno cercando di rmtrac 
ciarli per accettare se sanno 
o hanno visto qualcosa. 

A giudizio degli investiga 
turi, gh .liuti della donna 
sono molli» modesti, mani o 
i h|K’||i sono |mho «mali, il 
che fa ritenete che si tratti 
di una persona dallo scarso 
possibilità finanziarie. Lo stes¬ 
so do\ rohbe dirsi d< ri nomo, 
sia per Tmcosuchi tatuaggio 
che aveva al braccio che 
per li cattivo stato della don 
tatura Ma si tratta cornuti 
que rii illazione e che « omini 
«pio non fanno fai e un solo 
passo av aulì ai poliziotti 

K’ stata anche avanzata la 
ipotesi che il dopine delitto 
possa essere collegato in qual¬ 
che modo all’omicHlio rii M 
fonsmu Schiavimi, la * hian- 
cona » die frequentava pm 
prio ponte Marconi, e che fu 
strangolata e gettata oltre il 
il guani rari «Iella Roma Km 
micino Ma. a parte la vici 
nanza dei luoghi, non c'è misi 
te che giostrili hi tale ipotesi 
D'altra parte non si può certo 
parlare di un delitto «iella 
« mala »’ questo massacro 
sfugge ari ogni « regola », e 
può essere soltanto opera di 
un pazzo. 

I n raccapricciante piallo in 
somma reso ancora piu nitri 
catti da questo elemento rii 
incredibile Ieroina infatti c’e 
una sola spiegazione al tatto 
che ì cadaveri stano siati lat 
ti a pezzi, ed è che l’assas 
sino doveva a tutti i costi 
farli entrare nel sacco Per 
l'uomo si poteva pensare che 
l'omicida volesse, tagliando la 
testa e gli arti, eliminare la 
possibilità elio la iritinm fos 
se identificata Ma le gam 
be mozzate alla donna senza 
alcun motivo fanno ritenere 
vile la allucinante dissezione 
e stala compiuta al solo sco 
po di poterla rinchiudere nel 
l’involucro di jota 

Gli investigatori rial canto 
loro hanno già avanzato una 
ipotesi: è quella del vlassici) 
triangolo e del * delitto d'uno 
re t Più o meno «'he un uomo 
abbia ucciso la moglie e il 
suo amante l’na ipotesi che 
appare torso troppo semplice 
e « he comunque allo stato at 
tuale lascia le cose come stan¬ 
no Ora più che mai. infatti, 
bisogna innanzitutto scoprire 
l'identità delle vittime Solo 
con i nomi può venire fuori la 
verità dell agghiacciante mi 
stero E questa volta l'a.ssas 
sino non deve restare impu 
nito 

Marchilo D«l Bosco 

Nella foto: Cirilla Pellegrini 
(a sinistra), l'uomo che ha 
fatte la macabra scaparla a 
(a destra) Il luaga dava gla- 
c«vana I tacchi 


La febbre 
del tempo 
potrà 
ancona 
salire 


I n u tooro teg l l'ovovano 
•ramasse : seconda aulitele i 
aa di lugli*, «state plana, 
calda telala, ctele itelo* 
rante. La pramatt* (non 
eh# dipende dagli «sparti) 
sana stata mantenute, a qu* 
sta punte è II casa di dir*, 
fin trappa. il campanari* di 
allarma è saurilate qualche 
•terna fa a Verena, dava si 
sana segnati I it gradi so 
pra la tara all'smbre. Da 
qual marnante c'è siate un 
susseguirsi di temperatura 
• da febbre »■ L'ultima è di 
lari a Firenze: 17* all'om 
bra. 

li traguarda dal trenta è 
dal ratte aramai largamente 
superate in molta citte, da 
■altana a Catania, da Tri* 
sta a Rama dava Ieri al 
cantra si laggava, sul ter 
mametri piantati In datar 
minati punti, la colonnina ol 
tra I U gradi. 

Ma ta caratteristica eh* 
aumenta l'Impressione di 
calda è data dari'afa cha ac- 
cempegna questa alta tempo 
return, cha namman* di 
natta si abbassano sanslbri 
mante, lari natte, ad esem¬ 
pio, In tutte te città Italiana 
(ad accattano di Saltano, 
L'Aeulla, Rama e Polonia) 
la temperature non è scasa 
•I di tatto dal vanti gradi, è 
restata ami In malti casi 
notevolmente sopra. Questo 
fa si cha l'aria non abbia II 
temp* di raffreddarsi, c*n 
tutta la spiacavall canta- 
guani* dai casa. 

Par ara, a parta la farla. 
Il mar*, I galafl a la bibite 
non c'è malta sparante di 
refrigeri*: I* previsioni sa¬ 
na concordi nel dir* cha la 
temperatura tenda ad au¬ 
mentare ovunque. 

Su tutta l'Curapa a II ba¬ 
cine dal Mediterranea — di¬ 
cane gli asporti — parsisi* 
Infatti un campa di alte 
prastianl con circalattene 
di aria calda a umida. Par 
questo su tutta l'Italia con 
tinuaremo ad avaro tempo 
buono con dolo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Natu¬ 
ralmente va fatta la salita 
accezione par I temperali 
pomeridiani In prossimità dal 
rilievi • par lo foschia a 
banchi di nebbia nelle ore 
notturno lungo I litorali o 
nell* vallate. 



Una vicenda che diviene sconcertante 


È un «giallo » 
l'incidente di 

Ted Kennedy 


EDGARTOWN 
(Massachusetts), 21. 

Ormai la vicenda dell’inc ’1 
dente di macchina occorso w 
Edward Kennedy, e nel qua 
le ha trovato la morte la veti 
tinovenne Mary Jo Kopechitie, 
sta acquistando la dimensione 
di un vero e proprio « Rial 

10 ». Affiorano nuovi partito 
lari. Onora rimasti in ombra, 
e nuove testimonianze. 

Al momento dell'incidente la 
ragazza (bionda, assai grazio 
sa. ex-segretaria di Bob Ken¬ 
nedy e ora molto amica di 
Edward) si trovava sul se¬ 
dile posteriore, e qui il suo 
corpo è stato ritrovato. Per¬ 
ché Mary non viaggiava, come 
sarebbe stato logico, seduta 
accanto al guidatore? Proba 
bilmente — questa è una del¬ 
le ipotesi fatte — dormiva, 
per la stanchezza a quell’ora 
della notte (circa le 24) o per 
altri motivi. Oggi un collabo¬ 
ratore dei Kennedv. Dtinn Gif 
ford. ha ottenuto in poche ore 
le carte necessarie a trasfe 
rire il cadavere della Kopeclu- 
ne in Pennsylvania, dove av¬ 
verrà l’inumazione : la cosa 
più strana è che la salma è 
stata consegnata senza che 
fosse fatta l’autopsia, come 
invece la legge dello stato del 
Massachusetts pie vede per 
ogni caso di « decesso non 
chiaro al JOOG » K. per ora, 

11 decesso dell’ex segretaria 
non sembra chiaro al ÌOOG, 
v isto che Edward Kennedv e 
stato addirittura incriminato 
dal capo della polizia di Eri 
gartoivn. Dominio \rena Are 
na si è recato questa malti 
na in tribunale, a deporre una 
denuncia a carico del senato 
re. per t abbandono del luo 
go di un incidente nel quale 
ha perso la vita una persona *. 

Terzo elemento poco chia 
nr é quello che nasce dalla 
testimonianza di Richard He 
witt. il «-omandantp del tra 
ghetto che unisce l'isola di 
Chappaquiddick (dove è avve¬ 


nuto l'incidente), alla citta di 
Kdgartnwn Hewitt ha dichia 
rato di aver trasportato Ted 
Kennedy e altri due uomini 
ria Edgartowo all’isola la mat 
lina del sabato alle ore otto 
In altre parole (essendo la 
sciagura accaduta alla me/z * 
notte rii venerdì) Ted è torni 
to nell’isola un’ora prima di 
avvertire — arie ore nove 
la polizia « Kennedy ha pas 
seggiato un po’ sul molo, co 
me se aspettasse qualcuno lo 
però non l'avevo trasportato, 
nella notte, dall’isola a EH 
gartown » — ha detto inoltre 
Hewitt. e la sua dichiarato) 
ne è stata confermata da al 
tri uomini dell'equipaggio R'* 
sta dunque da stabilire chi ha 
portato, nella notte tra vener 
di e sabato. Kennedy dari'no 
la alla citta; perché la poli 
zia non è stata avvertita al 
meno alle otto di mattina, chi 
erano i due misteriosi per 
sonaggi che hanno accompt 
guato Ted al ritorno sul Ino 
go dell'incidente prima che la 
polizia ne sapesse qualcosa 

La testimonianza di Hewitt 
getta forti dubbi sulla verno 
ne data ria Kennedy, o cioè rii 
« «iter avvisato la polizia non 
appena noi triomt dolio .violo 
di shock in cui ero tenuto a 
trovormi m altic parole se 
è vero Io stato rii shock »a 
sn però semina esser tei mi 
nato almeno un pam d'ore 
prima «Ielle nove rii sabato 
mattina 

Altra domanda che si p me. 
per ora senza risposta Ken 
nerii. dopo l'incidente tornò 
indietro a ca>a rii ali uni ami 
ci probabilmente gli stessi 
che lo hanno riportato a Eri 
gartown Egli non disse nul 
la- della sciagura, neppure a 
loro? Appare poto probabile, 
anche perché avrebbe dovuto 
spiegare come inai si trova 
va in quelle condizioni (con gli 
abiti bagnati, senza più mae 
china e senza amica), allora 
perché neppure ques*i amici 
hanno avvertito la polizia? 


Il figlio del bandito di Drosi falciato a lupara 


Come il padre vittima della faida 

La lunga catena di delitti che lega la famiglia Maisano agli Stiliitano iniziò nove anni fa — Da allora uccisi 
quattro uomini e tre donne dei due clan avversari — Il giovane è sfato fulminalo mentre era con un amico 



Rapinano 
le poste 
nel paese 
deserto 

MILANO. 2t 

Pino dopo l'apertura delle 
1 W due rapinatori armati rii 
pistol i sono entrati neri’ulfirin 
postile di Camnago e si sono 
fatti ion««’gnare in fretta circa 
tieivntomilfl lire dall'unica im- 
P egat<t o dall'unico cliente che 
m tiovavano m quel momento 
in* I ufficio. 

Hanno compiuto la rapina in¬ 
disturbati, mentre il paese era 
sentii noto: quasi tutti gli abi¬ 
tanti infatti, a quell'ora. stava 
no davanti a! televisore a se- 
girne la replica della passeggia¬ 
ta «li trmstrong e di Alririn 
sul'a (.una. 

Anche !t* poste etano semirie 
serte (kt la stessa ragione: nei 
cassetti c era ben p«vo li 
quido, ma il cliente si appresta¬ 
va a versare 200 mila lire che 
anno passate nelle mani dei la¬ 
dri prima che questi fuggissero 
su un'auto di cui nessuno ha 
potuto rilavar# la targa. 


Solo 450 
si sono 
presentati 
agli esami 

Notte bianca, ina stavolta gl’ 
studenti sotto esami i «anriiriat 
alla mutui ita e aria ali lita/uuie 
non fliamui «cito fatta sui li 
bri brusi davanti al video 
Pei questo uri mattina erano 
tutti «ìispensati dalle prove ora 
li die hanno subito una sospen 
S’one in tutti i licei p ìstitutt 

Solo 4V) studenti in tutta Ita 
ha hanno sostenuto ugualmente 
gli esami, ma quelli scritti: si 
traila rii coloro che non ave¬ 
vano potuto, per ragioni rii sa¬ 
lute o di famiglia, affrontare 
tali prove, a toro tempo, il pn 
mo luglio 

Da oggi gti orali riprende 
ranno regolarmente e si preve 
rie che entro la settimana (piasi 
tutti i 2.12 mila giovani saranno 
stati giudicati maturi, abilitati 
o no 

Entro il 26 29 rie! mese sa 
ranno affissi ì quadri. Nello 
stesso giorno, secondo precise 
disposizioni del ministro, i prov 
veriitorati riehhono essere tn 
gTario rii posterie tutti ì dati 
relativi a promozioni o boccia¬ 
tura acuol# p«r «cuoi#. 


TV accesa 
fino a tardi: 
a coltellate 
due famiglie 

NAPOLI 21 

Il \ (i'io eia sei calo a «ausa 
del tele\ ivi e tenuto atteso t ut 
ta la notte in « asa Morgese rio 
ve si seguivano ton passone le 
trasm ssioni sull \po’’o U. Ne 
è nato un litigio furibondo che 
iia coimo'to le due fam glie ahi 
tanti «a muro» nel um Neve 
al rione Materdei. 1 .Morgese. 
Salvatore di 27 anni e sua mo 
glie Maddalena Cerasuolo rii 20 
anni sono stati aggrediti a col 
pi rii bastone e rii martello riai 
fratelli Montella Mariano c Car 
mine Salvatore Morgese hasto 
nato, ne avrn per poi In g orni 
ma la giovane moghc, annitrì 
lata al volto c al |>etto e ri 
coverata ai t Pcllegmi » con 
piognosi riservata. 

I carabinieri, chiamati ri'ur 
genze dagli altri abitanti del 
vico, hanno arrestato solo Car¬ 
mine Montella suo fratello Ma- 
rune, è riuscito a fuggire. 


Nostro servizio 

C\TAN/.\R(). 21 

Nessuna traccia degù ucusoi 
rii Antonino Malsano, tl figlio 
del bandito rii Drosi. stioleato 
ieri con due colpi di lupara, 
mentre, a bordo di una motorct 
ta. assieme ad un suo amico 
rincasava peri orrendo la prò 
v inciale per Riz/iconi Non c'e 
dubbio, tuttavia «he la sua uc 
vistone aggiunga un nuovo auel 
lo. il settimo, della mostruosa 
«faida» «he divora due fami 
glie quella dei Malsano «la una 
patte e quella degli St Hit,mn 
dall aìtia entrambe ab tanti a 
Drosi. una frazione del Conni 
ne rii Kuzuoni 

In questa mostruosa « alena d 
delitti l'anello piu importante 
quello che tutti pensavano doti 
sivo, era stato messo due anni 
fa. l'il ottobre 1W7. quando e 
pochi passi rirll'abitato di Oro 
si c mentre 'a polizia rii tutta 
Ita’ia lo ricercava affannosa 
mente, veniva trovato il corpo 
dissanguato di Domenico Mais* 
no. il bandito tutore quasi cer 
ta mente di cinque omicidi e nu 
merosi ferimenti 

Sembrava essersi chiusa que! 
giorno, sotto quegli ulivi gigan 
teschi che quasi sommergono le 
povere abitazioni rii Drosi. l* 
mostruosa trag«*«iia iniziatasi nel 
maggio 19tì<) 

Una tragedia vhe comincia 
proprio quella lontana prima 
vera quando Antonino Stiliitano 
sposato con una nipote di Mai 
sano, litiga con i parenti della 
moglie sull’entità della dote Tra 
questi ultimi c'è anche il co 
gn#to. Martino Seva, rii 20 an¬ 
ni. studente. La lite degenera 
• lo StiUiuno eetr#* la putol# 


c spaia io l'io Mail,no Seva 
ine vide feiilo a ,a schiena e 
nrnarrà parah/zatn pi r sempre 
Lo Stiliitano, dopo quali he tem 
po. viene arrestato c poi co# 
dannato a sette anni rii carcere 
dalla Corte di Appello di Pai 
mi Domenico Malsano, zm di 
Martino Seva molto legato al 
nipote. «1 punto che provvede 
va lui stesso a mandarlo a scuo 
la. po’the il giovane era odano 
di parile meri.la nel li attempo, 
la vendetta con* o g'i Stillile 
no II 22 rimembri ih dir anni 
dopo nei iveno di ' a notte Do 
monicn Malsano it r a nel ,i «* 
s)> d(*c’i Stiliitano r in de due 
giovani donne (condii ria 'or 
/a Hi appo 11 nu u 1 . i uni Uag 
C unge poi I aiuta/D ir ri linai 
tro Stili.ta io e '.ai,«a contro 
porte c fincstie «entma.a di 
colpi 

Ha mi/ o da al ora la lunga 
la'danza li Ma sano pero ei 
acc *a costa ìtemeo'e attorno a 
Drosi e i! 11 marzo uccide un 
co-a. In un viottolo nei presti 
del paese, viene trovato senza 
v ita il corpo di un tltro Stil- 
htano. mentre un altro ancora, 
vhe si trovava assieme alla \it 
lima, viene soltanto ferito Tre 
mesi dopo è la fine di altri due 
del « clan » Stiliitano uccisi an 
rh'pssi mentre zappavano la 
terra a pochi passi rial paese 
C e poi un silenzio rii quattro 
anni Si fanno le ipotesi piu rii 
verse La polizia cerca il han 
dito perfino all'estero Malsano, 
pero, è nella zona, e ve-rà 
scoperto cadavere l’il ottobre 
del 1967: i suoi nemici lo av* 
vano raggiunto prima dei poli¬ 
ziotti. 

I. m. 
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Conclusioni di una indagine sulla 
tutela della salute in Inghilterra 

Londra nazionalizzerà 
l'industria farmaceutica? 

Il tallone d'Achille del servizio sanitario inglese 
sta nel fatto che la medicina è stata socializzata 
mentre quest'industria è rimasta in mano ai privati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. Infitto 
Il modo in cui la medici¬ 
na e stata riorganizzata in 
Inghilterra nenli ultimi ven¬ 
ti anni e troppo noto perchè 
si debba ancora una volta 
dimostrarne l'efficienza pra¬ 
tica. la razionalità ammini¬ 
strativa. il valore sociale. Sa¬ 
rebbe altrettanto ozioso, ci 
sembra, ripercorrere la vi¬ 
cenda storica per accertare 
ae alla intuizione illumina¬ 
ta dell'cronomista borghese 
Lord Beveridge, architetto 
del Welfare State, o non 
piuttosto al ministro Hevan, 
espressione fedele de] socia- 
liamo inglese, vada attribui¬ 
to il merito di un sistema 
di sicurezza collettiva conce¬ 
pito e errato quando ]c con 
dizioni economiche, la mac¬ 
china pubhlica e la coscien¬ 
za civile del paese erano or¬ 
mai mature per il suo sorge¬ 
re e lo reclamavano, anzi, 
come esigenza inalienabile. 


fatturato. Il profitto medio | ci \rechi, capacità ridotta] 


è del 20"'i Ma tre ■ gran 
di • raggiungono tuia quota 
di profitto rispetto al capi 
tale impiegalo che oscilla fra 
il .VI 55 », altre cinque fra 
il 30-40%. 17 superano il 
20" ). Quel che si suol defi 
nire * eoncorrenz.a dei nrrz- 
zi * e qua-i del tutto assente 
nell'industria farmaceutica 
L’ospedale, il dottore, il 
paziente si limitano ad or 


sui bambini, i vecchi, 1 la i 
voratori, la cui assistenza j 
i nelle forme specializzato 
che l'intervento deve avere 
per essere tornii urenti' vali i 
do) e — come si e visto - ! 
carente , 

L'Inghilterra, a furia di ri J 
dazioni della s|>esa sociale. | 
può aver raggiunto il punto 
dove si mette in moto la leg 
gè del • diminuito rrndimen- 


dinare e consumare ciò che to » con influenza negativa 
ritengono migliore ai fini anche nel campo stretta 
della cura senza riguardo mente economico L'aumen 


per il prezzo c senta aleno 
controllo su di esso. La com¬ 
petizione fra le ditte è fatta 
a base di convincimento pub¬ 
blicitario verso i dottori 
Molti prodotti sono protetti 


to della produttività del la 
voro passa anche e «nprat 
tutto attraverso il migliora 
mento delle cure, detrassi 
Monza e della sicurezza so 
fiale per tutta la comunità 



pag. 7 / commenti attualità 


« Per cium ignoto » 


Trovato morto 
nella piscina 
il fratello 
di Luther King 






da una patente che dà al Ed è questo l’esame a cui il 


fahbrirante il monopolio di 
Un particolare medicinale 
per sedici anni Questo per 
mette «Ha ditta di tenere al¬ 
to il prezzo e contribuisce a 
Ronfiarlo — grazie ai • di¬ 
ritti » — anche nel calo del 


L’elogio che si ode ripetere la cessione del prodotto ad 


nei riguardi della realizza¬ 
zione di un obiettivo cosi im¬ 
portante tende spesso a igno¬ 
rare che si tratta di una con¬ 
quista parziale. Alla sua ba- 


altri su licenza. Dal 1057 in 
poi il governo ha cercato di 
contrattare coi privati me 
diante vari schemi di ■ rego¬ 
lamentazione volontaria dei 


futuro immediati! chiama il 
governo e il paese 

Antonia Bronda 

RINE 

I precedenti servizi sono 
stati pubblicati nel giorni 9, 
11 e 19 luglio. 


ORLANDO IMPAZZISCE SUL SAGRATO DEL DUOMO trZ 

Ronconi, che fu dato in « prima » in unti rhiesd sconsacrata di Spoleto, nell'ambito del Festivzil dei Due Mondi, sta or-i girando por 
le vane citta italiane. Lo spettacolo, la cui singolare regia coinvolge il pubbli"», costringendolo a '.postarsi in continuatone so vuole 
seguire le fasi della vicenda, viene rapprev-ntoto esclusivamente all'aperto e in ampie piazze ['«Orlando Furioso» — corno mostra 
la foto --- e stato dato, l'altra sera, a Milani» sul sagrato del Duomo. L'obiettivo ha colto il momento della scena d'amore tra An¬ 
gelica e Medoro (a sinistra) mentre Orlando (a destra) si dispera e impazzisce 


\rn.\T\ 

n X r» \V Udiri 

K.itg, fraU-.,«» di Martin ljtrm r 
King •• 'ir. »t«> morte nei 

ì,i p.v .114 «I*- a * 14 14.4 ,| 

Atlanta 11 rr- k.ng a <u 
do q»u*n«/> * rvi»n finn a q j*-Vj> 
rrnifT»*-f»tjt. ;«-i : s—r,* dopo 
r entrate a ca.va. *■■ »-, » d*« ae 
il far«- un fragno ;» vcine 

dt-lia via tau Li r -.Ca'o trn-. a 
to Mununr ryie^'A maturi.* de 
tr<- * 1 *- viri, fini \\r\i ’rm 
t ri «uwr. la- < d*-lla rrtor 

(<■ fruì .1 qiu-tto rrenvotri 
voi HMiutr 

\ I) King 41 «va trai/mtn 
,id \ll mta, una dello i .ip.ia.. 
rW UN4. dopo I imi 

411:0 do! fratello a.-.«vii/) nel 
. ,r;,n!i- IDftH ,r Merr»|ih .4 uri Ter» 
ripwcf \d Stianta. m"nnf %! 
padre r«>ri .Un !a tuntume di 
produttori' nHla chiesa tratti 
«ta ri Kbofx vrr 

l'rxnr* .' f ratei in a \4a«u»a*e 
\ FZ King ora un m !,tariti dal 
Ir «-ausa del'a .ntegr azione pez 
z ala. ara ni*ani»r<j deU'aMnria 

/mna rin d.r.Mi :h d: [zana 

•.die ne! KarrtnrV v a Tarava par 
tf* dalfiifflr /n esmut-.o dalla 
« (’onf«Tanta dal d.rig'-nti 'H 
4' arn del Sud *, dalla quala Mar 
t.n Lithac ara dirattóo pr«ma 
d*-!la morte 

\ I) ’.V King v: ara ,rnp# 
guato .i fondo parche ;' i vvlV4i 
n.«i d, tuo fratello non r.rnnnaa 
imnun.to Ma da quando Rav 
I .1, no a 4tafn ertradato ne 
ah St.Vi t'nit a v atta*a una 
.,p«-r,i/ «l'w- r 1**1 t po d: quella par 
«• u ! non»*- dal! a 44 g 4 v.n 1 > d - . 
Karuiadv a an- ora igne*/» \l!a 
1-ie da' gnigno vervi ersrai 
scomparsi lo testimoni al pm 
rrtji mantra \ P W King 
.v. i- a nr-avitn urw minerete gt 
morta 


4c sussiste tuttora una grave prezzi ». Ma per i nuovi pre- 


divisione. La medicina è sta¬ 
ta socializzata ma l’industria 
farmaceutica è rimasta in 


parati esiste un « periodo li 
libertà » di quattro anni du¬ 
rante il quale l'industriale 


mano ai privati F, questo è può chiedere il prezzo che 


11 tallone di Achille del Na¬ 
tional Health Service. 

Benefici 

Il costo dei medicinali for¬ 
niti al pubblico è in aumen¬ 
to F,' andato crescendo di 
anno m anno. Adesso sfiora 
i 200 milioni di sterline, os¬ 
sia il 1.7% della apesa tota¬ 
le del servizio sanitario na¬ 
zionale (NHS). Si tratta di 
un grosso onere finanziario 
per lo Stato c quindi per il 


vuole. Nel 1961 il ministero 
della Salute, volendo rompe¬ 
re il monopolio di cinque 
medicinali di largo uso eli 
dico, applicò la clausola 4fi 
della legge sulle patenti 
11949) ai termini della qua 
le l’esecutivo può revocare 
la enneessione per ragioni 
superiori. Uno dei prodotti 
costava più di 10 mila lire. 

Il prezzo venne ridotto a 
1500: gli ospedali risparmia¬ 
rono oltre un milione di 
sterline fun miliardo e 500 
milioni In lire italiane) In un 
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Un decreto legge del dicembre 1944 ne stabiliva l’abolizione, ma venticinque anni dopo esso continua ad esistere 
Le « circolari interne » ne hanno addirittura dilatato le funzioni e l’organico - L’illegalità delle •< schede segrete » 


contribuente. Questi si è vi- ffi‘^ 0 II d i n 2Ì® c J* n \ esl fra 11 


sto reimporre l’imposta ad¬ 
dizionale sulle ricette dopo 
ehe il governo laburista ha 
abbandonato il principio del¬ 
la gratuità del servizio. An¬ 
che il principio delPuntrer- 
xalità delle cure mediche sta 
venendo discusso e forte è la 
pressione Ma parte degli am¬ 
bienti conservatori) perché 
vpnga lasciato radere in cam¬ 
bio di una maggiore « selet¬ 
tività ». Si vorrebbero con¬ 
cedere l * benefici » solo a 
ehi non è in condizione di 
pagare per essi. Il che vuol 
dire che l’assistito dovrebbe 
ogni volta sottoporsi ad un 


1964 e il 1965. Ma la clauan- 
la 46 può essere invocata 
solo per i servizi ospedalieri 
e i condotti che usano l'80% 
di tutti i medicinali ne ri¬ 
mangono tagliati fuori: 

Si è spesso parlato di na¬ 
zionalizzare l’industria far¬ 
maceutica in Gran Bretagna, i 
la* obiezioni che di solito sj j 
fanno sono- o) la proprietà , 
è per due terzi straniera 
(metà americana): bì dipen¬ 
de per il suo sviluppo dal¬ 
le ricerche in gran parte 
condotte all'estero. Elimi¬ 
narla significherebbe crea¬ 
re e rafforzare una direzio- 


Scuola di guerriglia 
nel Medio Oriente 



esame della sua situazione j nf 'centrale dalla ricerca sta* 


economica fmean» test), di- '* Commissione 

mostrare ehe l’assistenza gli -jalisbury disse di « non ve¬ 
detta in base ad uno stato '^re alcuna ragione perchè 

personale di semi indigenza. questo dovrebbe produrre 

reclamare un diritto ehe. se- migliori risultati... senza ga- 

rnndn l'intenzione originaria r ® n ,, ricerca vi sarebbe 
del NHS. deve invece essere un rallentamento delle seo- 

assoluto Cioè siamo arriva- P cr,p *• Abbiamo già accen¬ 
ti assai vicino a rinnegare na !.°. s co,a 'l 1 .?. dir * * ^om- 

nei fatti la globalità e il ca- P'tiz'™'' * n J! n indu s ria far- 
ratfere sociale del sistema maceutica Proprio in que- 

puhblico. ste settimane si sono tornate 

Il pericolo è evidente Ri 3 le richieste di na- 

rlschia, con un salto all’in. nonglimre la produzione 
dietro, di tornare ad una se- medicinali, di nordina- 

parazione: 1 ceti facoltosi I 3 ricerca di Stato. Un 
possono « comprare » la loro gruppo di studio laburista 

medicina favorendo il ritor- avanza indicazioni precise 

no del mercato e di un set- a ! riguardo in un documento 

tore privato » di qualità *• ( 'Ì prossima pubhlìcazionn 

gli altri sarebbero costretti Siamo arrivati al punto dove 

ad accontentarsi di un trai- '’onerizinne si rivela essen- ; 

tamento inferiore la cui ero- zia.e ner la continuità, per i 

Razione non sarebbe più un 13 «onravvivenza ste^ 8 . del 

s diritto passivo, ma andreh- , V f " W -^rrtee co- 

he comunque conquistata ^me il cittadino illese 
con una documentazione e ' conosciuto dal 1948 ad 

una richiesta esplicita In 0 ^ 1 

pratica l’utente dovrebbe ¥? * 

aottoporsi ad essere registra- IzSIC/CflZC 

to nella massa confusa dei 

non-abbicnti. E. se non al- Qual è il senso dell’espe- 
tro, questo è contraddite- rienza inglese nel settore 

rio perchè liquiderebbe de- della medicina sociale? Ab- 

finitivamente il meccanismo biamo illustrato 1 molti lati 

di selezione dei benefici so- positivi del servizio. Abbia- | 

eiali, vale a diro quella ga- ; mo detto della necessità di J 


ranzia che proprio ora an¬ 
drebbe potenziata in forme 
nuove per salvaguardare la 
maggioranza della popola¬ 
zione dalla crescente minac- 


una società evoluta di ave- 
re un'organizzazione della 
salute pubblica pari al livel¬ 
lo di evoluzione generale se 
vuol continuare a fare avan- 


eia di un ulteriore allarga- j zaro il proprio sviluppo eco- 

_.«.a i _ - i __ __i _ _ :i* 


mento del divario sociale 
Indubbiamente l'erario 
spende molto per i medicina¬ 
li Ma a chi vanno i soldi del 
contribuente’ L’ultima in¬ 
chiesta ordinata dal governo 
(Rapporto della Commissio- 


nomico. sociale e mile. 
Questo è stato capito in In¬ 
ghilterra Ahhiamo anche 
sottolineato l’irreversibilità 
del processo. Ma adesso sia¬ 
mo di fronte all’esigenza di 
fare i conti con una fase su- 


ne Ralisbury, 1967) aveva periore. La * conquista socia- 
gettato l’allarme, per quanto le » di ieri è minacciata. Que- 
timidi fossero i suol sugge- sto è il limite di fondo di 
rimenti finali II mercato in- una struttura socializzata sul 


glese dei farmaci (forniture 
agli ospedali p ricette del 
NHS) è cosi Hnartito: indu¬ 
strie inglesi 27"). americane 
49" o. svizzere 14%. altri fab¬ 
bricane europei 10% Spe¬ 
cialmente per pii americani 
è un mercato sicuro, di tut¬ 
to riposo, un’estensione di 
quello domestico sotto il ras¬ 
sicurante ombrello delle 
commesse di Stato Meno di 
60 ditte monopolizzano il 
•0*4 dej valore totale del 


terreno amministrativo-ope- 
rativo ma abbandonata alla 
mercè della proorietà priva¬ 
ta a' livello della produzio^ 
ne In una società la cui di 
namica è congegnata sul mo- i 
tivo del profitto, i servizi | 
sociali, lasciati a sè stessi. • 
sono destinati a scadere, de¬ 
perire. contrarsi. La limita¬ 
zione degli investimenti fe i 
più recenti tagli sotto 1 la¬ 
buristi) ha influito negativa- 
mente sugli ospedali (edifi- 


• « It corpo di Stato Maggio 

re ed il servizio di Stato 
Maggiore sono sciolti. Gli uf¬ 
ficiali appartenenti al corpo 
ed al servizio predetti rien¬ 
trano nell'arma di proventen- 
ta ». cosi suona l’articolo 1 
del decreto legge 10 di ceni 
bre 1944, n. 409, intitolato 
« Scioglimento del corpo ai 
SM e del servizio di SM ». Un 
.successivo derrelo lrgRC MI 
] WJ5> del 12 aprii*: 1 !M»i> r»-R<> 
lo la ma'rrla annullando nel 
suo articolo 2. le quniific/ie 
di 't ufivialt r on funzioni di 
Sialo Maggiore ». Infine, un 
decreto del Capo provvisorio 
dello Stato MI 1799, in data 
3 dicembre 1947» stabili n k- 
« fino a quando non saranno 
emanate le nuove leggi aul 
l'ordinamento, sullo stato e 
sul ['avanzamento degli Ufficia¬ 
li .> corpo «• servizi di SUito 
Maggiore dovevano < onslderar- 
sa « di ( rum u ione » 

Questo brevissimo panora¬ 
ma legislativo dimostra una 
| realtà tanto sorprendente, ; 
I quanto ai piu Ignota c ' 'e- , 
che lo Stato Maggiore costi¬ 
tuente 11 macroscopiro ver | 
tire di quella piranude al.a j 
rovescia rnc sono .*• fo:z.<- I 

armate italiane, non dovrebbe j 
esserci. Anzi dovrebbe es4ere , 
«tato disclolto venticinque an j 
ni fa e sostituito da un'orga « 
rii zza zinne di comando piu I 


vigore, risalente al 11MU Sem 
pre con circolari Interne 'lei 
lo Stato Maggiore vennero 
istituiti nuovi Ispettmat. 
(quello per la guerra ABC', 
quello delle trasmissioni c<c » 

« venne addirittura scissa l'ar¬ 
ma del genio. 

Tutti provvedimenti che 
comportavano, e comportano, 
pesanti oneri finanziari per le 
finanze statali e avrebbe 
to dovuto essere adottati con 
leggi del Parlamento 

Iti altre parole lo S'.i’o 
Magg-ot*. -a regge in r>,ise a 
circolari Interne di un nani- 
stero o da esso stesso ema 
naie, facendosi forte d: uria 
interminabile » transizione 
concessa;*,i dal p*cere po,,*,- 
oo demr/c ristiano Opera/lo 

ne strategica — * stato de-- 
to — forse la piu brìi.unte 
do;*u la n.i’‘ag'.;a d« Vi"«*rio 
Ven*-'o 

Ma non bas’a Per far parte 
dello Stato Maggiore gn ufn 
rial: devono a.*-re .! bf-r.epla 
| de„., Sta'o Magg ite | 

s T es*o c,.*; potrtntx- ì**m i 
I brare a prima vista ovv.o m . 
| vere e legale, L'artirolo I j 
j d<-« de* reto 17'Z) s’am.iste m \ 
i fa’t; qu,i;i sono i rc-quis.-; ( 
I necessar. ,» un ufficiale per | 
| passare ano Stato Magg.ore 
conseguire il titolo di scuola 
I di guerra, aver compiuto un I 

I periodo di cornando in un re- t 


so colonnello che comandava 
il reggunenV» artiglieria a ca¬ 
vallo -< Vololre >* quando la re- 
riira Luciano Capasso, venne 
legata a un palo dal suo capi¬ 
tano condannato In seguiU», 
l>er questo, a quattro mesi di 
reclusione. Ma episodi del ge¬ 
nere non costituiscono a quan¬ 
to pure, un demerito per es¬ 
sere assunti allo stato mag- 
g.orc, e tosi adesso 11 * colon 
nello di ferro » Scotti di Uc¬ 
cio fa adesso il pubhr rela¬ 
tion man dello stato maggio¬ 
re. Dove del res'o era già no 
t<», prima di comandare il 
« Vololre >■, essendo stato tri 
forza - guarda ( ,u»o — oro- 
prio al I Reparto diretto dal 
generale Anza. 

A chi spetta — U domanda 
si pone, a quest/» punto d ob¬ 
bligo — il controllo su que¬ 
ste « deviazioni » ilebo s*aV» 
maggiore? Vi e m“an ? o la Cor- 
te dei Monti, oltre ag.l altri 
organi preposti al fontrol.o 
dello Stato che dovreone ir* 
tervemre per ver.fioa.-e tr e 
le spese sostenute da err. .su¬ 


do tale ordirumen'o deve esse 
le previsto da leggi, qumd. 
noto a tu**:. .Sono i piani ope 
rativi. .semmai, die debbono 
restare segreti, non l'impiego 
dei soldi dei cittadini, specie 

3 uanno risulta fatto violar» 
o le leggi. 

Occorre tnfine die i. gover 
no prenda seri a urgenti 
provvedimeli perirne le me* 
cùfiche arbitrariameno- adt>- 
tate dallo SM ali ordinarne.', 
to dell 'Esercì o (m'/d.f.cn*- 
die spettano si.io al p/jter*- 
leguilativo del Parlamen'o 
come quelle relative alla co 
stittiaù/ne di grandi uni’a 
alla scissione de.l'arma de. 
genio, alia isutuz.one d. nuo 
vi ispettorati, alla clrcoscr. 
z.one territoriale e cosi via» 
vengano quanto prima poste 
all'esame delle due Carner» 
E fino a eoe punto non ai 
sono resiionsabilra da a/ cer- 
tare e da ^»erseguire in me 
nt«» a cru t»a emanato de,,e 
cirto-ari "»r.‘enen*: ver; e prò 
pr; prov-edirnen'; dt legge cr.e 


moderna ed efficiente, nel [ parto; aver compiuto un pe- 


Gtiarrlg Ilari dal Franta pagalara di llbaraziana m> asti nate fatagrafatl « In guaicha I 
Madia Orlanta ». La fata A stata scattata sabats scarsa da wn rapartar dalla TASS 


quadro di un nuovo ordina¬ 
mento mili'are In pra'.ca, 

— e s quanto pare non pro¬ 
priamente nel to’a.e rispetto I 
delle leggi — lo S'a*o Mag ! 
glore czjn'ir.'ia d« ven’:c:nque ' 
anni a v:\ire in fase di tran ì 
sizione A crneders; i mo';-.. i 
di questo rrus'ero giurid.tf» , 
militare si s' «pr.renne forse j 
li piu nel! e,pf-d f-p-e t,;jrocrs- ! 
tico de..a ;, jr espertissima j 
burocrazia .-.az onale Ved.a- 
molo 

l‘un*', d: partenza e stato 
11 carattere ambiguo del de¬ 
creto n 1799 che avrebbe do¬ 
vuto dettare 1« norme esecu¬ 
tive per l'attuazione delle leg¬ 
gi relative allo scioglimento 
dello stato maggiore; mentre 
punto d'arrivo è il fatto che 
ancora oggi, pur essendo da 
tempo In vigore nuove leggi 
sullo stato e sull’s-zanzamen- 
to degli ’tff-ciaì; non A s**-* 
ancora emanata una legge di 
ordinamento deii'Eserci’o. fj» j 
classe diriger»*? democr.st.a- I 
r.a <e ì suoi ventennali i 
gestori de. ,,/erei na seri, i 
pre van'a'o, sul p.ar.o mera- | 
men’e propagrtnd.st o lei:» 
cien/a delle forze arma’e, r.a 
pero ros'an'emer.te dimen’.ra¬ 
to d: aggiungere che abbiamo 
un Esercito del tutto a- 
go. mancante di un ordina¬ 
mento organico che io suddi¬ 
vida in branche e settori ope¬ 
rativi: « In attesa dt una de¬ 
finitiva disciplina della ma- 
feria le fumtmt dt Stato Mag¬ 
giore continuano ad citerà 
espletate da ufficiali ielle va¬ 
rie armi in possesso dei pre¬ 
scritti requisiti • — ha am¬ 
messo il ministro Gui nel di¬ 
cembre scorso, rispondendo 
sd una interrogatone dei par¬ 
lamentari comunisti Pietrobo 
no. D'Alessio, e D’Ippoll’o. 

Cmunque, subito dopo la 
emanazione del decreto 1799 
del capo provvisorio dello 
Stato lo stesso Stato Maggio¬ 
ra amia# delle circolari me¬ 
diante le quali si modificava¬ 
no gii ar me nti di cui risulta¬ 
vano costituite le forse armate 
e lo stesso ordinamento in 


nodo pratico di esperirne:.- | 
to E* prevista dunque una « 
trafila au’omat.ca. n'*n lega ' 

| ta ad alcun parere decisoria- | 
i le delia gerarc-n.a In'.ere, in ' 

| data 6 giugno r*>0 fp.'/'oco. I 
i io DWi/Wil > una ennesima ' ! 

'O.are ura'amenu- al rego.a- 
1 menu* de.!,i * -cuoia d. i 

! ra .) art!*!,.: -,H » r-,0 ì 

I dai.o s'-ss , s’a’o maggore* , 

1 fissano U ne* * s'i’a d; ’in 
I « rappr»rv. riserva*/» per og:.. ( 

I uff.c.a.e e - l'Kird.r.a'o ad ,r.a ( 
« pretta deci,ione faioreiu'e . 
del ministro dp'la UCesa m ' 
proposta del cupo di SM del- 
l'Esercito e senti'o it parere 
dcll'app'isita commissione dt 
SM * U periodo di esper.- 
mento pra*;ro In sostanza, 
con alcune disposizioni d: ca¬ 
rattere interno — e per loro 
natura subord-nate — s; te.n- 
ta di v»sti”Hrc un preciso di¬ 
sposi* ivo d .tgge. | 

Particolarrr.er/e irn\e sul ; 
piano deil'an'ic jst.t jzi'/r.al.'a, i 
j appare a ques'o punto la pr^->- 1 
si de.la v.neda'ura s*-gre-g_ .n 1 
I vigore nello S'a'o Magge»:*- 
j per selezionare s i un .nd; e , 
di « gradimento - ì smgo.. uf- i 
f.c;a«. N’*»n so.tanu» pere;.e ì 

r, »n e prev.s'a da..a .egge. tr.a | 
perone s: pres'a f-ir.lmen'e a , 
creare pr.% .legi da un .a'-», 
anuni da.l'al*ro > e’.ando v»t- I 
t<» la forma de..a inappellar).- I 
l.ta del giudizio un criterio 
discriminatorio. Putto ciò il 
7 maggio scorso, è stato già og¬ 
getto di una documentata in 
terpellanza par.amor.tare aei 
gruppo comunista, alla qua¬ 
le il ministro Cui non ha an¬ 
cora dato risposta. ! 

Aggiungiamo, per la crona¬ 
ca che a capo del I Reparto ! 
dello Stato Maggiore Esercito I 
— la dove s: trattano iurte 1 
le pratiche degli ufficiali i so- 1 
no conservate le schede segre- I 
te dei medesimi — e il ge¬ 
nerala Antonio Anza. Chissà 
per quale motivo, le schede di 
Anzà non hanno impedito al 
colonnello Scotti di Uccio di 
essere nominato capo ufficio 
propaganda delio stato mag- j 
(fora: ai tratta di quello stee- I 


• i.u ",n sernp,.c. r.; co. ir: Ed I r.*rm » "j.-t, porta"» e compor 
<• mutue che il *apò di » i ’ar.o. non c: s'aii'-n.amo d: n- 
rnagg.(»re, g*-ner n.e Mar'nevi. I P*'-»rP», Rravi oneri finanzia 
r.on’.nui a raccomandare U 1 M S'h‘o'* 

•i riser/a'ez/a •• <-u,. a**'!*»;? or- j » 4 ^ r- 

dinamen*/» deH'Eser'i.'o. quan- | U9 alffiaflil 


L'arrivo di una flotta dell'URSS 


I! saluto dell'Avana 
ai marinai sovietici 


\ 2 . 

1 7 «j : » — .. *. • i i, '* » e 

l.A's agi. rr, , y, pres’.o p**r s-t- 
e-» .a v; li-i-j -.ava.»- ■-» 
■•'.e*.<•* z. ;n*a a M-joa Ir, vii,-a 
di am.c.ca su invito de. gerire- 


Scoperto 
un complotto 
reazionario 
nel Sudan 

Kli \R7! V. 21 

Nei S.ta- « ■•-)*'* v'pe-'-j , 

'.n -op'io.*.**'* « : -■ - or*.,•>»■*. 4 

C effe*» , - '(■ , , r >.r>» C ita' » ! 

I j> nA dr.r. m'.a'o r,<. corvi d, ( 
una f'onfc-w za -campa 1 m- m , 
br » 'krl consigl. » rivoluziona- i 
r o del Sudan maggiore E1 A*ta i 
Egli ha annunciato che nei I 
complotto è co.ov olio un zrup ! 
p> di reazionari -, udinesi I l 
congiurart — un grt ,»po d. mi [ 
l.’sr. e persone c-vùi — *o'o i 
l’a’i arrestati e def-nti a..a i 
autorità i udiz.ar-a I 

\nche il m mitro degli li 
terni Faruk Osman. .rttr.o 
nendo alla c*-»nftrenz.i stampa 
ha mttolineaio che gii -mpe 
nalisti. *vo*Ondosi della cr»»- 
pe ri none della reati. *oe suda¬ 
nese. fanno di tutto per osta- 


A " F * A *> 


• > » * • ) * * ■ • . iè- 

1 • .,!*„•4 T». < . , 

' ì f' % z'M’O 
f ‘ a . * "LA 


• ■ .' * -, ' .'*s"j ''.eot. 

- • • : ■ i rr 

, , - ìa’. -*» da*. e 7»a 

i ~ a . -oro accori, dor-*-', ca 
.'Z> .•*•*'»* d*- a ''a.'r'ak 

l.e ; r j , *rt,h*.i de..a capi 
'a ■■ -ra'.» a i'ioooa*. a .'“Vi 
.. icario : ■ ar». 

vr. . ' ‘...nr, ,e •. erano 
.. c; e cubani 

' . •- Lttf. -- v*-. i a>,'*ar*e e 
' i a'or* 

■: a* -1 a. uro- 

‘•i •*" I -v' -lerg.’r .'.:. ;o* 

■ * • a' • a >> - .- ì -.iv:-, era 

I '--*-.—» -»-*, ** A - 

• * a *, i * - » ’ - • 1.1 * - - - ir 

■ t ' * • ■■» *. IT.. * . . 1» 1 

' -*■ i - ■»'*■ -. .>i'a Die 

' i ^ - -_a •? g 

: -.! .'a~ i ■ 4 -v'r-a-nem* 

.a grr-A -A,xi>is - .'-tese 

?. - .<■/■»■.) e -a -e a ta 
. <■» :a *xrd*» d* -■* na. v». e- 

e a; ■j./oi.z.> « 

OA"jt: e -.*r».’,.e:e cor. 21 pe xrt 
: .. j sa.- e Le na .. srr. .eoe-e 
Pa-aat.-i accan'o a a fortezza 
» M'»—o > cne protegge 1 ingre- 
to «be' >»rto su.la fortezza 
4ven'-/.zn*» a bandiera ttiiz.i 
de.. LRSS e o sreodardo d* le 
forte de .a ma: na da fari 
de,, U.n.ooe Se. et.ca Qu..ndi * 
.a .. . » i e» , i ’.u *' • : * ». * 

--j » a o,! -4-*j r.a i. '--yr'e a » 
e-: V o o-’.. ■ Va'O Vagjco , ‘e 
-b«- la f.v-g t'. tare rivo, aziona- 
• a C 

Ne. .nomo v*oe organ.zza-» 
j.na grande com.t.o 'e. cor*•) 
Je. qua.e --inno ./'eoo » par---a 
;. comandante de..a F.«»tta «la 
!_*erra cjba.oa. maggiore Asia 
oant»Tv»rvj fnemona del CC dei 
PC cubano, • ù coaudsM 


colare la positiva attività dei de_s flotta navale 


nuovo fov'emo del Sudan. 


contraagMraglia & A. 
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REPUBBLICA POPOLARE POLACCA COMPIE OGGI 


ANNI 


Intervista con l’ambasciatore di Varsavia a Roma, Wojciec h Chabasinski 

Un Paese risorto dal nulla 


Rai-Tv 

Programmi 


Televisione 1* 



Il lungo martirio di 2108 giorni di o cc opa ri on » nazista - Sai omIìooì di morti 
sviluppo Koiiomico o colturale - Le proposte per la creazione io Europa di m 
piani di Rapaki e di Gomulka - Ceam si pone il proble m a delle relazieai con 


IMS LA TV DCI RAGAZZI 

a) I fillAuotUrl dell* Antillo; b) Penino Si narrativo: 

Vanita di Aosta Cacav. 


- la scelto socialista - Un grande 
sisteaM di sicurezza collettiva, e i 
Iona - I rapporti con il nostro Paese 


Ricorre 0**1 il 2$° univerurlo dello fooduloM dello Repubblica Popolare 
polacca. Il 22 Infilo 1544, aaeotre aocora la guerra fa strofe su fra» parte del 
territorio polacco, a Lublioe, la qaeato pria* leaibo di Poloaia libera, eoa la 

promulgazione del famoso manifesto del Comitato di Liberazione Nazionale, 
vengono poste le basi dei nuovo Stato, della nuova Repubblica popolare, che 
appunto oggi compie venticinque anni. Già un quarto di secolo. Appena un 

quarto di secolo? E' ri# quo- —- —— - ■ — ■■■■-- 

•U considerazione, solo appa- P? r cento. dove le cooperati- relazioni economiche, e so- 

mUemente ovvia, che l'amba ve xono salite a oltre 1100. prattutto denti scambi com 

ociatore di Polonia in Italia. Si tratta ora di andare a- mereiaii. crea chiare possi- 

Wojciech Chabasinski. orcn fanti nel processo di mnder bdità per un dialogo politico 


sta considerazione, solo appa 
mitemente ovvia, che l'amba 
ociatore di Polonia in Italia, 
Wojciech Chabasinski. pren¬ 
de le mosse per illustrarci il 
significato di tale ricorrenza, 
per ricapitolare avvenimenti c 
fatti che hanno cambiato non 
solo il volto di questo paese, 
ma l'assetto geografico politi¬ 
co ed economico del nostro 
Continente. < Quel 22 luglio di 
venticinque anni fa comincia¬ 
va la fine di un lungo marti¬ 
rio per noi: la fine di 2108 
giorni di occupazione », 

Perchè dice giorni e non 
mesi, o anni? 

< Perchè ogni giorno, ogni 
24 ore, nelle centinaia di cam¬ 
pi di sterminio, nelle migliaia 
di esecuzioni in massa, nei 
boschi e nelle montagne do¬ 
ve i partigiani resistevano 
ed attaccavano, morivano ol¬ 
tre tremila persone. Sei mi¬ 
lioni di morti. Un paese de¬ 
cimato, stremato, quasi total¬ 
mente distrutto. Distrutta l'in¬ 
dustria per il 06 per cento, 
un terzo dei beni agricoli 
devostati, l’84 per cento delle 
ferrovie divelle, intere città, 
compresa Varsavia, ridotte a 
cumuli di macerie: cimiteri 
dove migliaia di senzatetto, 
quasi con le sole matti cer¬ 
cavano di darsi un rifugio per 
ricominciare a vivere. Ag¬ 
giungiamo a questo quadro 
impressionante che la Polo¬ 
nia, prima della guerra, era 
uno dei paesi più arretrati 
d'Europa, angustiato da una 
miseria endemica, con una 
popolazione il cui reddito me¬ 
dio individuale era di quattro 
volte inferiore a quello del¬ 
l'Inghilterra ». 

Da Chelm il 22 luglio, 
viene lanciato il Manifesto 
programmatico della rinascita 
popolare, democratica, socia¬ 
lista. Già nel settembre 1!H5 
viene applicata su tutto il 
territorio nazionale la rifor¬ 
ma agraria e nel gennaio 1945 
viene nazionalizzata l'indù 
stria. Sulla base dei trattati 
dì Potsdam la Polonia recu¬ 
pera le terre occidentali, si 
riaffaccia sulle sue millena¬ 
rie frontiere lungo i corsi 
dell'Odra e della Nvsa: mi¬ 
lioni di polacchi ritornano 
sulle terre dei Piast (oggi di 
quei nove milioni di cittadini 
che vivono nelle terre re¬ 
cuperate, oltre la metà vi è 
nata in questi 25 anni di ri¬ 
trovata libertà, di intenso la¬ 
voro di costante sviluppo). 
Ma si trattava praticamente 
dj partire da zero? 

«Siamo portiti praticamente 
da poco e il proposito era 
non solo quello di "ricostrui¬ 
re" di ”rimuovere macerie". 
Si trattava di trasformare le 
strutture economiche, di ini¬ 
ziare una rivoluzione sociale. 
Si punta quindi sullo svilup¬ 
po dell’industria pesante co¬ 
me base dell’ulteriore svilup¬ 
po dell’intera economia nazio¬ 
nale. Sì concentra il massimo 
sforzo sugli investimenti. E 
allo stesso tempo occorreva 
liquidare l'arretratezza delle 
campagne. V analfabetismo, 
gli scompensi di un paese ta¬ 
glieggiato da una economia 
di rapina e di sottosviluppo, 
dove per decenni avevano im¬ 
perato la disoccupazione e lo 
sfruttamento più brutali Va 
già nel 1948 la produzione 
globale del paese era più al¬ 
ta di quella del J93S >. 

E oggi? A clic punta è la 
Polonia? 

Statistiche 

« Rifacciamoci alle statisti¬ 
che pubblicate dall'OSU: sia¬ 
mo l’undicesimo paese indu¬ 
striale del mondo La nostra 
partecipai ione alla produzio¬ 
ne mondiale globale è del 
2,5 per cento. La produzione 
industriale in questi 25 anni 
è aumentata di 13 volte ri¬ 
spetto all'anteguerra e l’in¬ 
dustria costituisce il 2 9 per 
cento del reddito naziona¬ 
le. 180 per cento delle no 
sire esportazioni, occupando 
oltre 4 milioni di persone. Oc¬ 
cupiamo l'offai'o posto in Eu¬ 
ropa per la produzione di 
energia elettrica, il nono nel 
mondo per quella dell'acciaio, 
settimo per quella delle nari, 
il quinto per quella del mate 
rial# ferroviario. In una fra¬ 
se, possiamo dire di avere 
eliminato non solo le rovi¬ 
ne. ma di esserci arnemafi 
ai paesi più sviluppati d'Eu¬ 
ropa. E con dei compiti nuo¬ 
vi ed ambiziosi: passare da 
una economia estensiva a for¬ 
me più moderne ed intensi 
ve di produzione. Compiti nuo¬ 
vi ed ambiziosi c i poniamo 
pure nel campo dell'agricol¬ 
tura, una agricoltura che per 
185 per cento è a conduzione 
individuale ma nella quale il 
nettare più avanzato sociali- 
sta delle aziende agricole di 
flato ra p pi g uitt o già g JJA 




n'uzazione, meccanizzazione, italo - polacco, soprattutto in 


sviluppo dell'industria chimica 
dei concimi, dell'allevamen¬ 
to, dell’istruzione professio¬ 
nale ». 

Se è cambiato il quadro e 
conamico del paese, non meno 
profonde ci pare, sono state 
le trasformazioni nei rappor¬ 
ti sociali, nel modo di vivere, 
nel livello di vita in generale. 

« Oltre metà della popola 
zinne agricola si è trasferita 
nelle città e di part passo si 
è assistito e si assiste ad un 
processo di livellamento del 
modo di vivere tra città e 
campagna. La cultura, l'istru¬ 
zione (che è gratuita e uni 
versale) non sono più privile¬ 
gio di pochi ma bene di tutti. 
Lo confermano ancora una 
volta i dati: 77 scuole supe¬ 
riori con 384 mila studenti 
(la cui provenienza sociale 
non è più discriminante come 
lo era prima della guerra), 
68 teatri con 15 milioni annui 
di spettatori; 150 milioni di 
persone che frequentano an 
nualmente i cinema, io mitio 
ni di spettatori feteoisipi, la 
larga rete di bìbliteche; 119 
milioni di copie di libri con 
oltre 10 mila titoli... ». 

Appello 

Il paese è quindi cresciuto 
è qualche cosa che conta, 
in Europa, nel mondo. 

« Certo! E tutti questi suc¬ 
cessi sono sfati possibili per¬ 
ché abbiamo lavorato in pa¬ 
ce e in rapporti fraterni con 
i nostri ricini. Di qui la no¬ 
stra politica estera condotta 
sempre con continuità e con¬ 
seguenza nello spìrito della 
coesistenza pacifica a della 
collaborazione con tutti a 
prescindere dalle differenze 
di sistema politico e sociale. 
La Polonia, che vede nell’al¬ 
leanza con gli altri paesi so¬ 
cialisti e con VU RSS. nell’a¬ 
desione al Patto di Varsavia , 
una solida garanzia alla sua I 
sicurezza e per le sue fron¬ 
tiere p orla da anni il suo con¬ 
tributo olla pace. Sono note 
le nostre proposte: il piano 
Rapack-i per la denuclearizza¬ 
zione dell'Europa, quello di 
Gomulka per il congelamen¬ 
to delle armi nucleari nel 
cuore del continente, quella 
di una conferenza per la crea¬ 
zione di una sistema di sicu¬ 
rezza europea, già da noi 
avanzata nel 1964 ed oggi fot¬ 
ta propria dalla conferenza 
di Budapest dei paesi del 
Patio di Varsavia ». 

L'appello di Budapest è 
l'esptvssione di una realisti¬ 
ca valutazione della situazione 
e non nasconde la comples¬ 
sità «lei problemi non ancora 
risolti in Europa. Tra l'altro 
quello della intangibilità del¬ 
le frontiere comprese quelle 
su 11'Odra Nysa e fra le due 
Germanie. 

« Si. certamente. Per quel 
che ci riguarda, ad esempio, 
la Polonia ha (PÒ detto da 
tempo di essere pronta a nor¬ 
malizzare i rapporti con la 
RFT. Si traila però di par¬ 
tire da premesse ben previ- 
se: e Queste premesse sono 
la rinuncia a mulare le fron¬ 
tiere. la rinuncia olla pretesa 
di Bonn di rappresentare la 
infera Germania, la rinuncia 
infine alle armi atomiche. 
Con ciò, non è che non vedia¬ 
mo che nella RFT esistono 
certe forze che vorrebbero 
una diversa politica di Bonn, 
non è che non scorgiamo de¬ 
terminate differenze tra la 
('DI’ e la SPI). E' appunto su 
questo sfondo che occorre in¬ 
quadrare l’ultima proposta di 
Gomulka di un accordo tra 
RFT e Polonia per riconosce¬ 
re il carattere definitivo del¬ 
le frontiere sull'Odra Xysa 
Ma questo deve essere un at¬ 
to inequivocabile e analogo 
a quello compiuto nel 1950 
dalla RI)T con il trattato di 
Zgorzelec. Non, cioè, una 
provvisoria pseudosoluzione 
che sanzioni le pretese dei 
circoli militaristi ». 

« Per noi — ha detto (lo- 
multa in proposito ~ non 
esiste un problema delle fron¬ 
tiere. Esiste un problema del¬ 
la pace che riguarda l'intera 
Europa E" nostro viva sin¬ 
cero desiderio e aspirazione 
che Bonn comprenda questo 
nostro atteggiamento ». 

E per quanto riguarda le 
relazioni italo polacche? 

« Esse sono in continuo svi¬ 
luppo. Un loro sviluppo co¬ 
struttivo dal punto di rista 
degli interessi di entrambi ì 
paesi e per la sicurezza 
europea o la pacifica collabo- 
razione fra i paesi del conti¬ 
nente, lo riteniamo molto uti¬ 
le. Il proficuo sviluppo delle 


riferimento alla sicurezza 
europea ». 

Franco Fabiani 


Dal 111» al ms nuli c'è 
siete un sul gluma, una 
aula nafta. In Polonia in 

cui la macchina di alar- 
minio nazista nan abbia la¬ 
voralo a piano ritmo: tor¬ 
turando, fucilando, brucian¬ 
do, asfissiando milioni di 
uomini, donno, bambini. 

Il ghollo di Varsavia, Au¬ 
schwitz, Majdanak, Trum- 
bllnka, dacina, cantlnaia di 
luoghi di sterminio punteg¬ 
giano la carta topografica 
dal martirio di un pausa 
cha null'arco di quustl $ 
anni d'occupazione ha vi¬ 
sto assassinart sai milioni 
di suoi cittadini, motà dai 
quali tbrti, morti con una 
vecchia pistola In pugna 
tra la Mamma dai ghetti as¬ 
sediati, inceneriti in centi¬ 
naia di forni crematori, fi¬ 
niti della fatica a dalla fa¬ 
ma in un lavara da schiavi 
Sai milioni di morti: un 
abitante su cinque è scom¬ 
parse In questa lunga, cu¬ 
pa netta nazista. Nessuna 
statistica, a nemmeno il 
racconto più sconvolgente 
sono in grado di mostrare 
l'Immensità dolio sofferen¬ 
za dalla popolazione polac¬ 
ca, dagli ebrei polacchi, nel 
campi di concantramenta a 
nei campi della morta, nel¬ 
la prigioni e nel ghetti, ai 
lavori forzuti e nel corsa 
dello barbero evacuazioni 
Nello foto: il gheMo di 
Varsavia distrutto dai na¬ 
zisti, a II nuovo quartie¬ 
re serto sulle macerie. 




tM5 TELEGIORNALI SPORT, Crenocha italiane 
2S.J# TELEGIORNALE 
HAI OTTO DONN E 

Cammedia di Rebert Thomas. Ragia di Mario Ferrera 
Tra gli interpreti: Laura Adani, Mariea Malfatti, Ottavi* 
Piccato. E* un * gialla » dalla costruzione classica: otte 
danne e un cadavere in una villa isetota. Chi ha uccisa? 
Tutte e etto la danne pessene aver avuto un motivo par in 
dursl allessa s el a !#; di qui la suspansa a l'indagine, che 
parta alla luca i censusti retroscena torbidi, fina alla con 
elulione a s orpre s a. 

22,1# TELEGIORNALE 


Televisione 2 


HA» TELEGIORNALE 
*1,15 SAMBA E SAUOAOE 

Il programma, già annunciato e poi rinviato, è curato da 
Giorgie Masar. VI si parla della musica popolar# brasi 
liana a sa no donno interessanti e s empi. 

22AS BELFAGOR 

Si concluda la replica del tele romanzo di produzione fren 
coso interprotolo da Juliatt* Greca. 
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NAZIONALE sire; 14 Juke-box; 14,4$ Rihai 

GIORNALE RADIO: ora 7, t, te di successi; 1$ Pista di lan 

11, 12, 11, 1S, 17, 21, 23; t Mal- do; 1S.1I Giovani contenti II 

lutino musicalo; 7,1» Musico riti: soprano Giuliano Ghilar 

stop; 7.47 Pari a dispari; SA» di; 15,39 Servizio spedato del 

La canzoni del mattino; f I Giornale Rodio; 1f Ci sarà una 

nostri figli; 9A» Cotono# mu- volto; IIJS I bis del concor¬ 
sicelo ; 1»A$ Lo oro della mu- lista; 17 Bollettino per i navi 

sica; 11,3» Una voce per vai: ganti; 17,1» Pomeridiana; Il 

tenore Flaviano Latto; 12AS Aperitivo in musica; 1l,SS Sui 

Contrappunto; 12,27 SI * no; nostri mercati; 1» Ping-Pong; 

12,22 Lettore aperto; IRAI f*un- 19,23 Si o no; 19A» Punto e 

lo o virgolo; 12A3 Giorno por virgolo; 2»,St Voci In vacan 

giorno; 13,1$ Orchestro dirotto io; 21 « Cloudlno » di Coletto; 

da George Melacrino; 14 Tra- 21,3» Musico legger* do Vten 

emissioni regionali; 14,37 Listi- no; 21,$$ Bollettino por I navi 

ne Borsa di Milano; 14,45 Lo ganti; 21,1» Monsiour Azna 

canzoni dal XVII Festival di vour; 22.4» Nascita di una mu 

Napoli; 1SA5 Un quarto d'era sica; 23 Dal V Canato doli# 

di novità; 14 Programma par filodiffusione: musica leggera. 

I ragazzi; 1»A» Due; 17A$ Par 
voi giovani; 1»A» Sul neetri TERZO 

mercati; 19,13 La più bolla dal 1,3» Benvenuto in Italia; 9,3» 
Manda: Lina Cavallari; 1»A» F. Lisi»; 1» Concerto di oper¬ 
iamo - porkk; 2»,15 Moderna tura; 11,15 Musiche por stru- 

Buttorfly. Musica di Giacomo monti a fiato; 11,4$ Cantate di 

Puccini, direttore Arturo Ba- Alessandro Scarlatti; 12,2# Mu¬ 
silo. siche Italiano d'oggi; 12,$$ In 

SECONDO termezzo; 13,5$ Itinerari epe- 

GIORNALE RADIO: oro 4.3» risiici: L'Opero buffa napolota- 

7,3», 1.30. 9,3», t»,3», 11,3», no; 14A» Il disco in vetrina; 

12,1$, 13A», 14A», ISA», 14,3». 1$,1$ B. Smelano; 15,3» Con- 

17,3», 11,3», 1»A», 22, 24; 4 Prl- corto sinfonico dirotto da Artu- 

ma di cominciare; 7,43 Biliar- re Tosconini; 17 Lo opinioni 

dine o tempo di musica; »,13 dogli olir!; 17Jt G, von Einem; 

Buon viaggio; 1,11 Pari o di- 1» Notizie del Terzo; 11,15 Qua- 

sporl; 1,4# Vetrina di < Un di- drente economico; 11,10 Musi¬ 
le* por l'ostate »; »A$ Como co leggera; IMS Magia o so- 

0 perché; 9,1$ Romantica; 9,40 cletà; 19,1$ Concerto di ogni 

Interludio; 10 Rodorick Ran- sera; 20A0 I virtuosi di Rome; 

dom; 10A4 Chiomato Roma 3131; 21 Musico fuori scherno; 21 II 

12A0 Trasmissioni regionali; Giornate del Terzo; 22/45 Ri 

13 Margherita e II suo orno- visto dolio rivisto. 

VI SEGNALIAMO: Ci sarà una volta (Radio 2„ ore 14). E' un 
programmo dal Gufi, curato da Francesco Cameluttl. 


Celebrando il 25° della Polonia popolare 

Gomulka ribadisce 
la necessità della 
sicurezza europea 


I rapporti economici 
tra Italia e Polonia 

Vi sono ampie possibilità per uno sviluppo, ma anche ostacoli - Perchè quest’anno non abbia¬ 
mo importato i 500 milioni di uova del 1968 - Proposto da Varsavia un accordo quinquennale 


VARSAVIA, 21. - Celebrati 
do oggi dinanzi al Parlamento 
il 25. ammorsano ddla fon¬ 
dazione ddla Repubblica Po¬ 
polare polacca, il leader del 
POUP. Gomulka ha rinnovato 
la sua proposta di un tratta¬ 
to con la RET circa il ricono¬ 
scimento definitivo delle fron¬ 
tiere suU Oder-NeiS'.e. analo¬ 
go a quello già esistente dal 
1950 con la RDT. < Continuici. 
ino — ha detto Gomulka — 
ad aspettare una itsposta con 
creta da Rami ». Egli h i qmn 
di ribadito che > la condmo 
ne fondamentale della evolu 
zinne pacifica e della parati 
zia della sicurezza in Europa 
è costituita dal riconoscimeli 
to della intangibilità delle 
frontiere suU’Oder-Xeissp e di 
quelle tra le due Germanie ». 
Gomulka ha poi ribadito che 
la Polonia non pone alcuna 
condizione per la convocano, 
ne di una conferenza per la 
preparazione di un trattato 
sulla sicurezza collettiva in 
Europa. « Si fratta — ha detto 
il leader del POUP — di ga¬ 
rantire le basì dei rapporti in- 
ternazionali pacifici in Euro¬ 
pa. quali il riconoscimento e 
il rispetto dell’assetto terri¬ 
toriale e politico esistenti nel 
continente, di rinunciare al 
l'impiego della forza o alla 
minaccia del suo impiego nei 
rapporti internazionali. di 
escludere l’intervento negli of 
furi interni di altri stati e di 
regolare tutti i problemi con¬ 
troversi futuri a mezzo dì ne¬ 
goziati pacifici » Prima di Go¬ 
mulka avevano parlato il se¬ 
gretario del PCl'S Hrezmcv e 
i leader ddla RDT Stoph e 
ddla Cecoslovacchia Husak 
che *i trovano a Varsavia per 
presenziare alle celebrazioni 
che hanno avuto inizio oggi 
con la seduta solenne del par¬ 
lamento e che si concluderan¬ 
no domani con una grande pa¬ 
rata militare e una sfilata po¬ 
polare nella capitale polacca. 

Brezniev. nel suo breve di¬ 
scorso ha dichiarato che l’al- 


lcaiu.i tra i paesi socialisti 
v è intangibile - ed ha sotto 
lineato la necessità ddl'iimtà 
d'azione dei partiti comunisti 
ed operai e dei paesi socialisti. 

Egli ha quindi affermato che 
il » Ratto di Varsavia garan 
lisce la sovranità dei suo i 
membri, la sicurezza e la in¬ 
tangibilità delle loro frontiere . 
comprese quelle polacche sul- 
l’Oder Scisse e quelle dello 
RDT >- aggiungendo elle » le 
conquiste dello II guerra mon¬ 
diale hanno carattere definì 
tiro -. 

Tom.indo a parlare della 
unita fra 1 p.utiti comunisti 
cd o|ht.i i Bie/nuv ha msi 
stito sulla necessita di rap 
pirli » basati sull'internazioiui 
iisino proletario ». » Xuturol- 
mente — egli ha detto -- que¬ 
sti rapporti non si stabiliscono 
automaticamente. Come la vi¬ 
ta dimostra, per far questo 
occorre un perseverante lavoro 
politico ed ideologico da porte 
dei partiti comunisti ». 

Egli Ila poi detto che * di 
Manzi olla comunità socialista. 
al movimento comunista ed 
operaio, a tutte le forze ri 
voluzionarie contemporanee 
stanno responsabili compiti 
storici. Essi -- ha ronchim m 
proposito — sono stati deter¬ 
minati collettivamente dalla 
recente conferenza dei partiti 
comunisti ed ojierai ». 

11 segretario del IYC. Mu 
sak. (tal canto suo si ò sof 
fermato sulle questioni eeio 
slovacche t“d ha all usalo * le 
forze contro-nroluzianane esi¬ 
stenti in Cecoslovacchia e 
quelle agenti dall'esterno » di 
tentare di minare il sociali 
strio, soprattutto » cercando di 
minare il ruolo guida del par 
tifo, rii didrierlo e di infil¬ 
trare idee revisioniste in cam¬ 
po economico ». 

Il primo ministro della RDT. 
Willy Stoph ha condannato e 
denunciato il revanscismo del¬ 
la Germania federale, chie¬ 
dendo il riconoscimento da 
parte di Bonn della RDT e 
delle su# frontiere, comprese 
quelle con la Polonia. 


Dal Rostro inviato 

VARSAVIA, luglio 

« Gli scambi italo polacchi 
sono in sviluppo. Vi sono im¬ 
pedimenti di varia natura ad 
una collaborazione ancora più 
estesa: le clausole protezioni¬ 
stiche del Mercato comune eu¬ 
ropeo; talvolta una scarsa vo¬ 
lontà da parte dei governanti 
ed anche di alcune grandi 
aziende italiane. Per questo lo 
interscambio fra ritolta e la 
Polonia è limitato all’1 per 
cento dei volume deil’tntero 
commercio estero polacco. Ma 
le prospettive — di fatto — 
sono buone. St può e si deve 
fare di piu. Noi polacchi sia¬ 
mo disposti ad arrivare ad un 
accordo assai più ampio di 
quello che andrà a scadere il 
31 dicembre prossimo ». 

Siamo a colloquio con un 
esponente della Camera polac¬ 
ca per U commercio estero. E’ 
un uomo sulla quarantina, che 
conosce bene il nostro paese, 
che parla correntemente la no¬ 
stra lingua, che si mostra in¬ 
teressato ad ogni nostra os¬ 
servazione (mia e degli altri 
cinque colleghi che fanno par¬ 
te della comitiva dei giornali¬ 
sti italiani invitata in Polo¬ 
nia). pronto a cogliere qualsia¬ 
si sfumatura e ad aprirsi ad 
un discorso franco e cordiale. 

Anche in questa sede, come 
già alla fiera di Poznan — do¬ 
ve gli italiani quest'anno si so¬ 
no ben piazzati, contraendo af¬ 
fari interessanti anche per Io 
avvenire — 1 nostri discorsi 
cadono sulle cifre. L’anno scor¬ 
so l’esportazione polacca in 
Italia e stata pari a 360 mi¬ 
lioni di zlot (90 milioni di dol¬ 
lari) e l'importazione pan a 
310 milioni di zloty (77 milio¬ 
ni di dollari). Un dato signifi¬ 
cativo è che nel 1968, mentre 
l'esportazione globale polacca 
ha registrato un aumento del 

13 per cento e quella in occi¬ 
dente dell’8 per cento, l'espor¬ 
tazione in Italia è salita del 

14 per cento. 

Questo dimostra che le pro¬ 
spettive sono buone, e che nel- 
l'interscambio fra i nostri due 
paesi si è già riscontrata una 
tendenza all'aumento. Certo, 
non tutto corre liscio. Vi so¬ 
no difficoltà di ordine genera¬ 
le che vanno affrontate e su¬ 
perate. La Polonia non base 
il suo commercio con l'estero 


sulla valuta ma sullo scambio 
di merci e prodotti. Occorre 
quindi trovare il modo di am¬ 
pliare l'interscambio su basi 
di reciprocità, per cui i polac¬ 
chi propongono un accordo di 
collaborazione economica a 
lunga scadenza (cinque anni), 
indicando anche i settori nei 
quali il commercio può au¬ 
mentare purché cadano certe 
barriere e purché da entram¬ 
be le parti si manifesti buo¬ 
na volontà politica. 

A questo proposito 1 no¬ 
stri interlocutori hanno fat¬ 
to diversi esempi. L'anno scor¬ 
so la Polonia ha esportato in 
Italia 500 milioni di uova. Que¬ 
st'anno può esportare solo pro¬ 
dotti da uova 

Possibilità più ampie invece 
esistono per quanto riguarda 
i prodotti della meccanica 
(macchinario per miniere in 
pniticolare) e per i beni di 
consumo. L'esempio più pro¬ 
bante che nel corso dei nostri 
colloqui abbiamo ascoltato ri¬ 
guarda raccordo di collabora¬ 
zione in atto con la FIAT per 
la produzione di automobili 
in Polonia su licenza italiana. 
Un altro esempio di come la 
Polonia popolare intende im¬ 
postare 1 suoi rapporti econo- 


Messaggio 
del PCI 
al POUP 


I CC del PCI Ite invitto 
ol Comitato Central* del Par¬ 
tito Operato Unificate polac¬ 
co il tegnente telegramma: 

« In occasione del 2S" anni- 
versori* della vostra fasta 
nazionale di liberazione ri¬ 
cevete il saluto fraterno a lo 
augurio dei comunisti italia¬ 
ni per nuovi successi nella 
editkàzlone dal socialismo in 
Polonia, par la sviluppo dal¬ 
la ralaztoni di amicizia a di 
paca can tutti I papali. 

li Comitato Contrito dal 
Partito comunista Italiana ». 


mico-commerciali con l'Italia 
è la creazione di una società 
mista, con sede a Milano, per 
l'esportazione in Italia di mac¬ 
chine utensili e attrezzature 
cantieristiche e minerarie. 

I polacchi infatti si sono spe¬ 
cializzati in alcuni tipi di mac¬ 
chine e sono perciò oggi in 
grado di affrontare e battere 
anche concorrenti agguerriti. 
Esistono dunque le basi per 
una intensificazione dei rap¬ 
porti, per un aumento de) vo¬ 
lume complessivo deU’inte 
scambio, per un incremento 
delle esportazioni e delle im¬ 
portazioni. Si può fare molto 
di più anche in vista dello svi¬ 
luppo produttivo dell’industria 
chimica polacca (farmaceutici, 
coloranti, cosmetici, fertiliz¬ 
zanti, zolfo). Si può fare di 
più anche per quanto riguar¬ 
da il carbone, che pure rap¬ 
presenta una delle voci più 
solide del commercio itolo-po- 
lacco. Ma occorre che l'espor¬ 
tazione polacca sia trattata in 
Italia come quella degli altri 
paesi, compresi ovviamente 
quelli occidentali. 

Questo è un tasto sul qua¬ 
le hanno insistito molto anche 
i dirigenti della CIECH (cen- 
I troie polacca per l’importazio¬ 
ne e l'esportazione nel setto¬ 
re chimico), l quali hanno sot¬ 
tolineato fra l’altro che l’inter¬ 
scambio fra il loro paese e 
lTtalia è tuttora molto limita¬ 
to, anche nel quadro dell’Occi¬ 
dente. venendo dopo quelli in 
atto con la Germania federa¬ 
le. con l’Inghilterra, con la 
Francia e con la Svizzera. Gii 
stessi esponenti della CIECH 
hanno rilevato che l'offerta ita¬ 
liana alla Polonia è tuttora li¬ 
mitata, precisando fra l’altro 
che i polacchi potrebbero 
acquistare ad esempio quanti¬ 
tativi assai maggiori di resi¬ 
ne sintetiche e ossido di tita¬ 
nio e mettendo in evidenza che. 
a volte, le società italiane 
non rispettano i termini delle 
consegne. Esempi negativi a 
questo proposito sono rappre¬ 
sentati da certi atti della Mon- 
tedison e del gruppo ENI, il 
quale ha creato di recante una 
società (l’IMEX) solo per gli 
acquisti in Polonia e per rie¬ 
sportare quindi gli stessi 
prodotti In altri paesi. «Que¬ 
sto — ha detto uno dei no¬ 
stri Interlocutori — non è be* 

1 ne. Non ci piace ». Al polac¬ 


chi non piace neppure che il 
nostro governo punga ostoco 
li allo sviluppo dei commerci, 
com‘è accaduto l’anno scorso 
per i coloranti destinati alla 
industria tessile italiana. 

Naturalmente nei nostri col 
loqui non sono mancate le do¬ 
mande dei giornalisti italiani 
Una di queste, scontata per al 
tro, riguardava il Comecon 
« Voi — è stato detto — lamen 
tate che il MEC pone ostacoli 
al vostro commercio con i 
paesi dell’occidente europeo, 
ma a vostra volta siete nel 
Comecon che è una sorta di 
MEC orientale. Non vi crea 
forse questa affiliazione alci) 
ne difficoltà per quanto riguar 
da il commercio con gli altri 
paesi? » Ecco la risposta: « Il 
MEC con i suoi dazi dogana 
li e con i suoi "contingenta 
menti ’’ si è rivelato un orga 
nismo protezionista e chiuso 
Il Comecon non è cosi. Noi 
non abbiamo alcuna barriera 
doganale. I nostri stessi piani 
economici, pur concepiti nel 
l’ambito dell’organizzazione in¬ 
ternazionale cui apparteniamo, 
non pongono limiti all’espan¬ 
sione dei rapporti economici 
con altri paesi, sono invece 
strumenti per sviluppare la 
produzione e i consumi. Il prò 
blema numero uno è che bi 
sogna avere buona volontà 
Noi polacchi, ad esempio, im 
portiamo dall’Italia gli agni 
mi siciliani in quantità note¬ 
vole. Potremmo importare gli 
stessi prodotti, di qualità su¬ 
periore e con migliori risulta¬ 
ti per il nostro paese, da al 
tre nazioni. Non lo facciamo 
perché consideriamo gli agru¬ 
mi come una parte dell’inter¬ 
scambio itolo-polacco, perché 
riteniamo che lo sviluppo dei 
nostri rapporti deve avvenire 
su basi di reciprocità ». 

E’ stata una risposta sem¬ 
plice ed anche facile, ma so 
prattutto una risposta politi¬ 
ca pertinente, che dimostra co 
me sia possibile, volendo, sta 
bilire fra Pitali» e la Polonia 
rapporti economici e commer¬ 
ciali molto più ampi, in setto 
ri diversi. C'è solo da augurar¬ 
si ora che ci sia una risposta 
italiana altrettanto positiva in 
sede di rinnovo dell’accordo 
commerciale che sta per sca¬ 
dere. 

Sirio Sobastianolli 


un... ex lettore 

Cara Unito, chi tt terme è 
i « ex (purtroppo) tuo letto 
re, che da quando è a urna* 
tato il pretto dm quotidiani 
ha deciso dt non spendere ptu 
un tolda nel Imo acquisto 
L'Unità era U primo giornale 
ad entrare tutti t giorni nella 
casa dove tono in pensione 
Ut dirai: cosa vogliono ètra 

10 hre In ptu 7 Risponderò che 
non 4 per le 16 lire, ma per 
un motivo dt principio Se tut 
ti facessero come ho iniziato 
a tare io. credo che qualcosa 
st otterrebbe per frenerà que 
«to corsa all'aumento dei pran¬ 
zi (vedi anche le sigarette, 
ere.) 

Credo che spetti a noi co 
munisti incominciare una 
campagna contro l'ascesa det 
prezzi Credo che la nostra 
forte untone possa combatte¬ 
re capitalisti e monopolisti 
che hanno tutto tn mano Noi. 
soltanto noi, costituiamo la 
forza che può sanare la torte 
del nostro Paese e aprirci un 
domani mioliore Dimostriamo 
ancora una volta che siamo 
sempre e primi noi a ditte 
dere il cittadino italiano con 
tro le malefatte degli attuai* 
governanti 

ENNIO BATTISTI NI 
(Cagliari) 

Una lotterà alquanto emuaUdH- 
torta. In un miao al «aorta a aaar- 
gicb* campasi» di «lampa a alla 
unità di lotta; in un altro aanao 
si «aorta a non comprar* <• duo 
quo a non piu liTti-’rc) li stornale 
Noi comprendiamo 1* prole*la dal 
noatro ■ « lettor* ». L'aumenio del 
prezzi sta diventando un peto in 
sopportabile per l lavoratori, ed 
ecco allora II primo a piu farli* 
Z«atQ- no airarquttto d»! stornai*. 
In queato caao dell'Unità Ma è (fu¬ 
sto far* cosi? Noi diciamo di no 
I-a pattaci)* al conduce molilpll 
cando la diffusione dell'Unii a. non 
riducendola CI sono. * vero. I* to 
lire in ptà. e noi non diciamo co* 
» non vofllono dir* niente . Noi di 
riamo et» Mi bilancio d‘un lavora 
tote pesano Pero etitunrfamo 
I* io lire rappreaentano una tal 
stira resasi indispensabile per man¬ 
tener* In vita l'Unità, domale fi 
nanzlato e sostenuto soltanto del 
suol lettori Trovare queste 10 lire 
significa per un lavoratore mante 
nere il collegamento col Partito e 
significa difendere e far forte il 
giornale che (ulda e spinge avanti 
la lotta, anche quella contro l'aaee 
sa dai prassi. 

11 sindaco di 
Gioiosa Marea 
non vuole 

le bacheche 

Caro direttore, molto tempo 
fa ho chiesto per iscritto al 
sindaco di Gioiosa Marea (Me) 
il permesso di impiantare, m 
un luogo precisato del pae¬ 
se, una bacheca per laffis¬ 
sione del giornale « Mondo 
Nuovo» ed altre pubblicazio¬ 
ni. Il sindaco mi ha risposto 
di non potermi dare iautoriz 
zazione, perchè ad altri par¬ 
titi che ne avevano fatto ri¬ 
chiesta non era stata data. 
Ad ulteriori richieste nessun 
riscontro, 

A parte tl fatto che ci st 
potrebbe chiedere quale ri¬ 
sposta abbui dato il signor 
sindaco al primo partito che 
ha fatto la richiesta, bisogna 
sottolineare, mt pare, la cu¬ 
riosa e personale concezione 
che il primo cittadino di 
Gioiosa Marea ha dei diritti 
degli altri. 

E poi, può tl sindaco rifiu¬ 
tarsi di concedere il suddetto 
permesso che è un diritto san¬ 
cito dalla legislazione? 

FILIPPO TORRE 

(Gioiosa Marea) 

Occhi aperti sui 
socialdemocratici 

In questi ultimi anni non 
st è parlato altro che di uni¬ 
ficazione socialista. Ebbene, 
unificati I socialisti sono en¬ 
trati nel governo dt centro-si¬ 
nistra che st diceva uperto al¬ 
le masse lavoratrici. Nanni, 
artefice della unificazione, dis¬ 
se che la prima cosa da far¬ 
si era di varare la legge sut 
diritti dai lavoratori, cioè lo 
statuto. Una legge che allo 
Stato non costa nulla, ma non 
la si è varata per non arre¬ 
care disturbo ai padroni. Nel 
frattempo invece st è fatto di 
tutto per rendere impossibile 
la vita ai lavoratori, tanto da 
riscuotere, il centro sinistra e 
i socialisti unificati, persino 
il plauso della Confìndustrta. 
Ed ora c'è da dire questo: 
non sarà certo la nuova scis¬ 
sione socialista a far andare 
avanti lo statuto dei lavora¬ 
tori. 

Dobbiamo tenere sempre gli 
occhi bene aperti. I socialde¬ 
mocratici. che ad ogni scis¬ 
sione hanno sempre pronta 
una nuova sigla, possono pro¬ 
curare ancora tanti danni, an¬ 
che se — sembra una barzel¬ 
letta — essi formano un nuo¬ 
vo partito che per ironia si 
chiama unitario Essi non pen¬ 
sano al socialismo ma alla 
Cia, a Papadopulos Non di¬ 
mentichiamo che l’Italia i vi¬ 
cinissima alla Spagna e atte 
Grecia. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 

Insegnanti abilitati 
lasciati fuori ruolo 
dalle nuove leggi 

Egregio direttore, le pare 
giusto che to (e molti altri 
Insegnanti come me) che so¬ 
no non solo abituata, ma due 
volte idonea (una volta con 
71.70 ed un'altra con 74). che 
sono quindi per ben due vol¬ 
te, teoricamente e moralmen¬ 
te. vincitrice di concorso, ri¬ 
manga fuori ruolo, per non 
avere gli anni d'inseqnamento 
richiesti dalle speciali recen¬ 
ti leggi, e che dei semplici 
laureati che non sono pas¬ 
sati al vaglio di alcun parti, 
colare esame debbano inve¬ 
ce diventare titolari 7 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 
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grande appuntamento 
19 in piazza San Giovanni 


***,- 


tfTTr* À 


In settimana la sentenza per Tassassimo dei fratelli Menegazzo 

DUE ERGASTOLI? 

Il pubblico ministero ha chiesto, come è noto, la reclusione a vita por Francesco Mangiavillano 
e Franco Torreggiai e 30 anni per Mario Lori a — La situazione processuale dei vari imputati 


ParWrartiK» Ittgrao, Petroselli • Trivelli — Cortei di pullman, di auto, di motorotta, si muovaranno dai con¬ 
tri dalla provincia a dalla ragiona, dai quartieri, dalla borgata — Comunisti, operai con la loro famiglia in¬ 
vitati a trovarsi nella sezioni alla ora diciotto da dova partiranno numerosa carovana par piazza S. Giovanni 


Mancano ormai poche de 
fnu' ri i ore a! grande ai> 
puntamento dei tot oratori e 
dei drmtH rotici romani m 
pia zza .San Gioì anni Uomo 
ni rem olle ore 19. nelta 
popolare pu uza della capi 
tale, teatro di combatti' e 
mandi ria.ioni dii mmimen 
to dannerò tu o c operaio 
romano n terni un grondi 
tomi.io indetto rial Pii far 
lerannu i '■«rr.j/apni Pietra 
Inamo. precidente del prutil*© 
con stilare comunista alla 
Camera, Luigi petroselh se 
pretorio del Comitato n u‘o 
naie del PCI e Renzo Tri 
tedi segretaria tIella Fede 
razione comunista romana 
Tema licita ma nij e stazione 
reotonale, che tara anche la 
parola d'ordine che verrà 
scritta sul fondale del palco 
eretto in piazza San Gto 
tanni, e < Unita vigilanza 
e lotta dei lai oratori per ri 
tenditore una svolta politica. 
per battere ogni tentativo 
autoritario » 

In preparazione della ma 
mfettazione in questi due 
«torni, oggi f domani si in 
tensilità m unque il lavoro 
di iirof/aganda e di mohtl i 
fazione dell opinione pubbli 
ca e della classe operaia 
Distribuzione di intanimi. 


auto con altoparlanti comizi 
r filanti, giornali parlati *i 
susseguono ot unque e in par 
ttcnlare nei quartieri nelle 
borgate datanti ai luoghi 
di lai oro Opri- sezione ha 
dato appuntamento ng'i 
iscritti ed ai lai oratori nel 
la si ae del Partito. <ia dm e 
il muirvernnno li tarmane 
< ne ragoiungeianno 'san 
tool anni Centinaia di tor 
te i < olm ni lì i tintomi 
<(i molili ette addobbale ton 
ha mi ii n r ossi tri\iioni 
tortelli perdureranno do 
mani pomeriggio le prmci 
;ki/i i le della t ittn / dipen 
denti comunali si concentre¬ 
ranno alle ore h nella sede 
di 11 a La Spezia nella zona 
Vi rd saranno formati due 
grossi conrewframenii uno 
a piazza Risorgimento e 
I altro a farmi Boccea Alle 
ore li la sezione Alberane 
ha mi dato i lavoratori, i 
comunisti del quartiere e i 
loro tamiliari a trovarsi nel 
la sede di via Appia 

Vn.s irci a soni ani hi’ la 
pri .» nza della classe npe 
rata dalla Fatine Pohgra 
tiro Apollo n cimiteri edili 
e nitri luoghi di lavoro gli 
operai u nuoteranno ap 
pena finito il proprio turno 
per raggiungere incolonnati 


pia. . 1 ; Sa»/ i.un anni Questa 
sera i >tolge un lomi.’io 
puhhuto rìatan'i al Pohgra 
tiio in t in Sglarui alle ore 
l~ 10 i in erg i! < iimimpn i 
Mario Pochetti Alle ore 
I i Ji ai >nhl 11 a \ i niti 
Man .ani sempre ( mi Po 
( In 'Il 

\ n mero i ani he le (aro 
igne ine ftattoanno da i 
« i ntn delia prò/ inno e di ' 

' i n none Olir t a qui l e 
( he atifnctmo gin citato, dal 
’a zona di ( olii terrò sono 
a » un ni iati quattro pullman 
Aagarolo Palesi rima. (,enaz 
zana e Collifirro. altre a 
tarmane di auto 

SOTTOSCRIZIONI-: I- TKS 
SERAMENTO La manife 
stazione di domani ara an 
che una giornata di sotto 
scrizione per la stampa. 
Tutte le firmimeli-ioni lian 
no preannunciato forti i er 
samenti che saranno com 
piuti nella piazza S Gio- 
larmi Ieri hanno fatto per 
lenire so urne Garbatella 
IW mila lire Caie 40 mi 
la lire, Negrii 20 mila, la 
sezione lomunait ha fatto 
giungere ,'Ofl nula lire 

Mire due sezioni hanno 
raggiunto il 100 per tento 
del tesseramento sono Tor 
Beliamomeli e Bdligra 


Un comunicato dolla FGCR 


APPELLO Al GIOVANI 


l‘cr Ih grani' m in fi s‘ iz «»n, d l<»iim» i h • i> »' 

J li il 4I11/V i 'Minili 'te I MI 14 II tu 1 1 >' .»*«» un ♦ IH*- 'l'* 1 g »» I ‘ 

\ i.ii-he ni trovino in navi / i>- i//n San («tcn'antii •h» , t/> 1 / 
s -it i uni» tm». i ii ! ni »v in i’u ii/ eia vie e popolai<* /i < • 
J| fra I altro I app« lo se s|H*//ato 1 fragile rqu lil»r .> t> 

N i entro s n str» Se ita una parte quest» cri-vi apre p<vss l> ’a 
i di asansata del rum mento uporaio dall altra determina gr » 

S risiili di involuzione autor tana fomentata come semiti» da 
% padroni italiani e dall imperiai seno a meri< ano tramite e.-n 
v dorme della boigh(*va t> della rs-arione la NATO 
^ « ( empito primo delle forze n\olu*K*i*rie — d'ee 'io tre 

S l'appello - è quello di untfk’are le lotte sulla base dt oh ett v 
? di potere iella fabbrica nelle aziende a «none nelle s. noie 
S net quartieri rispondendo enei al dia#gno reazionario non . i 
5 un piatto puramente ihfrnvvo. ma atta»andò 1 avversar > <1 
S ( Uii.se e il suo autoritarismo 

t / Questa esigenza vale partiiolarmeote per 'a g/motn 
s operaia, contadina e studentesca. au cui con maggiore brìi a 

V I ta si i-sercita lo sfruttamento (apitalisuco a < m ì uma-i 
ÌJ dumo i|iiot divnamente urva risposti» di classe ponrndi>s al i 
N testi delie liXU- di iiuiss i 

ì| In quealo quadro umduik- I appello * la I-edera//> i< 

V U m nule / itmiii st i titani i li ama tutti i giovati ala »>-'a 

ì politica ad un grande sforzo orgamzzativ o alle v ( iiim 

S nvolu zi orvana Domain tutta li R.oventu rivoluzionar.a i -I. 

N mmTitica romana da uria prima risposta di lotta iurte 

s parvdn » massa alla grande man festa/ione yoi*>l«t ’» G * * » 

i in piazza San G ovanti! alle oie 1‘* * 


E' iniziala la salltmana decisiva par 

Oli imputati al procataa par la rapina a 
il duplica amie idi* di via CaHaactil. Ca* 
elusa la rapiteli# dal dlfanaarl a dalla 
pubblica accusa, farse entro giovedì la 
corte d'Assisa si ritirerà per emetterà la 
aontenza 

I tre imputati principali, Francesco 


Mangiavillano, Franca Torreggiani e Ma 
ria Lana, al battono por avitare una dura 
pana. Far I primi due l'accusa ha chi# 
sta Tardatala,, par il tarta M anni 
Delle tre posizioni sicuramente la piu fa* 
cito o quella di T#rr#ggiani clip, avanza 
confessato la sua partaclpazle*# alla ra- 
pina, chieda salo che gli vengane ean* 


casta la attanuantl generiche o per eoa 
aver voluto l'assassinio dei Menegazzo 
Ci sana pel la peeizioni dagli imputati «iti 
non, la 01 Maa, Giorgio Torreggiar»!, Il 
vira Mangiavillano 

Vadiamo, qui aatto, par I maggiori im¬ 
putati la tati contrapposto 

p* g* 


Franco Torreggimi 


WoMMttfc Mona favi! Iona 

V IV WTV1V10IVV 


Il progetto è già stato elaborato 


ELIPORTO AL PINCHI? 



Oggi le sedute al 
Comune e alla Provincia 

Sema accordo 
per le giunte 

Le due assemblee andranno a vuoto ? - Un do¬ 
cumento del PSI contro soluzioni centriste 



L'ACCUSA 


V ‘ r»s> i /mf**ssi) im hi 
il. ttn solo II »<*r la hi il 
faceva (oniodi) Sapeva ih* 
a via Gatteschi non u sa 
robbe stato solo uno si ippo 
[**r< h«* chi va a fare un 
colpi 11 am Cimino sa cosa 
l>uo an aderì* Cimino era un 
killer r TormgtOani lo sa 
|m*vz D'altra parte ani he 
egli t-r* armato tanto (he 
s e v -vi di uno dni Menegaz 
zo e sulla sua agenda sono 
siati tro.ati i sogni lasciati 
/Li un calcio di pistola 


LA DIFESA 


l olna fare solo uno scip 
po PrriHirartdo il * colgo ». 
t suoi tomphci non parlaro 
no mai di armi e Torreggia 
m fu il primo a rimanere e 
terrei fatto quando an adite 
la tragica sparatoria Non è 
un assassino r ha dimostrato 
di essersi pentito per quanto 
ha fatto Prima M e messo 
in contatto con il fratello 
per costituirsi, poi. una io/ 
ta preso, con Cimino e Lo 
ria ha dato la possibilità al 
la polizia di arra are fino a 
Mangiai diano 



L'ACCUSA 


K ’a m< -ih- d*' olio Ho 
o ca i zza*o ' i • i i« i i igi 
pa tic<> 4*1 an ne .ioni 
hi -in iti- non prendeva eh# 
sarebbe finti > on due mor 
i I ne ■ ««lesse a ' itti i o 
sii assaltare dei gnellng» 
lo d mivvtrn la rienvia zif»ne d 
un rapgn-setitanle d prezio- 
s ( be to ba rioniMkc.utg 
ionie uno rive per lunga 
tempo 1 ha peJ.na'o II 'J# 
alibi » gres " * e fa'vi cosi 
inerir r pr »a d- vi ore Ig 
f imosa lettera s[>ed 1 i alla 
a\voi atri dopo I arresi • 


LA DIFESA 


T,” un rù linquente un trqf 
flrante rii droaa ma non mt 
a sasuno \ i ia (rottesi •hi 
non c era perche ero in Gre¬ 
cia e I alibi e uitiOisurns 
tanto che d \J non ha in 
i nminato per falsa 1 estimo 
manza il gioitine francese 
(he l ha confermato Francé 
Torreggiani lo aerosa forse 
per saltare qualcuno cht 
ah > raro forse per r emig¬ 
rarsi del fottìi ch< non lolla 
acqui tare i zuoi gioielli 


ario Loria 


Anna Di Moo 


Vogliono trasformare la terrazza del Fin 
no. a villa Borghese, m un grande eliporto 
di collegamento con l'aeroporto di Fluirmi 
no II progeto secondo quanto ha rivelato 
ieri una agenzia di stampa, e già pronto od 
è all esame della direzione generale del 
lallazione civile 

Il progettato eliporlo accaglierebbe appa¬ 
recchi da 26 po'ti ciascuno Insieme al prò 
getto di portare gli elicotteri sulla bella 
piazza del Pmno, togliendo alla ritta u ìa 
ck-"e «uè terrazze p il caratteristiche < stato 
t'aborato a ni he uno studio per il trasporto 
de./e meni leggere e jh' arili dal'a i t'a 
all aeroporto Ln secondo eliporto verrebb. 
eretto in una zona vicina alla stazione Ti 
burnita 

Il collcgameti'o velme fra il centro della 
citta e I aeroporto di I- lumie ino e un prò 
blema che assilla da tempo i tecnici e g . 
Urbanisti, 'rollo spesso si impiega piu temivi 
per raggiungere l'aeroporto che per arri 
vare da Fiumicino a Milano o in Sici'ia 
l'na soluzione sarebbe stata quella di colie 


gare l'aeroporto con una linea metropolitana 
ve'oie un sistema t he avrebbe oìtrituttn av 
vantaggiato la (.ita con uno scorrimento 
sotterraneo Ora si vuole invece ripiegare 
'i dipoi to [Musando di sistemarlo in una 
delle terrazze piu (are a romani La notizia, 
come e facile immaginare non ni mebera di 
sjs< tare perp'essita e proti sto 
Sempre nella prospetti.a <i migliorare il 
colbgamento mn ! aeroporto 'a din/ione ae 
nt rale della motorizzazione civile avrebbe 
in animo ari/he d ris|Kilv« rare .1 wnho 
progitto deh.! S-eftr rigiiarlm'f la (ostri 
zinne di un tron o ferroviario nel tratto Ne 
roporto Ostia Mitica consentendo («si I un 


Missione dei pa'seggen sii » i metro 
ixilitana Ostia Roma Ih r 1 attuazione ri otte 
sto progetto sarebbero -Mie m finat«/ia 
menti di circa ì'i miliard di 1-rc Re*'a pero 
sempre il probi* ma ilo questa I ma tiro 
pria perche immesso nei,a O'tia Roma nei 
periodi estivi non [Mitrehbc a.er* uno scor 
ri mento veloce 

NELLA FOTO ! piazza’e del P nc,o 


otr sono In programma due 
importanti numona por la so 
lu/.ione della cresi delle giunte 
Alle ore 1710 t convocato 1 
consiglio provinciale nella Mia 
«•de di Palazzo Valenti™ alb¬ 
ore 19 si riunirà in (’ampido 
gho il Consiglio comunali Nel 
le due sedute si dovrebbero 
eleggere il presidente della Pm 
vmesa. il wnòaco e le die 
giunte 

Alla vigli,a delli riuu om n*s 
suo av tordo e stato raggiunto 
fra i parati per dare uno sbo< 
co alla orisi (he da (piatirò m« 
si tiene immobilizzata la Wa 
immiti strativ a del (-ormine e 
della Provini a h fatile qin 
di pronosticare due fumate m 
re. o addirittura 1 asvnza dal 
le sedute det constgheri de e 
sona I d emm-r a 11 oi 

Fino a questo momentn le ma 
novre condotte dai dorotei r dai 
socialdi'nKKTat.i i (M*r dare uno 
sboc- o centrista alle orisi si vi 
no scontrate con li pri --e di po 
s zone della snvstra rie e d* 1 
PSI Proprio ieri ì soc alisti 
h inno diramato un cominicato 
in cui d/iuno a chiare lettere 
«fi respingere ngm tentativo 
rontr sta • la « risi apertasi a 
(armine oltre tr< mesi fa — H 
ce fri I altro -' documento — 
(un le d rn.ssion d tre asse* 
i«zn «lenii» r st ir/ nacque f ol 
Ire che da contrasti interni de! 
’a D( I come r»-azone a uni 
tendenza alla invai iziono con 
servnLricc de 1 ) imm n straz-oru- 
capitol na g h pnirw di allora 
piu vo'U- den innata d«i! PSI 
Noi < «pi-idi im nsabtle — r 
hadiscono i socia 1 s’i — che la 
riposta alla siUvazone t»ss i 
essere ini ulteriore accentui 
zone d: destr.i c«rme sa rebbi 
«on'egien'e id ina di terni nata 
strutturazioni degli organi po 
1 * vo immin strat v » 

1 i iiz one i entr st i alla f r 

» Z ./ p r iei',i [>/■ hi p r i «i i 

Q / to «■ t itti rons g 1 < ri so 

i mio pi'iati a' ,/irt *«i 
«c sso-i/'ia (ii Id-iass si e co 
st t i - i mi Veanza DC PSF 
PKI \<zn < qu tkì <«s< Inno clic 
i> 1 1 saluta d (jues’.a sera al*a 
Pro ir a il iM’i/a da .io 
fni’t c on 'a '«zrtnaz one d ni 
aiurn i-.fr i/<»’( b arami rei 
«eri* -sta Sar«-I)t>e jna Oliera 


W one che impesfireofe» ogni 
soluzione al Comune d<» e an 
c^te con gli attuali vheramen 
tu. è *emt>re pon.sih.le dare uno 
•hocco nuovo «U« crisi 


Assemblea 
delle cooperative 
di abitazione 

Ali ore 19 d oggi re' sa. imi 
dei! Ho'e . I) \zcgl o » a 

Ca.ieii !«'« id n/ativa di l'a 
Federi oop r un stono [ire 
s deit delh I fH «oop<r*<Liv( d 
ab 'azione a eg latine rfe.le 
arn ri « 167 » «li pian di Sp 
na« «'o < i l«»t de (enei ja-r 


concordare ’e m sure da prt i 
dere |ie r rn[»»rre una p u so 1 
lecjta -»*i zza/.(Mie de'attività 
cnstru't - a 



L'ACCUSA 


Non e il v v md *-r< f 
in. i tu; ira r»m di ’i « ondo 
[i .uhi ma i omuiu|i.i .imi ih 
nor responaahllita degli #1 
•ri do» E stato a isolila Lo 
filando M#ngiav iILiimi lor 
n l»g ani i ( «moo si ai i or 
sino i in i , i 1 1 itti-M In non 
avreblero trovato un vi» 
ihu» • un g ovari* da --ap. 
nar» ma du# ragazzi rohu 
sU K’ stato anrhi r cono 
vioto in un drammatuo 
lonftiMitu ria \ngela Fmren 
tini 


LA DIFESA 


E' solo un reiteracelo, in 
t isrhtalo in questa afona 
per la sua amicizia con Tor 
reggiani Questi gli chiese 
di troinrr un rifugio per lui 
e ( un imo e non ha saputo 
dire di no Anche perché lo 
amico lo ai ri a assicurato 
di essere innocente, che lui 
non centrata mente con la 
rapina di i ta Gatteschi II 
riconoscimento della Fmren 
fini non ha alcun talare 
perche é stato fatto quando 
orma i la polizia le atei a già 
mostrato le foto 


-fi. 


L'ACCUSA 


h la m» n/««gna pervuufl- 
ca'a Ma sa [Mito Un dall r* 
i a dt* a rap mi i.a dato a 
s io a r ipintori dopo 1 a* 
salto ha mpegnato pnrtq 
d» l Itiirl'l ibi \I**>eKHZ/f) § 

mn Mangiaviljitvi e aratala 
ad e*tnr»> per piazzare li 
grosao Ma v*mpre d feeo U 
s io uiznio rrw-riUsi'lo E una 
» ampi ( e inut i «l ’ i"a ’ or 
gali //«/-«ine «le’ « * ip uà # 
«ino fva pnoatii m stai*# di 
pie«a i il orrore 


LA DIFESA 


Non ha commesso alcun 
reato perche non ha mm a 
pulci mente 'Iella rapina An 
(he i contatti ai ufi da Man 
piai diano ron Torreggiani 
t rima e dopo 'a rat ma per 
ù i sono sempre stati i neon 
tri qualsiasi senza s'qmA 
calo I gioielli impegnati 
non sono quelli dei Mene 
pazzo ma pn-jio.i di fami 
a'ia dai qual i ti i/o- et a ri 
talare una certa somma che 
seri 'no s Francois » per 
un certo affare 


Tragedia ieri mattina in un cantiere di via Armellini alla Magliana 

EDILE SCHIACCIATO DALLA BATTIPALI 


Olivo Pacifici, 47 anni, era sotto il pesante tubo che gli è caduto addotto alPimprovvito • Vani 
i toccorti: l’operaio, un «pendolare», è morto tul colpo - Il racconto dei compagni di lavoro 


Schiacciato dal tubo battipali, )d lesta 01 ribilrnenlt* 
stia/iafa, uri operaio, padre di famiglia, e morto ieri 
in un carnute della Magliana St (hiama\«f Olivo Pa 

ulKi avivi 47 anni e viveva a Giulian» Il » im p . «/ f<r»ri> 
in provincia di Ialina era munì m ■ un. «i 'e’i » > m'i 
i j>< lido ni» » • lavorano nill tdili/i i » * < p» r g ì id ignare 
p <m hi b _!'»'* d i m Ih sono 

c <»'ti« t». ,t pa ir< >»re r fi ore ,K v 1 ’u re d< I 

svi sgangluri’i autobus che I itti pr* -1 « «1 ut i » « i . via 

r»»lli L’a «> *.i firo *.i ìa a Ho Airrg I! n <h l'in f in ira 

rna ih*- pa-doro di ca'a a Fato ad I. 1 »» -el agganciare 
n .tu ' e ri i i vi tornano al a gr i i 1 .o > b i-’ip ili r fu* 

q landò c già buio pm s ( r , ;,» «• ipre* • irifi 

I, ni • rn f n d <i bianco » nrl *i» i |»-»pi i'» <» c pi 


Il tragico scontro di domenica sulla Pontina 

Lo «stop» non rispettato: 
diventate cinque le vittime 


Per la difesa del posto di lavoro , le qualifiche , i premi feriali , la mensa 

Quattro fabbriche in sciopero a Pomezia 

Sono le tre del gruppo Montedison e la Termoacustica - Ancora occupata la Warner Bros: oggi inizieranno nuove trattative 


Ferita col 
cacciavita 


Identificata la 
seconda vittima 


da un ladro dall'atrio caduta 


H portiera di uno stabile di 
irta degli Equi 70 è stato ferito 
oon un cacciavite da un ladro 
che sorpreso mentre ita va ru 
ha odo in un appartamento con 
un altro complice lo ha aggre¬ 
dito 

Il portiere Umberto Ceecotti 
stava putando le scale quan lo 
hq visto la porta di un appar 
lamento socchiusa E entrato 
•ri e «tato assalito da uno dei 
ladri il quale lo ha colpito con 
wm cacciavite al viso ed al go 
mito Subito dopo si è dato alla 
fuga con U suo compl.ce 


E’ stato identificato il giova 
no morto, sull'aereo da turismo 
precipitato sabato scor-o sulla 
Salaria, a poca distanza dal- 
! aeroporto dell Urbe S* chi a 
mava ( ohimè (tarozzo 23 anni, 
impiegato, e non Mano l> Gu> 
vanni come era stato detto -n 
un pr ino momento 11 giovane 
<u trovava a bordo del piccolo 
hi posto da turismo 
Il piccolo velivolo si era ap 
pena levato in volo quando per 
un improvviso guasto al moto 
re, si era sch.ant-ato sul p«vLo 
di una colli .netta 


I’ .i'< l« li- a Pimi . / i i «>" s 

«I, /;>.* ilnr «1 i . i » r». . ‘ i‘i 

ri h» <1. » r < -n* i .[g<o 

..'tri <j b i* » ,» - i d f< -1 

«hi fMi'ti di lavino i t-. 
dei diritti e delle libertà s n la 
cali ed il ric.inoscim* riti» ri» 
premio di produz ©ne le qua 
fiche ed altre rivendicazioni 
I,e fabbriche della Montedivon 
(la Stirer, la Kkner e la Ime» 
continuano ad essere bloccate 
da! pervmale, che prosegue lo 
v ìopern articolato rii A ore al 
glorio Ormai vino 11 giorn ( h* 
ì di,*nd*nti vono .r. otta per 
1 premo ferale cri il r mborao 
di .la min-* e dei viaggi I la 
voratori dopo le in z atne pre>e 
nei giorni scorsi <un comiz.o 
unitario dei tre sindacati di 
categoria ed il grande torteo 
d. venerdì scorse) hanno deciso 
d passar# dalie tre ore di scio¬ 
pero alle 4 attuali. Ano alta 


Ir .1- »' » . uh. 1 « »»*) ’ in«<*io 

,»« « ,*• , «» - >Zg j 

mento k • 'oro rah et* 

\ i in « - ' »pi -ii d t r e ore 
i a I « rmoa. U't i a sempre da 
I’ nu / a dove gli olierai so-.o 
-i otta amh essi, da 13 gior 
ni I agitazione e stata intra 
presa in difesa dei posti di la 
voto in sega io alla minaccia di 
smob illazione dell azienda I la 
voratori scioperano, anche per 
.i premio di (zroduz.one, le qua 
! fl» hi e la -•ensa 

WARNER BROS - La cede 
de. a società « nematograhea 
amencana è ancora presid ata 
dal p*r-H>nae sce-*) n agti 
zione per gli .ng.ustificati luen 
ziamenti deciti dalla Warner, 
che ha ceduto come è noto, la 
propria reta rii distribuzione ari 
uà altra società la Dear ieri 
mattina c'è auto un altro incon¬ 


tro -ire-.'O 1 \ fi tra una de 
• g iz o m 1* i or i"ii*. f»d 
i i l )r«-'»”.'.i ’ a » d <» so e-à 
N.-- in n o-riu i «’a’i» ragg un 
to . » seg i to i n ran» genza 
«le a Wa'"*T. aie vi r fiuta di 
aixog ere e < h este degl, oc 
cullanti a ras»unzoned parte 
rie. perxina'e ed una 1 qu dazio 
ne extra per r manente Sta 
matt na avra 1 K>go un a.tro m 
i ontro 

CTIR - l’rovg a* ' aig taz.one 
(iei d.pendevi de' a CTIP, ai.a 
terza sett mana di sciopero 
Domani matt na avra luogo 
una conferenza stampa dei la 
.orator. per pre-isare la natu 
ra del a oro '.otta ’e 'oro r. 
chieste, anche in mer to a. a 
decis.orx deila ricezione del.a 
aeoetà d. r.correr# alla Pra¬ 
to* p#r ottener# lo sgombero 
(talli sede occupata. 


/i«» |m * 1 ii’» «i « » n» ri»<i 
artn i'n « • r» uit» r i- no le 
f'/rri.i'r ’ . I ; [) i-->a*f. 

(I ruj i» !• l ( l «1 i ;»>( «/ q / ili 
i]»i I ri '/ » ,/( i • • » [x r .a 

* Tifi* =ifl i I !|M ra/ Il 

' 1 *- ru i ' ' /Imi hi*' pali p* 
s ir » ' r v < p > r r b i’o i i 
tosta (ir i «>» / p js* In i ri i 
n.» r()'(• p> * -1 ‘.fi! i , .n 

fc i I a « < , r » o a e agg in 
ri it/i ii i / » * iie non ’o 
( i a f»ir'» 1 • »i*» . ' 0 sgan 

( iati» -iipr »v v «s.rr» nti |» r ijri 

goa * > 

Ohv i Prt ’ ì f « > .n g -1 in 
d sfM rat»» » c r » fi'«) i k rra 
in «n a ix./z i «1 ',ingu« av e 
va la t« ‘a fracassati e 
compagni di iv >r > non hanno 
perduto umpo lo h-tnno ,m 
modiatctrnet '« socoirso lo 
hanno adagiato su un auto di 
passaggio lo hanno traspor¬ 
tato all osp*(late piu vicino il 
San ( amilio Ma la vt-o<ivsi 
ma corsa non e smita a nul¬ 
la lo sventura'© edile e spi 
rito amor pr mi di giungere 
alla 3,iid di prò» to 'occorso 
rteH’ospedalf Ora polizia e 
Ispettorato del lavoro hanno 
aperto inchieste che, ci augu¬ 
riamo non finiscano co’, pren¬ 
dersela colla « fatalità > 


Sono va » « « «j le e • 
ria de ni «le ì* e s-'actae av.e 
nito (J«»it ni<a 0 , 4 " na nei 
,»'< * «I \ i- a à nc *oc o 
ri* j P> r i» -ì < «»*- a s ,r a«la che 
for’a In Ar«t*-a i ' un •« *-«.- « 

I- mii '4 nha" e* *ra‘t la 
i t -») I. na D R«<«~o di 48 
un* rn >g e <1 I>» i « -i co Gain* 

• -1 (- e j i ria a i c ’ V)0 > an 

« hi . «i « «si no ** r ag « u ,n 

• «b n'i- n ' i ' 4 «» ,m - » 'a 

’a a »r* • e «e ori*- ,r d . 

m h n '»«> d Ifi m»' R rea rio 
Reve'be-i in n *>z no «1** ri le 
!-a tm a e-a sta 4 - «~o e-z’a 
i fi *re mori/on a -e 

>a *<i i *an o * «!• San G <» zn 

• No- n'an'e * <1 ipera-e c ire 
le nei* e v.z ’à'a a cen'ro 
! r in irai ooe 

Pe-mangono ancora gra.i le 

ron.1 non ri a tre vit’ime 

• le 1 o ‘«ont'o Nono (tino Varani 
U anni --icovera’o al. ospedale 
rii ARiano rii tua hg! a Ines IO 
ann e «li Anna Gaspermt fi¬ 
glia de a Di Hocco d HI anni 

L inciden'e e av.eruto a.la 
12 30 d. e-i su' a Pontina La 
famig'a Gatpe-ni ritorna.a da 
ma gita al mare ad A'bano 
dove aheavi n via Tri.usta 24 
A bordo della «liflfi» cerano 
arsene ì due nipotini del (talpe 
nni Riccardo di 16 m##t ed tl 
fratei! ne Luca, di appena tra 
anni La madr# dei mccoli, Rea- 
sana, era rimasta a casa a prt 


.za-a e pranzo I 

P <» tiptr f. « e no "/) 
vi a Pon* -14 ve-za * ,,-/e»>a*e 
o « »,> l-i f» e n p ele-za è , 
* * a a f va e n q le ) ->m< n-o 
'>l' r « , gg mgrva ma * «tV) * v, | 
a q ìa e v trizi a. a no G no \ a I 


gì H • i *> in- e- ’-e* «1 
’0 -o '-4 » -1 •* a ,‘o e sta 

.. / e~t v * ) S . a "a \ ara 

• •»■*:.#» (o»o a ngj a 

a < si i a *» o o>-x» n una 

« u J A j 


*'■* 5» -» - 


g*» S- r A f 


cromica 


Ftst« óm nosntri 

I a * I-es.a de noantr. > . t-a 

z ona.e appuntamento «le. ,-j 
man n* ' ^ara'ter.st io quar» ere 
ri Travtevere provegj '* hmo 
a domenca ve-a qua". i»i ver 
«*à eh j*a tun jn*> spettalo o 
p rorecn co le- a e 21 n p-sz 
za An'c.a ha av_.to luogo un.» 
v»e*'ico.o de a compag* a ri 
Che evo Dvi'a.nte ogf a l'a stes 
sa ora »! gr-jppo foklonst'.o 
romeno < Prabova * presenterà 
un programma & da-ia e canti 
popolar Mar 21)0 in p azza 
San C on ma lo saranno a sputati 
a. cu ni .ncontn d. pug..ato or 
gan.aati da! com. ra io ragw~ 
oa.e óe.’.a FIP 


impartito 

SERVIZIO D'ORDINI - I 
zamperei ri#l tenzUr# ri'#eri«n# 
terse c#n##<atl all# 1 TJi ài te¬ 
mersi rnercefeés, » atatlt len 
Gtawanni a) petee. 

ORORRO CONBiUARB PRO¬ 
VINCIA - 0*fi otta t«JI In 
Dirai )#*#. 

LATINO METRONtO - Or# 

M,M ass#*nM#a #*g*ninabs# 

(Ucci) 

GRUPPO CONSILIARE CAPI* 
T04.INO — Orai era H M 
Di rat tara. 

CARRIT 1 UL 1 - Orai «ra «9JI 

P ratti r#. 
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Un ardito film ungherese a Mosca 


Aperto dibattito sul socialismo 


nei «Muri» 
di Kovacs 

Mentre paterno tulio tollerino del 
Palazzo dei Congretti gli ultimi con¬ 
correnti, la giuria è già al lavoro 


Festival di Napoli 

Le mamme hanno 
addolcito Fierro 

11 cantante, dopo la vittoria della tua canzone, ha riti¬ 
rato le denunce - Lenta agonia della manifettazione 


Dal lastra lanata 

MOSCA, 21. 

Battute finali del Festival 
di Mosca. La giuria è al lavo¬ 
ro. sullo schermo del Palaz- 
to dei Congressi sono passati 
gli ultimi concorrenti: il da¬ 
nese Ai tempi del jazz, il nor¬ 
vegese Terra bruciata, il fin¬ 
landese Sotto la Stella Pola¬ 
re. il irr.tcese H tempo di 
vìvere, e altri. Ma. ad ani¬ 
mare queste giornate estreme 
della manifestazione, i stato 
ancora una volta il cinema un¬ 
gherese. che fu tra i protago¬ 
nisti delle edizioni 1965 (con 
Venti ore) e 196V (con II 
padre). 

Per 1 muri di Andrò* Ko- 
vàcs si è adottata la desini¬ 
none di film-saggio; noi pre¬ 
feriamo quella di film-dibat¬ 
tito. per sottolineare maggior¬ 
mente il carattere dialettico, 
aperto, problematico di que¬ 
st’opera, imperniata sull'ìn 
quietante interrogativo: che 
cosa significa essere rivolu¬ 
zionari. in una situazione nel¬ 
la quale le forze rivoluzio¬ 
narie hanno preso il potere'! 

I muri si sviluppa dunque 
come una discussione inten¬ 
sa. aPPpssionata. cui offre lo 
Spunto il < caso » déll’ingegne- 
ze Las zio. accusata di perso¬ 
nalismo e di insubordinazione 
per certe sue posizioni criti¬ 
che, che investono, in parti¬ 
colare. errori e difetti della 
produzione industriale. Lasz- 
lo è convinto di avere ragio¬ 
ne, ma vede farglisi il ruo¬ 
to attorno, mentre la sua stes - 
sa vita privata è messa in 
causa. Chi potrebbe e do¬ 
vrebbe dargli aiuto è un suo 
collega e superiore. Bela, do¬ 
tato di grosse responsabilità 
e di notevole prestigio. Ma 
Bela si trora a Parigi, di ri¬ 
torno da una missione in A- 
frica, e proroga — solo in 
parte perché costrettoti da 
banali circostanze — il suo 
soggiorno nello capitale fran¬ 
cese. Qui egli incontra un 
suo vecchio conoscente, emi¬ 
grato dopo gli avvenimenti 
del ’56; con lui, e con la sua 
amica parigina (una intellet¬ 
tuale < di sinistra », infatuata 
dell’ideologia « maoista »), 
Bela ha dispute calorose, cui 
fanno riscontro i dialoghi non 
meno accaniti che hanno luo¬ 
go a Budapest, nell'ambien¬ 
te sociale e familiare di Lasz- 
lo. Un colloquio tra LaszJo 
e Bela, l’impegno che costui 
assume di < prendere la pa¬ 
rola * a fianco dell’amico nel¬ 
l’invisibile processo: questa 
la conclusione provvisoria del 
film; quella definitiva è affi¬ 
data alla coscienza degli 
spettatori. 

La singolarità dei Muri, il 
tuo coraggio anche rispetto 
ai molti considerevoli pre¬ 
cedenti, stanno in ciò: che qui 
non è tanto questione di misu¬ 
re « amministrative *, di per- 
secuzioni dichiarate, quando 
di un clima di paternalismo 
burocratico, il quale minaccia 
di riassorbire ogni protesta, 
ogni stimolo, ogni impulso. 
Laszlo, in sostanza, si sente 
come un suonatore al quale 
si permetta di fare stecche, 
purché non voglia trascinare 
fi resto dell'orchestra con sé. 

Sotto un tale aspetto. I 
muri coinvolge anche il dram¬ 
ma di quegli intellettuali del 
l’occidente, la cui opposizione 
rischia di essere sempre con¬ 
trollata e neutralizzata, in 
mille forme, dal sistema ca¬ 
pitalistico. Ma il dilemma di 
fondo riguarda le prospetti¬ 
ve della società futura, del 
socialismo. E il regista, at¬ 
traverso i suoi personaggi, 
non sfugge alle questioni più 
gravi: l'esperienza cinese e 
la suggestione che essa eser¬ 
cita. la pressione rinnova¬ 
trice dei giovani. Kovacs non 
pretende, certo, di fornire so¬ 
luzioni, ma richiama tutti gli 
uomini della sua generazione 
(quella che ha oggi tra i 40 
e i 50 anni) a non considerar¬ 
si « bruciati ». a fare la loro 
parte nella storia, con la sue 
forze in movimento. 

F’im ardito e intelligente, 

I muri non riesce a trasferi¬ 
re per intero la sua tensio¬ 
ne dalle parole alle immagi¬ 
ni; ma esso costituisce luna¬ 
ria qualcosa più che un sem¬ 
plice passaggio obbligato ver¬ 
so il pieno recupero della for¬ 
ma cinematografica al discor ■ 
so politico. Ed è, oltre tutto, 
recitato splendidamente. Bi¬ 
sogna poi notare come, dopo 
Cuba (a proposito, Lucia di 
Humberto Solas è tra i sicuri 
candidati ai maggiori ricono¬ 
scimenti del Festival). l'Un 
gheria sia il secondo paese 
socialista, unico — tra quelli 
atropei — che alla rassegna 


Dalla aostra rcdaiiaae 

NAPOLI. 21 

Abbracci bau e congratulazio¬ 
ni \aric balio.) a» cempagnato 
negli scaffali (iell'arclmio que 
sta ilinassvtU-Miua odinone del 
(estuai canoro partenopeo. K* 
finita con un calorose abbraccio 


editori, cantanti, autori, disco 
grafici erano convinti che la 
composizione di Salvatore e Vit¬ 
torio Marzocco e di Giuseppe 
Russo si sarehhe aggiudicata 
la vittoria con ampio margine. 
E così è stato. 

Era scoppiata, poi. improvvi¬ 


di Mosca abbia fatto il suo 
ingresso nel modo giusto e a 
viso aperto. l r n curioso fer¬ 
mine di paragone lo ha pro¬ 
posto la Polonia con il suo 
kolossal di ambiente secen¬ 
tesco Messer Wotodyjowski 
diretto da Jerzy Hnffman e 
tratto da un popolare roman 
zo di Henrplc Sienkieiricz. 
quello del Quo Vadis? 

La giuria ufficiale del Fe 
stivai di Mosca è presieduta 
dal regista sovietica Serghei 
Gherassimov. la compongono 
il regista americano King Vi- 
dor. l'attore regista italiano 
Alberto Sordi (che è già rien 
trato in patria avendo sog¬ 
giornato a Mosca una sola 
settimana); tre attrici: lo so 
vietica Vija Artman, la sene 
palese Therese Dìop, l'egizia¬ 
na Madiha Voursy; l'attore 
Eru'in Geschonneck (RDT). 
l'operatore sovietico Goiornia; 
il regista attore indiano Dev 
Anand: Z ahari 7.handov. pio 
niere del cinema bulgaro: il 
regista polacco Kaivalerowicz, 
il regista romeno Popescu- 
Gopo: il regista ungherese 
Istvan Szabo; il regista fran 
rese Yves Ciampi, lo storico 
del cinema Zwonicek. 

Aggeo Sevioli 


tra Aurelio Farro e Mutano 
Rider), presidente dell'Ente per 
la canzone naimletana ed orga¬ 
nizzatore della kermesse. Ep¬ 
pure li cantante aveva minac¬ 
ciato tuoni e mimmi, aveva pre¬ 
sentato due denunce alla Pn> 
cura della Repubblica contro 
i responsabili dell'organizzazio 
ne: voleva a tutti i costi es 
sere risarcito dei danni che gli 
potevano derivare rituale indù 
striale del disco) per la man 
cata comparsa del coretto dei 
« Piccoli cantori » sul video Poi 
a mettere la pace tra i due ci 
hanno pensato le mamme ita¬ 
liane, che hanno votato la 
loro canzone Preghiera a ’na 
mamma. Tutto si è quindi rapi¬ 
damente accomodato. lai grana 
più grossa di questo < festival 
fatto in casa » è stata superata. 
Ne restano altre, meno impor¬ 
tanti. che non turberanno certo 
la tranquillità del comitato or* 
gamzzatore. Costituiscono l'or¬ 
ma i tradizionale cornice della 
sagra canora njqiolet.ina, che 
— stranamente — quest'anno 
era iniziata nella più assoluta 
tranquillità. 

Tutti parevano rassegnati: 


sa mente la guerra del coro e 
la manifestazione aieva assun¬ 
to toni incandescenti. In tutto 
questo ehi ci ha rimesso le 

< (tenne » è stata la brava Glo¬ 
ria Christian, che si è vista 
esclusa dalla serata tinaie, per 
la prima volta da quando par¬ 
tecipa ai festival. Un buon sue 
cesso l'ha riportato la bravis¬ 
sima Lucia Valeri, che ha ot 
tenuto il terzo posto assoluto 
con « 'O scugnizzo ». E questo 
piazzamento dovrebbe ripagar¬ 
la delle delusioni sofferte ne¬ 
gli anni passati. 

Altro elemento interessante 
emerso da questo festival è il 
ritorno davanti ai microfoni di 
Luciano Rondinella, avviato da 
qualche anno nel mondo del¬ 
l'editoria discografica. Ha di¬ 
mostrato di avere una voce 
ed una preparazione ancora 
valide e nella serata conclu¬ 
siva. con l'interpretazione di 

< Ciente appuntamente » si è 
im|>osto all'attenzione di tutti 
come uno dei migliori cantanti 
del momento 

E" comunque evidente che si 
aggrava sempre di più la elisi 
in cui si dihattc la canzone na 
poletana. E’ una lenta agonia 


I PARTIGIANI DI MONTICCHIELLO 

Hanno rivissuto 


la loro battaglia 



Dal «ostro inviato 

MONTICCHIELLO. 21 

Quasi tutti i protagonisti di 
quel 6 aprile 1944 erano se¬ 
duti, domenica sera, nella pla¬ 
tea allestita all'aperto nel cen¬ 
tro di Monticchiello, una fra¬ 
zione di Pienza. nel Senese. 
Sulla piazza, trasformata in 
palcoscenico, gli abitanti del 
paesino recitavano, anzi ri¬ 
vivevano e facevano rivivere, 
un * fatto d'anno » che rap¬ 
presenta una bellissima pagi¬ 
na della Resistenza toscana. 
L'avvenimento è stato raccolto 
da alcune testimonianze e dal 
la viva voce dei protagonisti, 
da Mario Guidotti che di Quel 
6 aprile del '44 si autodefini¬ 
sce non autore, ma solo no¬ 
taio. Il suo lavoro paziente 
va. senz'altro, lodato, anche 
se l'amore dell'esattezza lo ha 
costretto, in qualche momento, 
a eccessive schematizzazioni. 

Quel famoso giorno d aprile 
un gruppo di settanta parti¬ 
giani. agli ordini del sottote¬ 
nente Walter Ottaviani (ora 
colonnello) respinse e mise in 
fuga 450 militi della guardia 
repubblicana costituitasi do¬ 
po |’8 settembre. Due parti¬ 
giani caddero uccisi, mentre 
non si è mai conosciuto il 
numero delle perdite dei re¬ 
pubblichini. Queste, comun¬ 
que. non dovevano essere lie¬ 
vi se, l'allora federale fasci 
sta di Siena. Chiurco chiese, 
ed ottenne, l'appoggio dei te¬ 
deschi. Un gruppo di SS arri¬ 
vi) la sera stessa della batta¬ 
glia a Monticchiello. troppo 
tardi, perù, per mettere le 
mani sui partigiani, che ave¬ 
vano abbandonato il paese (la 
scena in cui i combattenti del¬ 
la libertà lasciano il paese a 
bordo di un camioncino per 
andare a combattere altrove 
è stata applauditissima). I na¬ 
zisti ammucchiarono contro un 
muro gli abitanti del paesi¬ 


no rei di aver aiutato i < ban¬ 
diti ». Ma una serie di circo¬ 
stanze fece sì che l’ordine di 
fucilare donne, vecchi e bam¬ 
bini non fosse mai dato. Solo 
per un caso, quindi, una stra¬ 
ge fu evitata. 

Domenica sera, sotto un eie 

10 pieno di stelle e la musica 
autentica delle cicale, hrne 
cianti. artigiani, ragazze, barn 
bini, impiegati hanno ri vis 
suto quella che va sotto il no 
me di * notte della paura \ 
ma soprattutto hanno rievoca¬ 
to le gesta dei partigiani i 
quali, con una abile mossa, 
dettero scacco ai farcisti. 

Coloro degli abitanti che non 
recitavano erano seduti nella 
platea improvvisata, e quindi 
tutto il paese — dueoentottan- 
ta persone — ha partecipato 
alla rappresentazione che si 
riallaccia alla più pura tra¬ 
dizione popolare toscana, con 

11 suo bravo prologo e inter¬ 
mezzi cantati da Enzo Sama 
Titano e Lulli Guidotti. 

Gli attori — i cui nomi ri¬ 
mangono sconosciuti al croni¬ 
sta — sono stati tutti non bra¬ 
vi. ma bravissimi: impos'ùhi 
le citarli tutti. Ma è giunto 
dire che. per esempio, il brac¬ 
ciante a cui era stato affida¬ 
to il ruolo dell'ufficiale nazi 
sta (perfetto lo scricchiolio 
del cuoio degli stilali) imita¬ 
va talmente bene l'italiano gut 
turale parlato dal tedesco, che 
i suoi ordini secchi, le sue 
dure minacce facevano anco 
ra accapponare la pelle, prò 
prio come venticinque anni 
fa; mentre le teorie di Fra' 
Diavolo, il capo del gruppo 
comunista all’interno della for¬ 
mazione. sulla guerra, sul fu¬ 
turo del paese, nonché sul¬ 
l'amore. hanno riscosso calo 
rosi applausi a scena aperta. 

Tutti i protagonisti della vi¬ 
cenda (alcuni non vivono più 
a Monticchiello. ma vi sono 
tornati per l'occasione) si so¬ 


no riconosciuti negli attori che 
li interpretavano. Il regista. 
Arnaldo Della Giovnmpaola, 
geometra dei Comune, era 
riuscito ad accoppiare talmen¬ 
te il vero protagonista con 
l'attore che. spesso, si rosso 
migliavano addirittura. Men¬ 
tre nel pomeriggio si era svol 
ta la rievocazione dell'ano- 
Dimenio — con tanto di ban¬ 
da militare e consegna da 
parte del sindaco Carpini di 
due medaglie d’uro ai familia 
ri dei partigiani caduti — la 
sera, al termine dello spetta¬ 
colo. dopo molti applausi e 
tanto foto ricordo, attori e 
spettatori si sono riuniti nel 
la Taverna di Rron/oiie. un 
locale tipico, bellissimo, fica 
vato in un'ala della chiesa ro 
manico gotica (il localo è in 
funzione lina sola \olta I anni) 
in occasione, appunto, di que 
sti tradizionali spettacoli pò 
polari) e, tutti insieme, ba¬ 
rbiere di vino genuino in ma 
no, hanno intonato canti (io 
polari e una serie ih audaci 
stornelli toscani Poi nazisti, 
partigiani, rmyizze staffette, il 
sindaco. le autorità, gli amil i, 
gli invitati hanno chiuso la 
giornata di festa cantando 
Bella ciao e Bandiera rossa. 
Per chi non lo sapcssp, o non 
lo avesse capito, a Montic¬ 
eli iella l'82 i ’<* degli abitanti vo¬ 
ta comunista. 

Era passata da un pozzo 
l'una quando la calma è tor¬ 
nata nel paesino: poche ore 
di riposo per gli « attori » e 
gli «spettatori»: alle cinque, 
quando i due astronauti dava¬ 
no inizio alla loro passeggiata 
sulla superficie lunare, essi 
riprendevano a mietere il gra¬ 
no su questa vecchia, cara 
Terra. 

Mirella Acconciarne»»! 

NELLA FOTO- pubblico e at¬ 
tori sulla piazza di Montic¬ 
chiello, durante lo spettacolo. 


thè non potrà essere superata 
senza scelte radicali e corag¬ 
giose. Il boicottaggio delle case 
discografiche a nord di Napoli 
iPi*|jpino Gagliardi e Mima Do¬ 
ris per (lartecipare a questo 
festival pare abili,ino ducuto 
romjiere i contratti che li te¬ 
nevano legati rispettivamente 
alla Det e alla Duriuin). le po¬ 
lemiche a livello provinciali- 
stiro, le deteriori inamfesta/io 
ni della claque reclutata a suon 
di quattrini, od i! riservato do¬ 
minio sulla manifestazione di 
pochi autori (dalla vena quasi 
esaurita) non ixtwtno certo 
l»ortare nuova linfa alla can 
zonetta. Ecco perché è neces 
sano rompere con la tradizio¬ 
ne. lacrimosa e sdolcinata, fat¬ 
ta di tradimenti e di » buscie », 
ed affrontare nuovi temi, più 
adeguati ai tempi. Ci vuole co 
raggio- Ma chi. tra gli orga¬ 
nizzatori ne ha? 

Marco Dani 


Venezia: 
i selezionatori 
solidali con 
i cintasti (e 
con la Mostra) 

VENEZIA. 21. 

I critici che collabornno al 
reperimento dei film della 
XXX Mostra intemazionale 
d'arte cinematografica di Ve¬ 
nezia, avendo appreso, al 
rientro da un viaggio di lavo¬ 
ro all'estero, che alcuni uo¬ 
mini di cinema sono stati de¬ 
nunciati e rinviati a giudizio 
in seguito alle manifestazio¬ 
ni connesse con io svolgimen¬ 
to della Mostra dello scorso 
anno, esprimono loro — in 
un comunicato — « la propria 
affettuosa solidarietà e respin¬ 
gono il metodo del ricorso a 
provvedimenti di polizia in 
materia di dibattito, di cultu¬ 
ra e di idee. Ricordano a que¬ 
sto proposito che, al di là del¬ 
la diversità di posizioni assun¬ 
te secondo coscienza da cia¬ 
scuno nella fase* più acuta del¬ 
le polemiche dell'estate del 
1968. la maggior parte del 
mondo cinematografico ita¬ 
liano era ed è pienamente con¬ 
corde sulla urgente necessità 
di una profonda e radicale tra¬ 
sformazione in senso demo¬ 
cratico della Biennale e del¬ 
la Most ra ». 

t In conseguenza di ciò, la 
Mostra di quest'anno — conti¬ 
nua il comunicato — nono¬ 
stante i limiti oggettivi entro 
cui è costretta (ma da chi? 
K perché? - N.d.r.) (gestione 
commissariale e carenze legi¬ 
slative) sta già sperimentan¬ 
do nuove linee di lavoro, in 
uno spirito di sempre maggio¬ 
re e consapevole collaborazio 
ne con tutti coloro che si hat 
tono per un cinema d’autore 
liberamente impegnato sugli 
autentici temi umani e civili 
del nostro tempo ». 

4 In questo senso — conclu¬ 
de il comunicato — ossi han¬ 
no dato e ritengono di dover 
continuare a dare il proprio 
contributo ad una Mostra che 
sin dalle primi* iniziative, con¬ 
cretamente adottate, intende 
offrirsi come un punto di in¬ 
contro e ni dibattito, come 
uno strumento efficace di raf¬ 
forzamento o di promozione 
del cinema di qualità ». 


Sul film « Il nero » 
una lettera 
del direttore 
delhtalnoleggio 

Dall’arrocato Attilio D'Ono¬ 
frio, direttore umerale dell'ttal- 
noi,'naia cinematografico, rice- 
i mino <• pubblichiamo: 

* Signor Direttore, nel nume¬ 
ro <!«■! l) luglio e a. del quoti¬ 
diano da lei diretto, è stata 
pubblicata in settima pagina, 
prima colonna, una "lettera 
aperta" firmata dai signori Ari- 
'■turvo. ('aiH'IIo, Ferrerò, Fi- 
netti. Fmk. Gaudio e Termine. 
cr,i:vi cinematografici, nella 
quale mi si chiede di fornire le 
ragioni per le quali il film II 
«ero. dirotto da Giovanni Ven¬ 
to non è stato preso in distri* 
hii/ione dallTtalnnleggin. 

li motno é semplicemente 
questo: il Consiglio di ammini¬ 
strazione. allora presieduto dal 
dr. Mario Gallo, r.ell’ambito dei 
suoi |»oteri discrezionali prese in 
considerazione il film ma non 
ritenne di assumerne la distri- 
Ini/ione. 

lo — come direttore generale 
(e non presidente, quale erro¬ 
neamente sono stato qualificato 
nella "lederà aperta") dellTtal- 
noleggio — non posso dare che 
questa giustificazione né indi¬ 
care niente di più di quel mo¬ 
tivo. 

Voglia gradire, onorevole Di¬ 
rettore. i miei saluti e ringra¬ 
ziamenti più vivi per la pubbli¬ 
cazione di questa precisazione ». 



Atala o Tocca 
•Ilo Tonai 
di Candii 

Oggi. 22. alle 21. ad.- Ter 
nw Ut Caratali a ( rappr n 121. 
KTOIlliH 2^11/111(14- (Il • Alda . 
di Velili. M.nntrn conce rial li¬ 
re e direttore Pietro Argeni.j 
lutei preti Luisa M.ir-*gbario. 
Laura Didier G-itnbai della. 
Bruno Prevedi. Giulio Flora- 
vanti. Paolo Washington. Ren¬ 
zo Gonzalen Moestio del nj- 
ro Tullio Boni Merendi: 2fl. 
alle 21. prima di • Tu»ra • di 
Giacomo Hutrini. concertata 
e diretta dal maestro Oliviero 
De Fabrmta e con la regia di 
Carlo Acly Azionili Interpre¬ 
ti principali Antonietta Stel. 
la. Ruggero Blindino, Antonio 
Hoyer. 


Dory - Tomsic 
alla Basilica 
di Massenzio 

Oggi. 22. alle 21-10 alla 
Basii tea di Maiuvcnzio. concer¬ 
to diretto da Dcne* Dory. pia¬ 
nista Dubravka Tonine )»ta- 
glone estiva dei concerti del- 
VAccademia di S Cecilia, ta¬ 
gliando ii 8) In programma 
Weller « Enryanthc » (oiiver- 
tuiv). Raehmanmof « Concer¬ 
to il 2 » (per pianoforte c or¬ 
chestra ): Dvorak « Sinfonia 
n il» (Dal nuovo mondo; Bi. 
ghetti in vendita al botteghi¬ 
no dell'Accademia — Via Vit¬ 
toria « - dalle ore 9J10 alte 

LISO e dalle 17 alle 19 e pre*- 
•o ('American Capre** in Piaz¬ 
za di Spagna :W. 

CONCERTI 

ACCADEMIA Fll.ARMONICA 

Pn**«o la Segrete! la dell'Acca¬ 
demia (Via Flaminia T IH » si 
possono rinnovar»- le associa, 
/ioni i>cr la stagione 1969-70 
I posti saranno tenuti a dispo¬ 
sizioni* dei Soci fino al 15 set- 
tctiiliic l.a Segreteria è :ipei- 
ta nei giorni feriali, tranne il 
sabato pomeriggio e la dome¬ 
nica dalle 9 alle 13 e dalle 
ll,.:iU alle 19 

AUDITORIO GONFALONE 

Giovedì alle 21.30 Basilica 
S. Lorenzo in Damasi) (Pz,i 
Cancelleria) concerto del 
Soiither California Vouth 
Chnrale dir K Gene Sim- 
mons - Ingresso liberi* 
BASILICA IH MASSENZIO 
Oggi. 22. «He 21.30 concer¬ 
to diretto da Dene» Dory, 
pianista Dubravka Tomaie 
In programma musiche di 
Weber, H.ichmaninof e Dvo¬ 
rak 

TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(GUnkolo) • Tel. 734ARO 

Alle 2i;M> Estate di prosa 
« Anfitrione » di Plauto. Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Aloisi. Ammirata. Chiari. Do, 
nato, Larice. Pasquini, Bo- 
nini 

BORGO S. SPIRITO 

All». 17 la C la D'origfia-Palml 
presenta • Rita da Cascia » .1 
atti in 15 quadri di Simene 
Lebrun - Prezzi familiari 

F1LMSTUPIO 70 (Vi* Orti 
d'Alibert l-c) 

Alle 19-21-23 « The Perfect 

l.adv. The Fireman e Fasy 
Jtlrert » di Charlie Cliaplin 1915 

FOI.KSTIIIMO 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
un eccezionale concerto Jazz 
presentato da Lilian Terr.v 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposo 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (Pjt* Ss. Apostoli 8-7) 

Alle 9-13 e lfi-22 emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grenvin di Parigi Sta¬ 
tue in cera di personaggi ce¬ 
lebri a grandezza naturala 
ROSSINI 

Alle 21.45 ultime reeite C la 
Er Piccolo de Roma dir E. 
Liberti con « Beh! sema one¬ 
ste pe' tradizione • di E Li¬ 
berti con M. Pace, G. Dona, 
to. E. Liberti. B. Ciangola. 
Regia autore 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alla 21,15 nella ehle«a S Ma¬ 
ria della Consolazione pre¬ 
senta a grande richiesta 

• fi Francesco jaeopone da 
Todi • con G Mongiovino. G. 
Maestà. A Marani. L Raddl 
(Tel. 684654) 

TEATRO ROMANO D! OSTIA 
ANTICA (Tel. VI(003) 

Domani alle 21.30 "prima” 

• Le donne d) Aristofane » 
libera riduzione e regia di 
Giorgio Prosperi con: Pao¬ 
la Mannoni, Renzo Palmer, 
Jose Greci 

VILLA AI.DOBRANDIN1 (VI» 
Nazionale Tel. 87459®) 

Alle 21,30 XV Estate Romana 
di Checi-i» »■ Anita Durante, 
Leila Ducei con « Il traboc¬ 
chetto » grande successo co. 
mie»» di l' Paimcrini Regia 
C Durante 

VILLA GELI MONTANA (Firn» 
sa S. Giovanni e Paolo) 

Domani alle 21.30 Comples¬ 
so romano del balletto dir M. 
Otinellt. coreo* M. Otinelli, 
M Pistoni. W. Vendlttl. A Ca- 
porilli: musiche Ciaikowskl. 
Rrnrdetto. Marcello Rota, 
Rimakl, Korsakov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.3318) 

Prillila, con J. Christic S 
e rivista Sbarra-Carini 




A m A resol a—* 

DA = Dinego* anima** 

DO r Pscsoisud* 

DO = PrsooWlM 
G = Giallo 

M = Mas le aie 

fi s MtlowUit 

SA = Satirico 

■M = storico-■tts l sgtss 

Il osstio gl odialo ni filo 
rieoo aspra*** nel mode 
■egne o tc: 


♦♦♦♦♦ a eccetl 
♦ ♦♦♦ * ««*1 
♦ ♦♦ a 
Ad > discreto 
d — —dls cs e 
TM li s notato Si 
mori di 1* 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO del. 383.153) 
Odiate* sulla Terra, con f. 

Grfiber A O 

ALFIERI (Tei. CMJU) 
Odissea sali* Terra, con F. 

G rii ber A d 

AMERICA (Tel. 588.188) 
Odissea solla Terra, con F. 

GrUber A d 

ANTARES (Tel- 888JM7) 

Non bisogna scambiare I ra. 
gassi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Roaay 
•A dO 

APPIO (TM. 779J38) 

Il giorno pi» tango, eoa J. 
Wayne DB dd 

ARCHIMEDE (Tel. 875-5*7) 
Chiusura «stiva 
ARI STO N (Tel. SUR) 

Metti, ana sera a crea, eon 
r Bolkan (VM 18) DB d« 
ARLECCHINO (Tei. RUM) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. RUM) 

Gli uccelli vanno a morire in 
Perù, ciin J S»*berg 

(VM 18) DR d 

AVANA (Tel. 51.15JM5) 

Chiedi perdoni» a Dio e non 
a me, con G Ardisson A d 
m - 1 1 Mi t IH. *74.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (IH 347 592) 

Il complesso dei sesso, con O. 
Recti DB dA 

Barberini (Tei. 471 . 7117 ) 

Z • L'orgia del potere, con 
Y Montanti DB d*4 

DONNINA (Tel 42*70») 
Tarzan r il grande Rame A d 
Hhi*' v* • '55) 

Per un pugno d| dollari, con 
C E.istwond A d4 

CAPI HM tiri 39:12)81) 

Breve chiusura estiva 
CA|‘tt\Mt.A ilei n):.W) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere • maresciallo, con 
V. De Sica C d 

CAPRANICHKTTA (1.872.485) 
Breve chiusura estiva 
CINE-STAR (Tel. 7RLX4X) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinsnn (VM 18) G d 
COLA IH RI ENZI I II .IttjM) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwond A dd 

CORNO (lei 871 MI) 

Il diario proibita di Fanny 
(prima) 

DUE AMORI (Tel *73.287) 
T*rzan c II grande fiume A d 
EDEN (Tel. 38V.I88) 

Plntine l’egiziano, con E- Pur- 
dom SM + 

EMBASSY (Tel. 878.245) 
L'uomo dall'occhio di vetro 
con H. Tappert (VM 14) G d 
EMPIRE (lei. HM8) 

Alcune ragazze lo fanno, con 
R Johnson A d 

EURCINE (Piazza Itali» 8 
EUR Tel. 591.09*8) 

La signora amava le rose, con 
P. Neal DB d+ 

EUROPA (Tel. 885.738) 

1) pellegrino, con C Chapttn 
C ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.188) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 
■am Whtskey (in originale) 

GALLERIA (Tel. 873-287) 

Chiusura estiva 

GARDEN (lei MBJWfi) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwnnd A ♦♦ 

GIARDINO (Tel K94.948) 
Straziami ma di cacio saziami 
DA d 

GOLDEN (Tel. 755MB) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) SA d 
HOLIDAT (Largo Benedetto 
Biev»* chiusura estiva 
IMPERI Al,(INF N I (Tele¬ 
fono KX8.745) 

Per tc nuda m| veodo l’aoima 

( prima) 

IMPEKIAI.C1NE N- 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

Amore nel Pacifico, con H. 
Mindki (VM 18) DO d 

MAESTOSO (Tel. 7M>.0X6) 
Chiusura estiva 
MA.IKKTIC (IH 874.908) 

Breve chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 4SI 942) 

Tarza r il grande fiume A d 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80.90.243) 

li capitano di lungo., sorso, 
con D Niven BA d 

METROPOLITAN (T. R*M«0> 
Vedo nudo con N. Manfredi 

C d 

MIGNON D'ESSAI (T. 989.493) 
Sorrisi di nn* notte d'estate 
di I Bergman 9A dd + 

MODERNO (Tel. 480-285) 
Caterina sei grande, con J. 
Moreau SA d 

MODERNO SA LETTA (Tele¬ 
fono 480-2*5) 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A Wakao 

(VM 18) DR d 
MONDIAL (Tel. 834.878) 
Chiusura estiva 



in breve 


Gran premio di danze latino-americane 

ALGHERO. 21 

Si è concluso ad Alghero il secando Gran Premio del Me¬ 
diterraneo por le danze latino americano Ita vinto la coppia 
tedesca Jiirgen o Potrò /.ambite di Dusseldorf. \1 secondo posto 
si sono qualificati i coniugi danesi Merde e .tuge l.mdlm di Co 
penaglieli, al terzo e quarto |>osto si sono classificati rispettaa- 
mente la coppia inglese Rejmond Root, e Francis Spiresel e i 
coniugi italiani Dante c Isa Sarto. 

Oggi a Pescara « Peer Gynt» 

PESCAR \, 21. 

I.a XVIII stagione teatrale estiva di Pescara sarà inaugurata 
domani con un'anteprima nazionale: quella di Peer Gynt di lbsen. 
Lo spettacolo, messo in scena al Teatro monumento D’Annunzio 
sarà replicato il 23. Il lavoro del grande drammaturgo norvegese, 
liberamente ridotto da Giorgio Randini, che è anche il regista 
di questa edizione, torna sulle scene italiane dopo molti anni di 
assenza. Ne saranno interpreti Klena Zaresehi, Carlo D'Angelo. 
Antonio Salines. Magda Mercatali e Ludouca Modugno. Le mu¬ 
siche sono di Vittorio Gelmetti. il quale si è liberamente ispi¬ 
rato a Grieg. 

Streisand « gattina », Segai « gufo » 

NEW YORK. 21 

Barbra Streisand sarà, accanto a George Segai, la protago¬ 
nista de) Gufo e la gattina, che il produttore Rey Stark e il 
regista Herbert Mos* realizzeranno in autunno a New York. Il 
film è tratto da un'opera teatrale presentata a Broadway nei 
IM4 e poi in varie altre città del mondo, anche in Italia. 


NEW YORK (1BL 783271) 
048m sulla Tszra. eoe F 
GrBhaz » ♦ 

OLIMPO*! (TH m'Itasi 
Bora bora, con C Boni 

(VI* 18) 8 + 

FAJjAZZO < lo! B.ibAlli 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c ♦♦ 

FAKI.N (TH 754JM0O 

II beU'.AntoMlu, con M Ma- 

Mr'ii-mrii i\ M 1«> DB S« 

fviolino oh mw») 

The Loig Day's Dylbg (in 

unginair) 

PI.AZA ( IH 881.188) 

Le tori bianche, con S Mii<> 
(VM 18) SA »4 
QU ATTRO FON I AN» I Irida 

no 4tta.ua) 

I.'Momo che sapeva troppo 
con J StewaM (VM IO G ♦♦ 
QUIRINALE tLH BiARI 
Africa addio (VM 18) DO » 
QUIRINF ' I 4 ('*-i *47(1 ili2) 

Un cappello piceo di ploagis- 
con D Murray 

I VM 16) DB 

RADIO CITY (TH. 484J8S) 

Il cattopardo. con B. L.m- 
caater DB »F4« 

REALE UH 5MN.2X4) 

I motorizzali, con N ManfteH) 
< ♦♦ 

KEX (Tel 884.185) 

Chiusura salivo 
KIT/ del N37 481 ) 

Per le lidi mi vendo l'anima 

(prima) 

RIVOLI (Tel. 488.883) 

Nop tirate ti diavolo per fa 
soda cito Y Moniand 

(VM 14) SA +♦ 

ROU41E FTt NOIR <T «84MS) 
La donna di panila, con G 

LollohriSida DR 4 

ROVAI I lei 778.548) 

I iioni dell'ira, con G Gem¬ 
ma (VM 14 ) A ♦♦ 

ROXY (TbL 8RLM4) 
tt donar, eoo M SchVil 

(VM 18) DB » 

SAVOIA (TH 8»AZI) 

Agcatc *47 licenza di acci- 
drrr, con S. Connery G ♦ 
BINI INA 
Chiusura cotlva 
SMERALDO (TH. 351-5*1) 
Non bisogna scambiare I ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
anatre selvatiche, con F. Ro- 
sav BA se 

RII BERCI N EMA (Tel. 485.498) 
Ciiiusura estiva 

TIFFANY (Via A. De rictta • 
Tel. 46239») 

GrDbl (prima) 

TREVI (IH. 889.819) 

Fono? girl, con B Streisand 

W ♦♦ 

TRIOMFHE (Tel. K38.M883) 
Chiusura estiva 
UNIVKKNAL 

Chiusura rat iva 

VIGNA ULAKA (Tel. 328-358) 

Chiusura estiva 


FUMSVUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lu rigar») Tel. 858.484 
ORE 19-11-0 

COMICHE di C. 
CHAPilN ddH 1915 

LA STRADA DALLA PAURA 
LA PERFETTA SIGNORA 
CMARLOT POMPIERE 


HABLCM: Riposo 
HOLLYWOOD: Gli bccellt vaa. 
n<» a morire In Prru. con f 
Kebcrg (VM IH) DB « 

IMPERO: ChuiiMir.i estiva 
INDINO: Non bisogna scam¬ 
biare i ragazzi del buon DI* 
per delle anatre selvatiche, 
con F Rooay SA ++ 

JOLLY : Dat e osano le Minile, 
con K Buri ori 

(VM 14) A d 
JONIO; i nrofrssianlstl. « #)n 
J Sorci DB « 

LEBI.ON: Pelrr Gunn ZI «re 
per l'assassina, con C Ste¬ 
ven* O * 

LUXOR: La prima volta di 
Jennifer, con J Woodward 
(VM Hi DB ss 
MADISON: Allentato ai q» 
grandi, con K c'l.»rk A o 
MASSIMO: Il momento di ac. 

ridere, con (. Hillon A 4 
NEVADA: I.a spada di Et Cld 

A 4 

NI.AGARA: La rivolta degli 
schiavi, con H Fleming 

S M 4 . 

NI’OVO: Viva viva Villa. i*m 
Y Brvnncr A 44 

NUOVO OLIMPIA: Delitto 

quasi perfetto, con P Leroy 
SA 4 

PAI.I.ADIl’M: Occhio per oo- 
rhio dente per dente, con J. 
Stuart A 4 

PLANETARIO: i.a ragazza da¬ 
lli artigli d'oro 
PRENESTK: Diario segreto H 
una minorenne, con M Bl- 
srardi (VM 18) S 4 

PRIMA PORTA: Il mio ami** 
il diavolo. con P Cook 

(VM Hi SA 44 
PRINCIPE: Il pirata del 4 *. 

con D Mr dure A 4 

RENO: Bolide rosso. con T 
furti* DR 4 

RIALTO: Dartlng. con J. Chr|. 

stir (VM IH) DR 444 

RUBINO : The assassinati** 
Bureau (in origin.llc) 
SPLENDIDI scarrn Internazio¬ 
nale, con T. Hunlrr C 4 
TIRRENO. Scusi IH ronosre 11 
sesso? (VM 14) DO * 

TRIANON: La bara del vam¬ 
piro. con A Salaznr O 4 
Tl SCOl.O: Vado In «uerra a 
far quattrini, con C. Azn«- 
vour A 4 

ULISSE: A Ghent» r si muore 
facile. con G. Hillon A 4 
VERNANO- Top sensatlon 
VOLTURNO: Sansone, con fi 
Harris SM 4 

Terze visioni 


Seconde visioni 

ATILIA: La minigonna proi¬ 
bita della compagna Schultz, 
con E. Soinmen» C 4 

ADRIAfINE: Riposo 
AFRICA: Chiusura estiva 
AIRONE: Gli uccelli vanno a 
morire In Perù, 

ALASKA: lui tunica, con J. 

Simmon* SM ♦ 

ALBA: Il colosso di Rodi, con 
L Massari SM 4 

ALCE.: Addio alle armi, con J. 

Jones DB 4 

ALCYONE: Dove osano te 

aquile, con R. Hurton 

(VM 14) A ♦ 
ambasciatori: La grati de 
rapina alla torre di Londra, 
con K. Kinski G 4 

AMBRA JOVINELLI : Betulla. 

con J. Christi»* S 44 e riv. 
ANIENE: Zorru rontro Maci¬ 
ste. con P. Bruce HM 4 

APOLLO: Questo difficile amo¬ 
re, con H. Mills 

(VM) 14) S 444 

AQUILA: Il più grande colpo 
della malavita americana, 
con G. Nader A ♦ 

ARALDO: <•.»•» leghe sotto i 
mari, con J. Maaon A 44 
ARGO: Il principe della notte 
ARIEL.* Il castello di carte, 
con G. Peppard G 4 

ASTOR: I complessi, con N. 

M.-infrcdi SA ♦♦ 

AUGI'STUS: Il castello di car¬ 
te, con G. Peppard G ♦ 

AURELIO: Le ricerche dia¬ 
boliche G 4 

AUREO*- I due volti della ven¬ 
detta 

AURORA: Saladino 
AUSONIA: I.a fratellanza, con 
K. Douglas (VM 14) DR ♦ 
AVORIO: Il tempo degli av¬ 
voltoi, con F Wolff 

(VM (8) A 4 

BEI.SITO: Il pozzo di Satana, 
con R. Sark DR ♦ 

BOITO: Gioco perverso, con 
M. faine (VM 18) DR 4 
BRASI!.: A Ghentar si muore 
facile, con G- Milton A 4 
BRISTOL: Scusi facciamo 

l'amore, con P. Clementi 

SA 44 

BROADWAY: Top seniation. 

con M- de Bette roche 

(VM 1») DR 4 4 

CALIFORNIA : I.a prima volta 
di Jennifer, con J. Wood- 
ward (VM 14) DR 44 

CASSIO: Omicidio per appun¬ 
tamento, con G. Ardissoti 

« 4 

CASTELLO: The Eddle Champ. 
mann story, con C Plummer 

A 4 

CI.ODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Glurrt e il uc¬ 
cise ad uno ad uno. con E 
Pardon A ♦ 

CORALLO: Il trionfo di Ma¬ 
ciste SM 4 

CRISTALLO: Preparati la bara 
con T Hill A ♦ 

DEL VASCELLO: Chiù» estiva 
DIAMANTE: Summit, con C» 
M Volonte (VM IH) l)R 4 . 
DIANA: Tre pistole contro fe- 
»»ri*. con T Munto .A ♦ 

DORI A: I giovani furili del 
Texas, con J Me Crea A ♦ 
EDELWEISS: Odio per odio. 

con A Sabàto A ♦ 

ESPERIA: I complessi, con N 
Manfredi SA 00 

ESPKRO: Ursus, Con C. Gaioni 

SM 4 

FARNESE: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P Cushtng DR 4 
FOGLIANO: Chiusili a estiva 
GII I.IO CESARE: Inferno nel¬ 
la stratosfera, con K. Anzaì 
A 4 


Vacanze liete ; 

•444*' * 4 * 4 4 


MAREBELLO - RIMINl PEN 
SIONE KARIN - Telefono 33.171 
Nuova • vicinissima mare 
Camere con-senza doccia • WC. 
privati • citofono • balcone • 
garage • cucina romagnola. - 
Dai 24-8 « Settembre 1400-1600 
tutto compreso. Gestione prò 
prietario. 

RIMINl - SANG1UUAN0 - FEN- 
SIONE GIANCARLA • Telefo¬ 
no 26.980 Vicinissima mare • 
Luglio 2200 • 18 30 agosto 1800 

- Settembre 1000 complessive. 
RIMINl • PENSIONE DRUSIA- 
NA - Tel. 26.600 - vicina mare 

- camera con/senza servizi - 
giardino • parcheggio - ottimo 
trattamento • prezzi speciali dal 
20 Agosto a Settembre • Inter¬ 
pellateci. 

VIVERRA DI RIMINl - VILLA 
ARGENTINA Tal. 38.320 
moderna • ricino mare - Fami 
Uart curili» casalinga - mo¬ 
derni conforta - Luglio 2.100 
20-30/8 ÌJOO • aattambra 1.600. 


ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO; Lo scatenato. Il 
bastardo. Il rinnegato 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Chiù» «-stiva 
DELLE RONDINI: Uriu*. con 
G Gaioni SM ♦ 

ELDORADO: Chiedi perdona 
a Dio e non a me. con O. 
Arriisson A ♦ 

FARO: Barbarella, con J. Fon¬ 
da (VM 14) A 4 

FOI.GORE: Breve chili», estiva 
NOVOCINF.: Chiusura estiva 
ODEON: DJango spara per 

primo, con G Kaxon A ♦ 
ORIENTE: La coppia pili bella 
del mondo, con W. Chiari 
FIATINO: Io ti amo, con A. 

Lupo S 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il trionfo di Mae!. 

ste. con S Rcevc« SM 4 
REGIM.A: Z marine» e un ge¬ 
nerale. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

sala UMBERTO: Nude *1 

muore, con M Dnmon G ♦ 

Rate narrn<v*hiali 

TIZIANO: 11 giorno dopo, con 
C. Robertson DR ♦ 

TRIONFALE: Suspanse a Ve¬ 
nezia. con R Yaughin G 44 


ARENE 


ALABAMA. Occhio per occhio 
dente per dente. con .1 
Stuart A * 

CASTELLO: The Eddle Chap- 
man *tor>, con C. Plummer 
A 4 

DELLE PALME: Il commis¬ 
sario non perdona, con G 
Barray C ♦ 

ESEDRA MODERNO: Cateri¬ 
na sei grande, con J Moreau 
SA 4 

FELIX: Uffa papà quanta 

rompi! con D Re vuoici» S * 
LUCCIOLA: Furto alla banca 
d'Inghilterra, con A Ray 

O ♦♦ 

MESSICO: I 7 volontari del 
Texas, con J. Caan A 4 

NKVADA: La spada di Et Cid 

A 4 

Nuovo: Viva viva Villa, con 
Y Brvnncr A 44 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Erasmo il lentigginoso. 

con J Stewart SA ♦ 

REGII.I.A: 2 marine» e un ge¬ 
nerale, con Franchi-Ingra*. 
sia C ♦ 

S BASII.IO: Se non avessi piu 
te, eon G Morandi S 4- 

TIZIANO: Il giorno dopo, eon 
C. Flohertson DR 4 

TURCO!.ANA: Avventura a 

A'allrchlara, con Stanlio-Ol» 
fio C ♦♦ 


ASCA ASSICURAZIONI 

convanzlonafa orflaninazla- 
nl damocrallch» con tariffa 
RC Auto *cc*ztonali CERCA 
PRODUTTORI Rodi» Pra¬ 
vi nel». Talafonara or» uffi¬ 
cio 841.109 - flSl.m» 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio « GtbìlMtto Msdito per la 
diagnosi • cura dslle « soie » disfun¬ 
zioni 4 dtbolstzo Mfiutli di natura 
ntrvota, psichici, sndocrin* (nau- 
rastsni*. datìcitnis sessuali). Consul¬ 
tazioni a eura rapida pre-metrimoniail. 

Dott. PIETRO MONACO 

Roma - Via dal Viminata. 38. taf. 4 
(Staziona Tannini) • Orarie 8-18 « 
15-1») fattivi: f-10 - Tal. 47.11.14 
(Non fi curano vanarte, palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Rama 1441» dal 22-11-54 


Madie# (ROdaUtta darRMtolag» 
DOTTOR 


Cura *c te rossot* (ambulato rial* 

aenaa oparasRm*) Mlt 

EMORROIDI e VENE YARKOSE 

Cura (toil* complicazioni: ragadi. 
(1*1)1 1 ), *ec*mL nloere rarieoa* 

TBHRRBR, filli 

DISFUNZIONI 5B5SUAU 

VIA COLA DI RIBUO a 1S2 

Tal 354 SOI . Or* 8 -10: festivi 5*12 
(Aut u San a rr*/mut 
éal M mattila 1M81 
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La maglia iridata dopo la gialla, la bianca e la verde del Tour? 

EDDY MERCKX E' CAPACISSIMO 


Ultimi giorni di vacanza p«r i calciatori 

Bet alla Roma 
per 100 milioni 



DI VINCERE 
PURE A ZOLDER 

Forse non è solo la tenia che ha limitato Gi- 
mondi —■ Le pecche della « grande boucle » 


Le squadre si preparano a riprendere gli allenamenti 
La Lazio in ritiro da domenica prossima 


Le vacanze dei c.ikiatori Man 
no i>er finire, assieme alla bat¬ 
taglia per i remnaiW riprende 
anche la preparatone m vista 
del prossimo campionato. La 
prima squadra di serie « A » a 
mettersi in molo sara la Lazio 
che vuole arrivare alle prime 
partite di campionato j*ia r<> 
data, in grado di non sprecare 
punti eh** ixjtrebbero rivelarsi 
preziosi ai fini della permanen¬ 
za nel massimo campionato; in 
serie B saranno Cesena e Ata 
lanta a dare il mia per prime 
agli allenamenti. 

Il calendario dei ritiri pre 
campionato si presenta cosi. 

SERIE «Ai 

• Sabato 2fi- LAZIO raduno in 
sede (dal 11 aU’Abetonel. 

• Lunedi _'K. JUVENTUS radu- 
no in sede (dal 29 a \ illar l’e 
rosa). 

• Mercoledì 30- BRESCIA ra¬ 
dono in sede (dal 31 a Fondo 
grande di Folgarial. 

• Giovedì 31. SAMPDORIA ra 
dono in sede (dal I. agosto a 
Cuneo). 

BOLOGNA raduno in sede 
dal I. agosto a Zoctd). 

• Venerdì 1. agosto: INTER ra¬ 
duno in sede e quindi partenza 
per Alpe di Pala; PALERMO 
ad Altnpascio; BARI raduno a 
Roma (dal 2 a Bracciano), VE¬ 
RONA raduno in sede (dal 2 a 
Bagno di Romagna): VICENZA 

i r Avsr^rvt 

• Sabato 2 agosto: TORINO ra 
duna in sede (dal 3 ad Aosta). 

• Domenica 3 agosto: FIORKN 
TINA radono in sede (dal 4 ad 
Acquapendente): ROMA raduno 
in sede (dal 4 ad Assisi). N\ 
POLI raduno a Milano (dal 4 
a Coirà, in Svizzera) 

• Marted. 5 agosto- MILAN a 
Milanello 

• Mercoledì 6 agosto- CAGLIA 
RI ad Asiago. 

SERIE «»> 

AREZZO il. agosto) Pieve S 
Stefano 

ATALAXTA (2fl lugl.o) Ber 
gamo 

CASERTANA (4 agosto) L'A 
quila. 

CATANIA (4 agosto) Val 

da g imi 

CATANZARO (5 agosto) Ca 
tanzaro. 

CESENA (27 luglio) S Pietro 
in Bagno (Hotel Turismo), 

COMO (31 luglio) Tavernerio 
(Hotel Europa). 

, FOGGIA (4 agosto) Padula 
(Salerno). 

GENOA (27 2fl luglio) Crans 
■ur Sierre (Svizzera). 

LIVORNO (5 agosto) Barga 
(Lucca ). 

MANTOVA (2ft luglio) Selcino 

(Bergamo). 

MODENA (4 agosto) S Mar¬ 
cello Pistoiese. 

MONZA <31 luglio) in sede 

PERUGIA (t. agostoi ('ut.A 
della Pieve 

PIACENZA (I agosto) Bob 
hio Val Trompi* 

PISA (2 agos’oi Pian-is’a 
gnain (Sondi 

REGGIANA (Il luglio) Monte 
Creto 

RF.GGINA i.l agosti)) Monte 
Nevegai (à giorni) poi Belluno 

TERNANA <4 agosto) Spoleto 

VARESE (211 luglio) a Coni.’ 
rio poi a S. Pellegrino Terme 

Intanto la Roma ha fina! 
mente concluso con lTnter le 
trattative per l’acqmsto definì 
tuo del difensore Bet L’accor 
do tra Marchim e Fraizzoli è 
stato raggiunto ieri notte: la 
società giallorossa dovrà versa¬ 
re all'Inter 100 milioni, 40 me¬ 
no di quanto il presidente in¬ 
terista ne aveva chiesti duran¬ 
te le trattative al Gallia. L'ope¬ 
razione è stata resa possibile 
dal fatto che Bet era stato po¬ 
dio in lista condizionata. 

Per quanto riguarda la Lazio 
Lorenzo ha già convocato 19 


giocatori ai qtirfli, probabilmen 
te. nei prossimi giorni, si ag 
giungerà qualche giovane della 
Dt- Mart ma. 

Anche nelle altre squadre, in 
vista degli ormai prossimi ri 
tiri, fervono i preparativi A 
Bari è atteso l'arrivo del nuo 
vo allenatore Pugliese che do¬ 
vrà firmare la lista dei (orno 
cali tra i quali ci saranno cer¬ 
tamente anche I gnu atori che 
ancora non hanno trovato l'ac 
cordo con Ja soc età i>er il rem 
gaggio (tra questi c’é anche- 
Cunei. 

A Cagliari, si sono già pre 
sentati per le rituali visite me 
diche i nuovi acquisti, Domen 
ghini. Manciù e Nastasio Dal fi 
agosto la lomitna rossoblu si 
trasferirà ad Asiago dove sara 
discusso il problema dei rein 
gaggi; il 20 agosto et sarà la 
prima uscita in campo contro 
ia Triestina: per oggi è atteso 
l'arrivo in sede di Gon, venerdì 
arriva Poli 

Acque ancora un po' agitato 


nel Nat>cili soprattutto per 1 af 
Tare (inclini ; probabilmente il 
gio< atore sarà sottoposto ad 
una nuova visita medica. Il Sa 
Itoli, esime già annunciato, an 
drà in ritiro in Svizzera, a Coi 
ra; ne tornerà il 21 e il 27 Tara 
la sua prima uscita al San Pao 

10 disputando im'amic-hevole con 

11 Beai Madrid o il River Piate. 
Anche il Brescia ha una sua 

gatta da pedale; il nuovo acqui 
sto Bercellino ha ignorato fino 
ad ora il telegramma di convo 
razione della società I dirigenti 
gliene invieranno un secondo 
nella speranza che l'ex juven¬ 
tino ci rqiensi 

fna nuova trattativa sta in 
tarilo per concludersi tra Catania 
Vicenza e I’i-.a; la soc,età to 
si uria vorrebbe j] portiere Bar- 
din per affiancarlo ad Ann: 
baie: -<• Bardin dovesse trasfe 
rirsi il Vicenza acquisterebbe 
Bacio da'. Catan a 

• Nella foto in alto il neo- 
glallorotte BIT 


Dal Rostro iaviato 

PARIGI 21 

« qliii'^o rreo^fci dei tour ha 
superalo tutte le misure, e sic 
tome e pi orane, potrebbe tinche 
battere il r'forti delle cinque 
r illune (il Inanelli*, scrive 
Jacques (ioddet a proposito di 
Eddv Merikx Coni ordiamo lol 
valente collega e nello stesso 
tempo auguriamo di scoprire 
presto l'anti Meri kx. altrimenti 
.! i il.^mo (.immillerà a lungo 
su binari tracciati dal c ampio 
n ss rnu l»‘lga e < iritmueremu 
ad essere testimoni di un ino 
nologo, di un recital a voce 
mica, e sempre la stessa mi 
destra stanca, vi pare' (ioddet 
cita due speranze, s aflida alla 
( resi ita dell'olandese Wugtmans 
'ventidiie anni un ragazzo in 
teressante. i ompletoi e del no 
stro Vianelli 'debutto soddisfa 
cente. tutto considerato, ma eie 


Sette tappe 
come Bartali 

In falla d| iiicrrnd di lappa 
cult Ir tur «elle vinarie (tri 
Individuali* tre a mnitmetr» r 
tre In lineai e una a aquadre 
Mrrrla ha aftianraio Hartali 
che nr| ISII x Impose anrhXlt 
ante volte. Il rrrnrri appartie¬ 
ne perù ni francese Charles 
Pellssler che nel Tour del 1*1* 
Vinse oli» volte srnrs tuttavia 
conquistare II Tour rame han. 
no Invrrr fallo l « asso • brlg* 
r I Italiano PHIsiler termino 
non» a l f J7" dal vincitore 
I editi' e Vl'll' dal nostra {.car¬ 
ro fiuerra che fini sernndo a 
14 is - 

firn le tappe Vinte dal tre 
ramplnni' 

CHARLES PELISSIER (14*) 
Parlgl-faen (km. 2S(G 
IMnan-Urest (km. 2Mi 
I urhnn-Prr pigliano (kilt. Itti 
Perplgnano - Montpellier (km 
1*4) 

Belfort.MeU (km 221) 
Metr-rharlevllle (km IM) 
Oiarleville CharlrvIlle-MaJo Ira 
Ha Ina (km ITI) 

Malo Ics Balns-Parlgl (km lMi 

GINO BARTALI (1941) 

PsrlxI-Trouvllle (km 217) 
Blarrltz-I.ourdes fkm 219) 
l.ourdes-Tolosa (km 2(1) 
rannrt.Brlani'on (km 274) 
Brlanc»n-Alz le» Balns (km. 
2«G 

Alx Ics Balns * I.osanna (km 

216) 

Metz t legl (km 2M) 

EDDY MERCKX (1444) 
t'ronosquadre Wnlnne (km. 
IV fi) 

Mulhouse-Hallnn d'Aliace (km 
m voti) 

Dlvnnne I es Halns . rron |nd. 
I km IIHl 

Rrlancon-UIgne (km IM) 

Revel . cron Ind (km 19,UHI) 
I nrhnn-Wnrnrrx (km 214 S#9i 
I urhnn-Moenrex (km 214 V*A) 
( rrteil-Parlgl - rron. Ind. (km 
3t.l*S) 


A colloquio con Cesarino a Vidiciatico 


Cervellati 


nella... 


spera 
«vendetta» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 21 

Ti dffunni a -.alire, ma a! 

1 impiov v isu jnecipiti rischi.ui 
do di brutto In molti ca-u de» 
poi ricontine i.ire da capo, (fl. 
colando minuziosamente tutto 
per non cadere in un altro ro 
vescio, il clic signihi lierebbe la 
* bruciatura » detnntiv a 

Il mondo del (aleni e fatto 
cosi, se non sei a, vettue del¬ 
la piiamide e non puoi con 
tare sulla .spintarella. 

Osanno Cervellati la pira¬ 
mide ha tentato di scaldila Sun 
se la professione del calciatole 
e passo sette anni fa a fare 
il tramer. Imbuzzi discieti non 
mancai uno. puma con Betnar 
dilli, |Mi| col iKneui Vian, coi 
quale ebbe /iz/ams q lande m 
vece giocava Fatta una gran 
parte di stiada (Vi venati a*- 
nvo quasi al vci'ice ma ne! 
momento decisivo i tonfo (Juc 
s'e sono cose lecellt, Ades-o 
beivellati ispetta aspetta di 
ii'dlue iap.d,unente 

* Si - - fu ( ei v e ut — a it «* i 
-1 o ( \ ,d ( mi ic o a p t pa 'ire ,. 
r lane o . 

Heio — gl f d((HMIO Os'C'VJ 
re — railies'e per allenale 
qualche squadia ne ha avu'e 
in questi un si. Re-thè le ha 
rifiutate. 1 

» Sono state quattio 'e sue ,e 
ta che si sono fatte vive e con 
proposte interessanti Io voglio 
attendere ancora jx ma di de 
edere Ce qua'cosa che mi 
bolle in corpo una rivincita 
Ho un’attività extra calcistica 
ma nel football voglio tornarci 
e come ». 

Se dovesse cominciare tutto 
da capo? Questo suo atteggia¬ 
mento < attendi«tico * non si 
comprende proprio. 

* Potrei anche cominciare tut¬ 
to da capo. Nulla mi spaventa, 
credo che non debba imparare 
troppe cose da altri . ». 

Ci permetta di dirle che ci 


( paisi) un tantino mgen m , <m 
no scorso q landò accetto d d 
I ngere i! Bologna pur sapendo 
I (he 'n s(, ta deg'. uomini la 
! fj< ( , ano g'i altr 
j » \v io ( omue - sii . m * I e; 
i roi, Dii non ai (etto d. passare 
' pc un ivo rii io ('d-,i -1 v oh 

,i * )' 11 s atinMj I)opii anri 

m , q ia s. i i a -. ,s- pi tu i’a 

i 1 |s oru di r ipe'ei e la gì and» 
squadra a stagione p,issata si 
p ulto decisamente -ur g,o\am 
Ne u’tivdrono d,ve r si prove 
Menti da duri se società ( età 
ad esemp.o Savo'di Hsuamen'e 
nid’iotu o e clovette so'toporsi 
a cure paitico'ati Poi si do 
v » > a (reaie per costoro il ne 
C(-S|’ O dtnbientamen'o Gce-a 
che tardai rii agevolare Stavo 
pite ’ i drizzando di'ersi p-o 
dotti liKah. ("era S(Bla che 

ani ai a ’ ■ r r iga/zi t j mj Rat 
t si*lo e Ri >, ( uni nc ava ’o a 

r o ba'u ,’ , .ci l (i a d ma sepia 
dra Lhln-ne q iand" s'avo im 
pos’amlo cpres'o d ff 
fui hq udato Non m 
‘o 1 *t nino ;u r in 
( edlii’o' 1 I e I le i I 
» ri Po -eri/ a i r,i • 

, e • tip -e o,,' n pe" 

ii dir a s,x e'a v o , . a appi 

, fé H le'o- non mi han-'o 
(I i*o ' Virino » 

Rt rrhe non i ora i' 'espon 
salirle chi vivaio rossoblu’’ 

« A'tio p mto da chiarire II 
pi evidente Venturi mi disse (he 
sarei stato il rexpon-rfbi'e dei 
g ovam Nelle sue stesse di 
clraraz om a’a stampa r badi 
tale nteruhn*n‘o Roi un bei 
giorno fui convocato in sede e 
un dirigente, lavv. Scota, m 
pochi minuti mi l.qtudo dicendo 
che col 30 giugno scadeva ogni 
tipo di rapporto II perché di 
questa improvvisa sterzata de¬ 
vo ancora saperlo ». 

Torniamo in clima di cam¬ 
pionato. Lei che conosce bene 
sia Bernardini che Nielsen co¬ 
me le sembra questa accop¬ 
piata alla Samp. 


’e lavoro 
hanno da 
i » a/ otie 
! ’ •• 

- i ’ it ini 
’.t -i ’ 


* l.a Sampdotia ha fatto un 
tifare Ci sono ragioni tecm 
(he e morali I die si conosco 
no bene sicuramente per Ha 
rad ci sara il rilancio Se fa 1 - 
iisie cpn al'ora non saprei 
(he dovrebbe fare» 

Li fiorentina poo ripetere la 
unp’e-a d, qup-t anno’ 
t (.rari he la squadra certo 
che può niie'ers Fiorentina e 
Mi'an potrebbero farla da pa¬ 
droni a meno che Juve e Inter 
non riescano ad infederai in 
breve tempo nonostante le in¬ 
novazioni » 

E per il Bologna’ 

< I giovani ci sono quindi .. ». 

Franco Vannini 


mento ancora da umosirit mi"o 
il profilo del lampione > e tu' 
suo consuntivo il direttore d. 
l'Equipe elogia il vivati- Ago 
stinho. afferma che Pingeoo h i 
dei limiti, che Ponlidor e in de 
cimo, che Aimar é affondato 
che. in pratna. il so'o muli 
statore di Mevckx rimane Gì 
mondi al quale viene < ime ess i 
la scusante della tema L qui. 
(ioddet. è di manica larga noti 
il pone gli interrogativi i in- vi 
poniamo noi 

(innondi, una stagione impo 
stata su » Giro » e s Tour * .1 

* Giro * l'ha vinto peri he gl 
hanno tolto dai piedi Mi-rikv. 
nel « Tour » ha mani ato 1 oli et 
(ivo mimmo, e precisamente I» 
.seconda moneta Dra ( «• d vei 
me solitario ad attenuare la m i 
gra di (innondi, ma lino a < he 
punto’ Se andiamo a hggci. 
nella carriera di Fi-lue ■ . ir 
riera brillante. intendi,imi* i) 
notiamo via via degli s uni 
pensi, dei cali, degli alti e Ita-, . 
prei» cupa oli Ln ai ilio oggi *• 
una stecca domani e t no .n 
tenore del genere !u xpett.i, .mi 
e im erto. Dagli applaus, .■ 
fisi hi msomma 

Vedere per credere la stai i 
lita del cronometro dove tino 
ad un anno fa il bergamasco 
primeggiava, e lasciamo per 
dere il tmghoramenio. alla pi* 
potente avanzata di Mcu-kx 
pure m questo t auipo e r.v ( 
diamo i risultati delle quattro 
prove individuali del G.ru <! 
P’rancia Dunque, una vittor i 
di Altig e tre di Mere kx meri 
tre (innondi è giunto quinto a 
Koubaix, tredicesimo a Divorine, 
ottavo a Hevel e quinto a Ra 
rigi 

Verdetti sconcertanti arnmet 
tercle, e non vale la (l.fTei i n/.i 
fra le distanze brevi e lunghe 
Insito, quindi, il sospetto die 
(innondi (tema a parte) dal I9fi.i 
al l'.tfifi abbia via via bevuto 
troppo alla fonte delle sue eik r 
gie. che abbia dato gran parte 
di quanto possedeva e che tro 
vanòosi in riserva debba fare i 
conti col contagiri del suo ni» 
tore. 

Non sarebbe il primo e capì 
tato a Koblet e Baldini per ci 
tare nomi importanti, e non sa 
rehtte 1 ultimo se teniamo pre 
senti le ((impotenti del ciclismo 
folle dei nostri tempi l-o stesso 
MeriWx Imo a quando durerà’ 
La sua e una inai ( luna mera 
vighosa. ti i ez.liliale, ha doni 
nato e stiaviuto ha dovuto ioni 
pierò sei gii dimore, lino per 
la maglia gialla, uno per la rpa 
glia verde iilassilica punti), 
uno per la maglia bianca 'curii 
lunata' ed e italo applaudito 
anche tome il p.u combattivo, 
ionie il ingioi s< alatore, ionie 
il < leader - della formazioni- 
che lui i unsi gmto il primato 
nella classfua a squadre, ma 
un g.orno o 1 altre perfino il 
gigante Meri kx potrebbe denoti 
ciare si re . Inoli, stanchezza, 
cedimenti (maliosa (tu- gli dii a 
« E'ddu, hn> finito di dettare 
Zeppe », tanto pai ( he questo 
fenomeno m-, programma co 
me (limone), ma torre, pedala 
seriamente da!.a tu una all'uit. 
ma gara de!! anno 

* Gimnndi > ' noto *. sosten 

gonn i pess.rn e forse esa 
gerann no abb amo espresso 
dei duhb dei 1 » perplessità, dm 
timori gii'ifp.i'i dagli avvero 
meni e o C ira ne u'e ( 1 atlgU 
riamo di a . ere * i.igei ato ani he 
perette effe" .arra .ite (fimo,idi 
e are ora , , i i o ,u grado luna 
vol'a tan'o. i < ip ite) di d alo 
gar* d in ire i ferri con il 
(Rabuliio Meri t \ I uomo delle 
193 v’ttora Z.A d,i c) lett.tnte li 
10fi da pri) ( > ss oo ita. pensate. 

Che altro " s'a da dire’ ('he 
I ant,do[) ng ’ia ev tato grane fra 
Levitai) e Hodim ,m ' tic i inique 
posila. A.' g (.ivo', Z.mmt-r 
nia-i Mi' g .o . '■ jdarn> non 

erano r* d . ma ì maligni 
sussurrano < h< , ah uni casi 

i p ir si ,,"an- s e < hiwxo un 
oichio. < -u d rotori spcjrtiv i 
hanno do. i*o p'ntestare per 
[trendere visone 'lei cert.ficati 
provenierit dai Uixiraton, ctie 
sono ferro, a (.and sei * dos¬ 
sier » uno dm qial, riguarde 
rebbe Janssen amnistiato dai 
francesi e recidivo per Rodorn. 
Da r cordare che Merikx avevi 
chiesto ci essere controllato 
tutte ’.e si re e < he per il dot- 


Spoldi « collaboratore » della FPI 
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Italia-USA di pugilato 
in settembre a New York 


. i 


.ila «* ile della fed, rho\. 
e ii .nitri ri Consiglio te. 
dei ale per mettere a punto il 
definitivo programam dell'at¬ 
tività da esporre alla propi¬ 
ni i riunione della giunta e*e- 
i uliva del C OSI 

editi la relazione di Steve 
KI.nl' direttine del i entro m- 
z opale magnanti il C* F ha 
pie*o atto ( on compiacimen¬ 
to dei risultati conseguiti in 
oc castone del corso Ingegnan¬ 
ti concluaoei recentemente in 
Sicilia e della evidente poe- 
aihilkà che t risultati «tesai 
nano riportati nelle altre re¬ 
gioni 

Frattanto 4 annunciato 11 
cor*o cha »i terrà In Puglia 
dal primo «ettembra propalino 
E' stato Inoltra approvato lo 
■volgimento di un Incontro 

tra la rappresoti tati va 


)..i,. t Ci , , 1 q .• Il . il. gli 

St.iti I ulti (he si disputerà 
nel prossimo mese rii settem¬ 
bre .il M idi«on Scjmre Garden 
rii New \ork 

Il Consigli" F.d'r.ile Ini an¬ 
che del.-’minato i rompi'! rii 
i.n.t nirnitii«ione 'perla e di 
«torlio e p- ip.ig ind < per l.i rii- 
volg.à/mne (I. Ilo sport |.ngl 1 - 
ttu •• 

Tenuto conti, della delibera¬ 
zione adottata al riguardi, dal¬ 
la iurte federate, che ha rivo 
noaciuto validi il congresso 
del aettore professionistico e 
l'eleston# del nuovo CAP. il 
C F ha proceduto alla ratifi¬ 
ca di queate ultime, accendo 
quanto previsto dalle vigenti 
norme federali. 

Infine, l'ex campione euro, 
peo Aldo Spotdl 4 stato nomi¬ 
nato collaboratore tecnico del- 
14 F.1M. 


I-1 

| Viacitori ! 

I di tappa | 

»ZIi4èM«4«*MÌ* 

ZeatassM* I 


’o- Dimas il iieiga é sbiauio 
i igne hi faruia ». cioè pulito. 
Rf't.i <la dire ihc il Tour senza 
i illusi e una pazzia da non ripe 
fere idem per quanto riguarda 
le partenze di mezzogiorno che 
hanno riposto al gran caldo 1 
lurndon ma i io combinava con 
gli intercisi economici dell'or- 
gau,/razione, del padroni che 
mirano a far quattrini, molti 
quattrini e se nr infischiano 
(iella salute dei ciclisti, vedi la 
buffouata. la < neutralizzazione » 
deH'Aubagne. la grande notte, 
il tramo autorizzato allo scopo 
di rispettare gli impegni con la 
televisione. E le distanze mag¬ 
giorate? Un giorno I^evitan ha 
( hiesto scusa, ma avrebbe do 
voto ripetersi almeno m altre 
i mque occasioni, quando i chi 
lometri in più erano dieci, an 
die quindici, rispetto alle ta 
belle ufficiali. E, infine, .signor 
Levitali, un po' di comprensione 
per i giornalisti, alle prese con 
orari impossibili, sempre in lotta 
( on l'orologio, impegnati m un 
lavoro che ha mandato sulle fu 
i e perfino i colleglli frani est. t 
oliali non avevano l'ora legale 
<ii svantaggio degli italiani 
K. adesso t campionati del 
miuido. Ah. rii.» 'pisi,, al tu 
[lertoi e /.older (strada) Rer 
Amori,i il pillolami Ih Vili ito 
’iovi ra m Scri o un r:v ili de 
i o a ripi( mi* i.i il t,(dio un 
Sti.u favorito il ili.i pi rfetta 
i omisi rii/.i ilHl . 1111 - ! ! 11 c il il • i 
lori' del puhhlu o ami. o A Zol 
ili r 1 emiliano A'ittorio (Adorni 
p il tira < on 1 li.imhi a|) di I tr ii 
, ato un i iri mto t In- pcrli'io 
Meri 1 X trova m Marni lite c 
.lai (-latamente prò velocisti E 
t'Iora’ Allora fuori gli spr.m 
ters Ne abbiamo uno in gamba 
Masso) che ha abbandonato il 
‘Ioni jkt attuari le .imi. invi «e 
I altro, Zandegu. non a/zei i » 
una volata dal 1“ maggio ((ino 
(I, Romagna) K comurviue, a( 
ti ti/ione, o meglio i Basso 1 
Lem.in e i Godefroot non si i!lu 
dano jieri tic in un mondiale ti 
rato Merikx e rapar issano di 
lasciare tutti i on un palmo di 
naso, di laudarli ai mille metri 
di sabre in i aitedra come ad 
Merloni, davanti Janssen. Sacz 
e Motta, ni altre parole d Ulti 
.arsi anche la maglia iridai i 
dojK) la gialla la verdi e la 
b am a del Tour 

Gino Sala 

Quarto distacco 
del dopoguerra 

I ildv Merck* ha vinto II .6' 
loiir ioii 17 VI ili v anlaggio 
su l'iNgcon. il 1 I su l'oollilor 
c 29 24" *u Glmundi, Il re 
(Iird del riktano infililo al 
secondi, < lassili, alo a|i|>ar(|.nr 
a Maurice (.arili (he nel pri¬ 
mo Giro di Francia sia, co 
Pothler di 2 ore e 4» , ma 
erano qiirtll tempi • prelsto 
rii I - troppo diverso il modo 
di correre troppo diverse li- 
strade, troppo diverse le hlel 
(lette per poter fare un raf¬ 
fronto In tema di dularchi 
al massimo e posvlloie una 
graduatoria (anih essa relati¬ 
va! (lei Tour del dopoguerra 
IP ima tale ( lavsifii a Mm In 
si ( ollora al utiario posto do. 
po Coppi {tarlali e Kohlel Via 
elio le cifre 

|9»Z COPPI 2*17" a (X ker» 
]'J4t HAHTAI.I 26 l>. a 

SrhoXc 

i9»i : kohi.i r 

nlanl 

IMS M4.lt ( KX 
g eon 

19VI HOI» T - 

I9V7 »s'qi 4 ni. - 

2ariss< n« 

IMI \xqt 4 ni- * 
f ARI.4 SI 

|4'.l HOMI f - Il 14 
191» ( OPPI - IO ’>) 

T 4 f I 

Il più 
combattivo 

I «Ir! \ Mfhkv !*• M.1K) K p mi 
rombàltlwi ri» I Ifc 4 Totir I ap- 
posita a lo vinfatti 

al primo prmto ron 419 punti 
(nntro 1 12D di \no’»llnho I 174» 
di (Jlmondi p uanrHn t t r»9 

dt (.gndariAk 

Il re della 
montagna 

| ra I tanti » titoli - conqui¬ 
stati al ■ Tour » da Fddv Mer- 
rk* ( e amile quello di -re 
della montagna » la cui classili, 
ra vede il lampione primo ion 
HI punti su Pmeeor. secondo 
classiti! ato firn la eradiiatorla 
desìi sralatori 

I i fddv M* rr p Ivi 

2) Pmxeori * '*4 

7) I Galera ■ 4<» 

4) Ouitv • •*• 

i) Gandarla. * M 

6) I.IMOMH • 'I 

Maglia bianca 
e maglia verde 

Insieme alla maglia siali* 
Merck* ha i onqmsiaio la ma- 
Klia tnanca dell* • I Iiitituniu • 
,somma dei piazzamenti nella 
russifica generale nella clas¬ 
sifica a punti e nel G P della 
montagna' e la maglia verde 
della classifica a punti 4rrn 
le due classifiche 

MAGLIA BIANCA 

II MFR< k\ i Firma) punti 1 

2> Plngeon • • 

1) C.IVOVni li. {> Pnulldor 

|t M Gandarla» 1». •> Ago- 
atinhn 29. 7) Jansaen 29.4. 
(I Wagtmani 11; 9) Galera 
17; 14) Asti Impe 49, 11) 

PANIFZA 41 

MAGLIA VERDE 

1) MERCKX 

2) Janssea 

V) wagtmafi» 

4) Plfifro» 

») OfMONDf Iti: «v Powlldar 

M; 1) DANCttXI 9*. 


244 

144 
11* 
1JI 



Pallanuoto 


Per il Becco 
nessun traguardo 
appare proibito 


i 


I Prologo- AI.TIG 
YAoluvs*. HAHNO 
( mini squadre MIMA 

I MaastrKbt: »r4.AENI 
(harlesllie IKMAN 
Nane» VANI I 1*4»Y 

I Mulltuuse. AGOMTINHO 
Ballon d'A ; MERCKX 
insonne: DIA/ 

I Disunne (cron ) MERCKX 
Thnnon' DAAltf 4-1 I I 
I ( tintinni* PlNGEON 
I Hrlancon V AM 9PRINGEL 

I Dignr MURI KX 
Mihagnr GlMONDI 
l.a (Ir Molte- REVBROECK 

I Rrtrl- AGOfiTINHO 

Rrsrl (crono). MERCKX 
I uilion* DEI.191.4. 

I Mourrnx: MERCKX 
Hordeu*- HIIRAN 
drive HOHAN 

I Pus de Don a »: MATIGNOM 
MonlargM: VAN «PRINOEL 
CreleU: 9PRCYT 
, Parigi (crono): MERCKX 


Maglia 

gialla 


1 Roubalx: AI.TIG ■ 

I Halawr: AI.TIG , 

Woluwe: MERCKX I 

1 Maastricht: 9TEVEN9 • 

I Charles lite: 9TEVEN9 , 

Nancy: RTRVEN9 I 

1 Mulhouse: I.4.TORT I 

1 Ballon d’A MERCKX , 

I Divinine: MERCKX I 

1 Thonon MERCKX • 

I t hamonlx: MERCKX , 

Brtanton MERCKX I 

Dirne- MFRCKX I 

I Auhagne MIK( KX , 

I a Gr Motte MIRI KX I 

l(* lei MI HI K\ I 

1 Hevel MI HI K\ , 

I ni ho» MIRI k\ I 

Mourenx MIRCKX I 

I Hordeaiix MIKIK.Y . 

Ifiivr MIRCKX I 

Pov de Dome MERCKX I 

I Montargli MI Rt KX , 

Crrlrll MI.KfKX I 

Par) gl VIHUKX I 

I_I 


Nemmeno le acque della pi- 
v. mz g Scindane » nono nuv *• 
a fermare t tricolon drl Hecso, e 
rav v iv are cosi tl campionato" .*n 
t hr- a Napoli -nfatti ! 'tiri s um 
'ii;wr,or,ta dei r ampain. dT i 
d ha avuto via libera e li pmi 
‘eggio <9 I) coti cui il Re» co ha 
;> <*g *’<> la Rari Nanles s. coni 
•ni'iita ria sé r rluf cnurzmen'e 
i he orni.il R i/o e l -min uom *u 
sono lanciati al.a vonqu.it.i d. 
p u H uri primato- oltre allo «cu 
detto non dovrebbe sfugg’re a’ 
rivieraschi la classifica dei mar 
calori l'Tnbattibìlita e i' mrnnr 
numero di reti al passivo 

Am he !a Sportiva Neri, pero 
rvm ha voluto essere da men*> 
del Reorn Opposti, nelle prnpr.e 
aiqqe alia I-*no, i nemesi, al 
terni ne d: una partita tirati» 
sima sono ritiv t'i a prevalere 
per 8*4 11 « sette » laziale 

visto sabato a Nervi, è una be' 
la realta, e se noti é riuscito a-i 
ottenere un n«ubato positivo «• 
perché nelle proprie file manca 
ancora la ne<essar,a espenenz* 
e alcuni uom ni commettono ma 
domali errori ir. fase conclusiva 
Tutto questo certamente ha fa 
editato la \ ittona del Nervi ! 
quale, per la venta, ha saputo 
con bella disto voltura, reagire »■ 
vantaggio iniziate dei laziali 
mantenendo la calma di fronte 
a certe atra ne valutazioni del 
l'arbitro, il sig. Di Stefano di 
Napoli, nella fase cruciale dell* 
partita. 

Pure sconfitto (88), 11 Canto 
gli. è uscito a testa alta dal> 
acque di Napoli dove era op 
posto ai più quotati avversar: 
della Canottieri Condotta nnu 
revolissima quella dei camoglin, 
che hanno saputo contenere i* 
sconfitta in un punteggio aceft 
tabile. 

Anche il Sori. dopo una va 
hda ed ardita partita, ha dovu'o 
cedere di misura (2 4). contro il 
Civitavecchia Una sconfitta che 
nulla toglie al Seri il quale, oltre 
a mantenere il quarto posto ni 
classifiva, rullane sempre un 
(<>m;>!esso ben amalgamato ed 
f gregiamente diretto A Firenze 
mil’a di fare p* r i! Reg'.i «he 
e nnsr to solo a contenere la 
v oqfitta (4 7) in una gara che 
ha visto un altro «exploit» d. 
De Magititri ben sei sono st ite 
!e reti me-, a* a segno dal'',rrf=. 
stih''e eannomere giubato 


aturbata marcia del FIAT che 
conduce ’.a oiisr.ftc» a p.eno 
punteggi II « sette » di Tnr no. 
che nelle proprie fi'e anno- era 
lu'impuniin Parmegiarr 4 in 
tcnzio'iato. una volta ne’la ma* 
'iinz vrie. a r.nforzarsi onde 
P*v1ere he-i figurare anche contro 
> squadre che vanno per * 
maggiore E' logico che a! com 
'or.tM'se -on i.ira-ino cer 
•*'iH*n*e i MICZZ’ teianz an ad 
.mpedirgl' d formare una aqua 
dr* d tut'o r » Torio 


Elio Scrosterò 
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Ottoz • Ami 
vincono 
o Stoccolma 

STOCCOLMA, 21. 

Eddy Ottoz ha vinte i 110 me¬ 
tri aalaceli, gara di apartura 
del triangolare di atletica laq- 
p« r a tra la nazionali maschili 
di Italie, Svezia e Remania a 
Stoccolma, col tempo di IT’t; 
Franco Arata invece he vinte 
l 1 SM metri con J'4g"2. Duetto 
il dettaglio: 118 M. OST : 1) 
Eddy Ottoz, Italie, 1J"9; 2) Bo 
Foraaendar, Svezia, 14"8; I) 
Sargia Llanl, Italia, 14"2. 

I.Sd# M.; 1) Franceace Arata, 
Italia. J'48"2; 2) UH Haagberg, 
Svezia, l'4t"S; 4) Gunnar Ck- 
man, Svazia, l'44"3 


Un nuovo servizio per i nostri lettori 

Nasce Unità Vacanze 

Vialini* nofiiiiorni , vacanze il tutto in una nuova originale 
formula di turiamo di massa. Facilitazioni , sconti, iniziative 
per abbonati e lettori, 

UNITA* VACANZE ha la 
Mia sede presso la redazione 
del giornale di Milano, ha un 
parli, olare r ontrassegno ed 
una propria tessera che ver¬ 
rà distribuita gratuitamente 
ai propri soci. Chi sono i so¬ 
ci? Essi sono in primo luo¬ 
go gli abbonati a l Unità che 
ri* hu-dono la tessera. Per ot¬ 
tenerla basta Inviarci il lal- 
lone ino fieli'.ihbonamento in 
, oliato sul giornale su cui è 
scritto 11 proprio nome ed 
indirizzo I-a tessera UNITA' 

VACANZE viene consegnata al 
nostri diffusori, ai membri 
riclIAssoz la/ione Amici de 
l Unita Infine possono esse¬ 
re soci coloro che, nel giro 
di un anno, partecipino alme¬ 
no ad una iniziativa turistica 
promossa ria UNITA’ VACAN¬ 
ZE 

I soci in possesso della tes- 
iera hanno diritto di parteci 
pare a tutte le Iniziative di 
UNITA’ VACANZE con quel 
!<• condizioni di favore che so¬ 
no praticate rispetto ad altre 
analoghe che si trovano sul 
mercato turisti,o, essendo le 
nostre iniziative appositamen¬ 
te elaborate per 1 nostri let 
tori Inoltre, i soc! e 1 loro 
f imlliarl possono beneficiare 
di uno sconto del 5 ’ : sui viag 
"I normalmente organizzati 
dall’Agenzia ftaltunst, si* in 
forma privata che collettiva, 
ed infine ottenere tutte quel 
le informazioni e servizi di 
carattere turistico che verran 
no rt'h’P'tt e usufruire di 
ai*re convenzioni *he di vol¬ 
ta in volt» sarano rese note 
Iniziative di UNITA’ VA¬ 
CANZE sono aperte ai ioci, 
ai loro familiari, a coloro che 
Intendono parteciparvi in for¬ 
ma individuale o di gruppo, 
none he agli associati ad enti, 

CRAI,, ENAL. cooperative, 
circoli eco cioè ad aaaoria- 
zioni che hanno finalità anna¬ 
li, sportive, ricreative, cultu- 
cali senza fini speculativi. 

Tra l'altro non si esclude 
ia possibilità per 11 lavorato- 
re che volesse partecipare al 
nostri viaggi, di rivolgerai al 
oroprio CRAI, aziendale per 
farsi rilasciare quei buoni. 

< he normalmente vengono 
t on cessi, e che permettono di 
pagare rateaimente J proprio 
Maggio o vacanza 

I NiTA' VACANZE dal pur 
’d di Mita dell organizzazione 
'penila dei suoi viaggi si av¬ 
vale dell’aiuto dt Agenzie ia 
r in esperienza e ormai nota, 
mentre solleciterà in oan tem¬ 
po propos'e e suggerimenti 
dei soci e dei lettori per l 
suoi futuri programmi 

Sara questo un motivo d m 
contro annuale tra i soci, per 
’rsrre un bilancio dell'attività 
svolta e per prospettare nel 
futuro una sempre nuova e 
migliore attività sociale 

Intanto informiamo che nei 
prossimi giorni daremo un 
primo elenco del nostri viag¬ 
gi e le modalità specifiche per 
parteciparvi. 

Un grande giornale popo¬ 
lare come l'Unità non poteva 
non offrire un partkolàra aer- 
viiio per 1 suoi lettori, come 
quello che oggi proponiamo 
turiamo, viaggi • 



Il frontatpìzio dalla tastar* cha varrà 
data ai Soci di « Unita Vacania » 


E' una tradizione delia 
stampa dei lavoratori e socia¬ 
lista, eaaere promotrice di 
Iniziative culturali, ricreative, 
aaaoclattve, che permettano 
Rincontro tra amici e com¬ 
pagni, dopo la dura giorna¬ 
ta lavorativa, nei giorni di 
festa o durante le ferie 
Ciò rafforza quei vincoli che 
già si stabiliscono sul vari 
terreni delle lotte sortali e 
politiche, quei legami che ten¬ 
dono ad accomunare gli uo¬ 
mini non vile, su! lavoro ma 
anche nei momm't di riposo 
e nel tempo libero 

-Sotto il nome de l Unità si 
svolgono in ogni paese ineon 
fri culturali, gite competizio¬ 
ni sportive e tutto quanto 
la fervida iniziativa degli ami 
ci e del compagni si prò 
pone per mettere in moto una 
attività tesa a popolarixaare u 
nostro giornale, farlo conosce 
re. amar* e sostenere da al 
tre migliala di persone che 
ancora sono da noi lontane 
Con t tempi che cambiano, 
mutano anche le abitudini dei 
lavoratoli. Fra queste, e giu¬ 
stamente. tende s e mpre piu a 
diffondermi 1 Intarmai per U 
turiamo. 

Il movimento turietko in 
Italia, pur con tutti 1 corali- 
MonAmantt di cannar* eco¬ 
nomico. a a aum e proporzioni 
di maaaa ta particolare oat 

per | 


viaggi ed 1 soggiorni alle¬ 
sserò, per le crociera, per l 
raids automobilistici, eia In 
forma individuale che per 
gruppi. 

C<, r.oacere il proprio Pae¬ 
se. varcar* 1* frontiere per 
incontrarsi con altri popoU, 
conoscerne t diversi costumi, 
tradizioni. ! vari asperii szv 
c.ali e culturali, come oure 
ammirare le bellezze natura 
li che si trovano m ogni par¬ 
te del globo terrestre, diverrà 
uno stimolo per dare un nuo¬ 
vo senso civiie alla nostri es: 
stenza ed un motivo per »- 
J stendere sempre piu l nostri 
legami di fratellanza parifica 
con tutti. 

Allora perché non organiz¬ 
zarsi per intraprendere que¬ 
sta mirabile avventura'* A 
questo interrogativo va in¬ 
contro l'minati va del nostro 
giornale per i suoi lettori. 
Abbiamo deciso di dare vita 
al un nuovo settore di atti¬ 
nta. UNITA’ VACANZE Le 
sue finalità sono quelle di 
promuover* un turiamo a ca¬ 
rattere sociale e culturale, 
senza fini speculativi o pro¬ 
fitti materiali, offrendo in tal 
modo un servtzjo al lettori. 
P ro m uove r e ed organimele un 
turiamo di maaaa dando ad 
mao nuovi contenuti di socia¬ 
lità e di Mimmi pretino, fra 
l'altro a preeti ooneenleaSL 
a persone afnoola da l 
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Si richiesta del vke presidente USA ‘ 


tonare, si è COIMBRA È UNA CITTA OCCUPATA 

incontrato ieri ---——;- 

Kossishin Caserme dov era 1 università 

W Ce\r%trr\ 1 a rnmn»tla Intia rii fiftOO iinìv^raileri il «liberale» Coetann ki« inviatn enorieli fnrr# 


Drammatico appallo dogli studonti contro la roprossiono dol rogimo portogli#»# I DALLA 1* PAGINA 




premier «ovietieo Ha ricevuto an¬ 
che l'ambasciatore romeno 


Contro la compatta lotta di 8000 universitari il et liberale» Caetano ha inviato speciali forze 
di polizia e dell'esercito: ora il più antico ateneo portoghese è chiuso in una morsa ferrea 


Dalla nostra redazione I 

VOSl'V 21 f 
I prnlttomt del disarmo, rivi I 
Medio Oro lite. dr! Vietnam c [ 
del Sud Kst «slatini sono stati , 
• ! renilo doli iiRontro clic Kos ' 
aighni h.i ,'ivut» oggi con j 

jhimphrm •'! C remlino a con ' 
cluvionr ilflia breve > isita pri ; 
sala (irli (ionio pollino amen | 
rano urlì i’n.one sovietica. lai i 
incontro e ars conto per mina | 
ti\a di Humplircy e rientra 
chiaramente rei quadro di quel 
la . trattativa sulle trattative » j 
da temisi in « orso in vista del | 
vertice U«a Ur«« projinsto, sia ' 
pure con formiila/ioni diverse. 
Sia da Suoli via da parte | 

sovietica da Gromiko nel ' 
corso dcll'iillmM sessione del | 
Soviet supremo Le conversa I 
rimo sono durate due ore e i 
un quarto e sono state, secondo ! 
Humplirrv die si e incontrato | 

r i con i giornalisti, « cnrdia j 
aperte e franche <■. L'u»m» 
di Stato americano ha avuto , 
parole di elogio per Kossigllin 
* Sono certo - lia poi detto 
-- che n'iunne Sovietica vuole I 
sinceramente la pace ed e per ; 
questo obiettivo che cerca la • 
collaborazione con gli Stati j 
l’mti ». j 

Nel cor.vo dell incontro. Kos 
•ichm si e complimentalo con 
Humphrev iht il successo della 
inipre'-a dell'Apollo II Nessun 
particolare ha fornito Humphrev. 
che al ritorno a Washington ri 
ferirà a Ni\nn sull'esito dei I 
colloqui. *ui temi politici trat | 
tati Rispondendo a un giunta ■ 
lista, ha detto soltanto, per quel 
che riguarda le trattative per 
1 supermissili, che ancora rum 
è stata fissata nessuna data 
per il loro inizio, confermando 
però a questo proposito la di 
eponibilita dei due paesi ad 
avviare presto gli incontri. 

Il fatto pero che nel corso 
della conversazione di oggi si 
eia parlato anche del Medio 
Oriente e del Vietnam, sembra 
indicare die sia da parte so 
vietua che americana si con 
cepisce il lavoro di prepara¬ 
zione del ver:ice come un la 
borioso confronto di posizioni 
su tutti i grandi temi non ri 
solti presenti nella situazione 
mondiale. 

Per quel che riguarda la que¬ 
stione del Medio Oriente proprio 
pei giorni scorsi, conte si ri¬ 
corderà, americani e sovietici 
hanno confrontato a Mosca i ri 
spettivi piani per una soluzione 
politica del conflitto, definendo 
cosi i punti di incontro e quelli 
invece tuttora di disaccordo. E' 
opinione generale che vi sia. per 
quel che riguarda il Medi» 
Oriente, spazio per un'iniziativa 
sov letico amer.cana a condi/m 
ne die da |-.arte degli Siali 
Uniti si rifiuti ogni appoggio 
alla linea igc.revsiva di Tel 
Aviv e si atvlti il principio 
che. dopo le v u ie prese di pti'i 
imne dell'ON'U, occorro adesso 
imporre con la forza delle idee 
a Israele il rispetto della riso 
lozione del Consiglili di sicu¬ 
rezza. 

Per il Vietnam, invece, va 
nlpvatn che la slampa savie 
fica ha *p"' vivile sottolineato in 
questi giorni che. nonostante le 
sparate propagandistiche sulla 
riduzione delle incursioni aeree 
* sul ritiro di reparti amen- 
cani dalla linea del fuoco, non 
■i può davvero parlare di « de- 
esralation * 

l't vogliono fatti, msomma. 

•ta nr) Vietnam, sia a Pungi, 
dove da parie vietnamita è sta 
to presentato un programma di 
pace v'ite, come è stato ripe 
tuto pi olino ieri in centinaia 
di manifestazioni svoltesi per 
la sminata di solidarietà con 
la lotta del poimlo vietnamita, 
ha il tuono apiwiggm sov lotico. 

Nella giornata di oggi Kossi- 
ghin ha ricevuto anche l'amba- 
sciatore romeno Marinescu Nel 
corso delfini mitro svoltosi, di¬ 
re un comunicato, ni un'atmo¬ 
sfera di amicizia, si sarchile 
parlato del rmv» all'autunno 
della visita a Hucurest dei di 
riconti sovietici per la firma 
del nuovo Ir.l'iato di ,imu"./:u 
fra i due paesi 
tome e indo il tiaM.po avuti 
he dovuti' es„cir tirili.Po pio I 
pr;o in queM' giorni e il rimai I 
6 stato inolio proli.ilulnunie 
determinato dilla * hnmhn |u’ii 
Ina - de II'.ni ,to lomeno a N voti 
e dalla t inseguì nlr nei essila 
in cui «: e venuta a troia re 
fi'renne sovietica di esaminare 
la nuova s inazione Rii india 
nio a questo pinpo'ito che noti 
Vi è s^ta ‘imi ari ora nessuna 
presa di posinone ufficiale da 
parte sovetua circa l'miziatt 
va romena' è evidente però 
fatteggiamenio riservato tenu¬ 
to dai «oi lepri Certo -- han¬ 
no fado osservare osservatori 
politic! di Mosi a parlando Hrl- 
l episnd.n — ogni governo è li¬ 
bero di imitale i dirigenti di 
un altro paese I! problema 
rop o evidentemente qui; il 
problema e d; «tatui.re «e è 
co«a i.li’e o [«''dna che da 
parie rii ■ paesi socialisti si vada 
ad un i oufro'itn con gli Siali 
Uvti. i UH' i on la pai glande 
potenza ur.jie; ia! «(a del ninn 
do II, o'duie «p,»*o «p l,j,ie 
non lOuieitaU (piando die 
anni or sono la Rom mia i,t ri 
tò improv v isamente d: scambia¬ 
re ambasciatori con la (òrma- 
ma di Monn. le reazioni di Mn 
ut e anche di Varsavia, Mer¬ 
lino e delie altre capitali soma 
liste, furono as«ai «imili a que 
sta Implicitamente da parte 
•miotica si mene poi l'acconto 
•ul modo con cui *1 lavora per 
preparare un vortice USA 
URSS basato sulla chiarezza e 
sulla coni retezza e anche «ul 
fatto che l'obiettivo del dialogo 
E*t Ovetti non pud essere quel 
to -* conte è stato dolto da (ir o- 
■Ulto ~- di colpire gli interessi 
to altri paesi piccoli o grandi 
che siano. 



Annunciate # smentito I# dimissioni 


CONFUSIONE A SAIGON 
NEL GOVERNO FANTOCCIO 

Contraddittorie notizie sulle intenzioni di Nixon e dei generali * Messag¬ 
gi del Fronte e dell'Unione delle forze nazionali democratiche e pacifiche 


SAIGON, 21 

lino stato di estrema confu¬ 
sione legna nello alte sfere dei 
fantocci ili Saigon Oggi un por¬ 
tavoce dot nimistero delle infoi- 
inazioni ha annuncialo che tuffi 
i quattordici ministri del «over- 
no fantoccio avevano già dato 

10 loro dimissioni, m prepara/.!» 
ne di un rimpasto governativo 

11 governo attuale. Ita detto il 
portavoce, rimarrà m carica so 
lo per il disbrigo degli affari 
correnti, mentre il primo mini¬ 
stro Tran Vati Huong avrebbe 
preparato la lista dei nuovi mi¬ 
nistri. Il primo ministro fantoc¬ 
cio infatti oggi stesso presiedo 
va una riunione speciale del ga 
hmetto. 

l.a notizia era già stata tra¬ 
smessa in tutto il mondo dalle 
agenzie di notizie quando un poi - 
Invoco della presidenza del Con 
Siglin smentiva quanto affermato 
dal suo collega del ministero 
delle informa/tom. Snn tutta tl 
governo si era dimesso, ha pre¬ 
cisato. E aggiungeva che nel 
corso doll'odierna riunione di 
gabinetto Tran Vati Huong ave 
va annunciato «i ministri la sua 
inton/tono di effettuare un rim¬ 
pasto governativo, e che a que¬ 
sto punto - alcuni ministri » ave¬ 
vano dello che pensavano che 
avrebbero fat'o meglio a dimet¬ 
tersi. per facilitare il suo com¬ 
pilo Tran Vini Huong. ha detto 
ancora il iwtaitvr. « non ha 
preso decisioni in mento ». mv i- 
v dando i ministri a non compie 
le atti «In 1 potessero create 
compilo.i/nuii ai loro successori. 

l.a venta e clic le crescenti 
. 1 .tulle mi il governo fantocci» 

e fatto segno negli stessi hi» 
Ilici il i i ollnbnra/ienisti. e la hit 
ta tra le vane faziom in cui la 
■ rii c a i nllah.ira/ioiusto è dici 
«,t hanno pollato il governo di 
Itati Vati Huong in una situa 
/lune e-t 11 ni.mielite difficile, di 
.a, ì innuv.dditton annunci di 
oggi sono un i chiara dimostra- 
zinn° 

l'it portavoce americano ha an¬ 
nunciato oggi — e la cosa è 
indubbiamente insolita - che 
nessun soldato americano è mor¬ 
to nelle ultime dodici ore. an¬ 
che se le- forze vietnamite di li¬ 
berazione hanno effettuato (ma 
nelle ore notturne' sedici boni 
bardanicnti di altrettanti basi 
statunitensi. 

l.a rivista americana Timi', 
nel «no ultimo minierò, seme 
intanto ihe Nivon aviehlie deci 
so ili • ridurre e limitare la 
imitala della strategia militare 
di m.o-vma pu «suine sul no¬ 
ni., o l a afferma/mie e m 
i i «-> t rado /ione .un qn ( i '•> af 
fermato I .i'I*’» g'oin» a Vi’gon 


Kossyghin riceve 
l'aitihasciaforo 
romeno 

MOSCA. 21. 

TI presidente del Consiglio 
dei ministri tteU'URSS Alexej 
Kossyghin ha ricevuto oggi al 
Cremlino l'ambasciatore della 
Romania Teodor Marincscii, su 
rirhirsta di quest'ultimo. Il 
colloquio ai è svolto iti una 
atmosfera amichevole. 


dal generale '(Leder. capo degli 
stati maggiori riuniti il quale 
ha pubblicamente difeso proprio 
la imbuca della • massima pres 
«nino i. Scannili Time. I» stesso ! 
Whccler ' sta es. ornando la ims ) 
sibiliti! di i turare timi ad altn ; 
100 000 soldati americani dal j 
Vietnam per la line dell'anno, se 
ratinale stasi «initmua ». Come 
si vede, tu* nel primo nò nel >«■ 
rondo caso Ni vini e Wheeler 
escono dall» sc hema della • vici 
iiami//azi»nc . riell aggressinne e 
della pretesa che pace nel Viet¬ 
nam significhi la fine della guer¬ 
ra di liberazione del popolo viet¬ 
namita 

• • » 

H \NO|. 21 

tTANS' 1 patriot», del Sud 
Vietnam hanno celebrato, come 
tutto il pulsilo vietnamita, il 
l.V anniv ersa io della firma de¬ 
gli ,n. ordì di (ìinei ra inr il 
Vietnam l>,il Sud Vietnam sono 
attuiti testi di dichiarazioni del 
Comitato Centrale del Fronte 
di lihcra/ionc nazionale del 
Sud Vietnam e del CC della 
Unione delle forze nazionali, 
democratiche ;*d amanti della 
pace del Vietnam. Nella divina 
razione del U T,N. firmata dal 
presidente del presidium del 
Fronte Nguven Hit* Tito, si sot¬ 
tolinea la buona volontà del 
iHipolo sudiletnaiiiita. che < vuo¬ 
le ottenere una soluzione poli¬ 
tica per po::e tei mine alla 
guerra d'aggressione degli mi- 
penalisti l'S\ nel Vietnam sul¬ 
la base del rispetto del fonda- 
mentali du itti na/loi ali del (Mi | 
polo v ictnamita - 

Nella dlcm.ira/ioiK si sotto 
linea il pieno accordo con la 
divinai a/ioiii* del gocci no rivo 
lu/ionano lira* visorio della :e 
puhhina del Sud Vietnam resa 
nota in occasione del l.V anni 
versano degl; accordi di (li 
ni*cra Si sottolinea inoltre che 
la campagna pei comuni azioni 
di lotta tx*r la pace e l'mdi 
pendenza na/aviale condotta su 
scala mondiale, rappresenta un 
ulteriore sviluppo del fronte 
internazionale che s* batte con 
tro gli CSA c in appoggio del 
Vietnam, ed è un avvenimento 
di grande importanza. 

Nella dichiarazione del CC 
drU'L'iiione delle forze nazio 
itali, democratiche ed amanti 
della pace dei Vietnam, fuma 
ta dal suo presidente Clini Din 
Timo, si afferma tra l'altro che 
gli l'S\ debbono un ondi/iona 
tamente ritirare le loro truppe 
dal Sud Vietnam e riconoscere 
ì diritti fondamentali del po¬ 
polo vietnamita alla indipen¬ 
denza. alla sovranità nazionale 
e .(U'unita della patria 

(ili l S\ richiamo condurre 
sene trattative con il governo 
rivoluzionano provvisorio della 
lepuhblica del Sud Vietnam, 
basandosi sul programma dei 
dicci punti avanzato dal F1..N 
del Sud Vietnam 
Il Comitato Centrale della 
l'mone rivendica nella sua di 
chiaraztone il rovi m lamento de) 
governo miliUfe di Haigun e la 
creazione di condizioni per la 
costituzione di un governo di 
coalizione temporaneo per in¬ 
dire elezioni generali 
Nella dichiarazione si espri¬ 
me un vivo ringraziamento a 
tutti i popoli che si battono per 
la pace e la giufiitta. e anche 
ai progressisti americani che 
appoggiano la giusta lotta del 
popolo vietnamita. 


Manifestazioni 
in Italia 
per la pace 
nel Viefnam 

Nel quadro della giornata 
internazionale di lotta per 
la pace nel Vietnam. avran¬ 
no luogo anche questa set 
nolana m Italia numerose 
manifestazioni. Segnaliamo 
quello vm saranno presenti 
un delegai» vietnamita e 
un membro della Direzione 
del PCI. 

24 TORINO: Bufalini e Ha 
Thanh Fani, delegato a 
Parigi del (ioverno Rivo¬ 
luzionano Provvisorio 

24 BOLOGNA: Oaliuzzi e 
Tran Cong Tuong. dele¬ 
gato a Parigi della Re 
pubblica Democratica del 
Vietnam 

24 PAI-ERMO: (Veltrito e 
Hong Ha. delegato a Pa¬ 
rigi della RDV 

25 C.KNOVA: O C. Pajetta e 
Ha Thanh Fani, delegato 
a Parigi del OHI’ 

23 VF.NF./.I \ : Natta e Tran 
Cong Tuong. delegato a 
Parigi del’a RDV 

25 N’M’OFI: Napolitano e 
Hong Ha. delegato a Pa¬ 
rigi della RDV 

25 R W'KNS \: Holdnm e 
Tniotig Tuitg delegato a 
Parigi del ORP 

27 FKRR \R V: Natta e 
Truong Tung. delegato a 
Parigi de! GRP 


MOSCA - Un momanto dall'incvntro fra II premiar «avlafka Ko»»lghin a l'a« vlea praaldanta 
americano Humphray 


LISBONA. 21. 

Coimbra. la piu i occhia ut 
la universitaria portoghesi- è 
praticamente occupati dulie 
fizrzc della pulizia e dell’eser¬ 
cito da t|uand» è esplosa la 
j forte lotta studentesca contro 
i il regimi'. Fa prima occ upa 
| ztone. avvenuta con reparti 
j di polizia, risale al 2 giugno 
scorso. Il regime vi aveva 
! impiegato reparti della poli 
zia politica (la famigerata 
PIDKj, della Guardia nazio¬ 
nale a cavallo, della pubbli¬ 
ca sicurezza, della cosiddetta 
polizia d'urto equipaggiata 
con fucili mitragliatori. Mal¬ 
grado questa dimostrazione 
di forza piu di WHJ0 univer¬ 
sitari sui 8700 che ne conta 
l'antichissima università, ave- 
i vano mantenuto la decisione 
l di boicottare gli esami, deci¬ 
sione presa da una assemblea 
I il 28 maggio e votata da 5000 
j studenti. Gli universitari non 
! sono stati piegati dal regime 
i e ancor oggi proseguono la 
loro compatta (otta per otte- 
I nere giustizia per le loro ri 
! vendicazioni. Solo 590 univer 
| sitari. apf)ena il 7 per cento 
| (Iella intera popolazione stu 
I dontesea dell'tiim ersità. si so- 
: no presentati nelle ultittM' due 
! settimane agli esami. Il suc¬ 
cesso della forte lotta è qttin 
di incontestabile e di qui trae 
origine la decisione del regi 
nir del « liberale » Marcello 
Caetano rii procedere alla 
pratica occupazione non so¬ 
lo degli edifici universitari 
ma dell'infera città 
Più di tre mesi fa. il 6 
maggio, il regime, dopo le 
prime avvisaglie e i primi 
scioperi degli universitari 
aveva deciso rii chiudere la 
università. Il giorno dopo la 
chiusura la direzioni' del¬ 
l'Associazione accademica di 
Coimbra aveva denunciato 
la repressione, fatto una 
analisi di fondo dei pro¬ 
blemi dell'università e espo 
sto le rivendicazioni fon¬ 
damentali degli studenti che 
sono ancora in gran parte 
valide. Gli storienti chiedevano 
la reintegrazione dei loro di¬ 
rigenti espulsi dal regime dal 
l'università, (a riforma gleba 
le rieH'insegnamento. l'indi¬ 
pendenza e l’autonomia della 
università la cogestione della 
università da parte dei pro¬ 
fessori e degli studenti, il ri¬ 
conoscimento giuridico della 
utilità sociale dello studente 
universitario attraverso la fis¬ 
sazione di un pre salario, la 
democratizzazione dell ’ inse¬ 
gnamento e l’introduzione del¬ 
l'Insegnamento gratuito a tut¬ 
ti i livelli. 150 professori hatt 
no appoggiato la lotta degli 
universitari, in particolare 
per quanto riguarda le riohir 
ste di rilascio dei dirigenti 
arrestati. Essi crearono ima 
speciale commissione, nella 
quale inserirono gli otto diri¬ 
genti universitari espulsi dal 
l'ateneo, Questa commissione 
chiese di essere ricevuta dal 
presidente della Repubblica 
ma non ottenne mai una ri 
sposta. 

Nuovi arresti avvennero il 
14 giugno, dopo una manife 
stazione spettacolare che vi¬ 
di* la città inondata di mi¬ 
gliaia di palloncini che reca¬ 
vano sospesi dpi cartelli nei 
quali era scritto « Università 
libera ». 

Un’altra potente manifesta¬ 
zione avvenne in occasione 
dell’incontro di calcio, a Li¬ 
sbona. per la finale della cop 
pa del Portogallo Tra le squa¬ 
dre del Benfica e dell’Univer¬ 
sità di Coimbra. 75.000 norsn- 
tie assistettero a nueTìncon- 
tro e gli studenti di Coimbra 
diffusero migliaia di ntanife- 
-tini con le loro rivendicazio¬ 
ni «* «filarono ner Ir vie della 
( imitale Per la prima volta 
il Presidente dcùa repubblica 
non assistette all'incontro, tc 
mondo una manifestazione a! 
lo «indio Ora la lotta si 7* 
fatta atirora niù dura. T gin 
vaili hanno d'ff"sn un renili 
locato in riti b detto: « Cnim- 
bra b una ridà occupata. 
Non c'b niù università: non 
ri «nno altro ohe caserme di 
polizia » 1 


Dopo i violenti sconfri di ieri 

Violento fuoco 
di artiglieria 
sul Canale 

Il duello è durilo fino al pomeriggio - Colpiti a Suez 
Quartieri ed installazioni civili » Il bilancio degli scon¬ 
tò è ieri: 19, non 17 gli aerei israeliani abbattuti 


IL CAIRO. 21 

Dopo la violenta battaglia 
aerea e terrestre di ieri, gli 
israeliani hanno rinnovato i 
ioni attacchi utilizzando perii 
il fuoco dell'artiglieria pe¬ 
sante. Fa battaglia aerea è 
terminata alle 18.4» di ieri 
dopo numerose richieste di 
* cessate il fuoco » da parte 
della commissione dell'ONU. 
E’ seguita una notte tran 
quilla. ma stamane le artiglie¬ 
rie israeliane hanno aperto il 
fuoco sulla città dt Sue/, col 
pendo anche i quartieri abitati 
dai civili. Fa battaglia .«i è 
protratta jier tutto il giorno e 
solo nel pomeriggio le batte¬ 
rie israeliane sono state ridot 
te al silenzio. 

Si sono avute intanto notizie 
più precise e dettagliate sul¬ 
la battaglia aerea di ieri. Un 
portavoce militare egiziano ha 
detto die gli aerei israeliani 
abbattuti sono 19 e non 17 co 
me comunicato in un primo 
momento. Da Te! Aviv si am 
mette la perdita di soli due 
aviogetti, ma al Cairo è stata 
fornita la lista completa de 
gli aerei. lista nella quale si 
precisa il tipo. la località ed 
il mezzo col quale sono stati 
abbattuti. Tre relitti sono già 
stati recuperanti. In seguito ai 
bombardamenti di ieri sono 
stati feriti ed uccisi numerosi 
civili e sono state colpite una 
raffineria di Suez ed una cen 
trale elettrica. 

Il consiglio dei ministri egi¬ 
ziano si è riunito sotto la pre 
sidenza di Nasser ed ha esami¬ 
nato i rapporti sulla battaglia. 
Sono stale studiate in parti¬ 
colare i le intenzioni che si 
nascondono dietro questa esca 
latino * ha dichiarato al ter 


mine della riunitale il mini¬ 
stro dell'orientamento naziona¬ 
le Mohamed Fayek. Oggi il 
presidente Nasser ha ricevuto 
il ministro delia difesa ed il 
comandante dell'aviazione ed 
ha detto di essere soddisfatto 
dell'esito della battaglia di 
ieri i che rappresenta una 
svolta nel conflitto ». Il gover¬ 
no egiziano ha anche dato 
istruzione al suo rappresentan¬ 
te all ONU di informare il 
consiglio di sicurezza delle ul¬ 
time iniziative israeliane. 

A Tel Aviv si afferma, al 
contrario, clic* le operazioni di 
ieri hanno segnato un brillan 
tc successo per le armi israe¬ 
liane Ma più importante di 
questo giudizio, del resto scon¬ 
tato, è il fatto che questa 
azione era attesa da tempo co¬ 
me t necessaria rappresaglia » 
al raid effettuato dagli egizia¬ 
ni il I» luglio contro Port- 
Tewtìk nel territorio occupa¬ 
to. Un giornale del pomerig 
gio. il Maariv, dice che que 
sta azione « fornisce all'Egitto 
un esempio di quel che l'aspet 
ta se continuerà le aggres 
sioni ». 

Il comando unificato palesti 
nese ha comunicato che nella 
notte del 20 i guerriglieri di 
Al Fath hanno condotto una 
serie di azioni contro truppe 
ed installazioni israeliane. In 
particolare sono stati annien¬ 
tati due nidi di mitragliatrici 
e distrutta una caserma nella 
zona di Karantina, a sud di 
Damia è stata attaccata una 
postazione isracaliana sono 
stati distrutti i sistemi difen 
sivi e messi fuori combatti¬ 
mento due automezzi, infine è 
stato fatto saltare un serba 
foto d'acqua nella valle set 
tentrionale del Giordano. 


Un provvedimento del Dipartimento di Stato 

Ridotte le restrizioni 
degli USA per lo Cina 

Turisti e cittadini americani potranno acquistare 
merci dalia Cina per un valore di 100 dollari 
Parlamentari, giornalisti, studenti e professioni¬ 
sti potranno recarsi nella Repubblica popolare 


WASHINGTON, 21. 

Gli Stati Uniti — ha comuni¬ 
cato il Dipartimento di Stai» — 
ridurranno le restrizioni negli 
scambi e nei viaggi verso la 
Cma popolate a partire da mer¬ 
coledì. 

Un portavoce ha riferito du* 
tali (lassi « sono aderenti con 
il desiderio lieU'ammmistr.i/ume 
N:\on di allentare la tensione 
internazionale e di facilitare lo 
sviluppo di contatti pacifici tra 
tl popolo degli Stali Uniti e 
quello della Cina comunista * 

L’annuncio è venuto il giorno 
prima che il presidente degli 
Stati Uniti Nixon e il segrc 
tano di Stato Rogers partano 
per la visita a vane capitali 
asiatiche nelle prossime Ire set 
Umano. 

L'addetto stampa del Diparti 
mento di Stato Robert Me Ciò 


skey ha annunciato questi due 
primi provvedimenti chi* an¬ 
dranno in vigore dal 23 luglio 
prossimo: 

11 i turisti americani e i cit¬ 
tadini americani residenti al- 
l'estero potranno d'ora in poi 
acquistare merce proveniente 
dalla Cina pojwlarc fino ad un 
valore di 100 dollari (62.500 lire *. 
Tali acquisti erano stati finora 
proibiti dal governo statimi 
tense. 

2i Sci categorie di cittadini 
americani potranno avere auto 
illativamente il toro passaporto 
valido per viaggiare m Cina. 
Si tratta dei parlamentari del 
Congresso. giornalisti. in.sp- 
guanti, professionisti, studenti 
diplomati e* studenti universi 
tari, scienziati, medici e rap¬ 
presentanti della Croce Rossa 
americana 


Laconico annuncio della polizia del Kenya 


Arrestato il presunto assassino di Mboya 

E* un africano, ed ha un nome kikuyu — E’ comparso per cinque minuti davanti al giu¬ 
dice — Tuttora sconosciute le ragioni dell'uccisione del giovane ministro filoamericano 


NAIROBI, 21 

La polizia del Ken> a ba ar 
restato e denunciatu un uomo 
per Fuccisione di Tom Joseph 
Mtxiya. segretario generale de! 
partito governativo K.\NU (Unto 
ne nazionale africana del Ke 
ovai e ministro Hello sviluppi 
e della pianifica/ione economica 
Il presunto assassino si chiama 
Nahaslion Isaac Njcnga Njoroge. 
In base al cognome, sembra 
trattasi di un membro della tri¬ 
bù Kikuyu, la più numerosa e 
influente del paese. Seguendo la 
prassi britannica, la polizia si è 
astenuta dal fornire alla stam 
pa ulteriori particolari sull’arre- 
stato. limitandosi a dire che le 
indagini proseguono. Nel frat¬ 


tempo, tl presunto omicida è 
comparso per soh cinque minuti 
davanti ai giudici, per essere 
formalmente accusato c incnmi 
nato La comparsa è avvenuta 
in maniera del tutto inaspettata 
ix*r i giornalisti e il pubblico fra 
un processo e l'altro di minore 
importanza. Si ritiene' che Njen 
ga Njoroge sarà tradotto per la 
seconda volta in tribunale il 5 
agosto e che in tale occasione 
ta polizia fornirà un dossier com¬ 
pleto di prove raccolte contro 
di lui. 

Come si ricorderà. Tom Mboya 
fu ucciso il 5 luglio scorso, a re¬ 
volverate, nella centràlissima 
Governement Road, mentre sta¬ 
va uscendo dà una farmacia. 


dopo aver fatto alcuni acquisti. 
Nato il 15 agosto 1930 sulle spoti 
de del Lago Vittoria, figlio di 
un sorvegliante di una pianta 
gionc di » sis.il *. educato fino 
a 18 anni in scuole cattoliche, 
ispettore sanitario, sindacalista, 
militante del KANU. infine più 
volte ministro. Tom Mbo>a era 
una delle personalità politiche 
più rilevanti non solo del Kenya, 
ma dell’Africa intera. La sua 
influenza era stata probabtimeiv 
te decisiva neU’imprimere alla 
politica del Kenya un corso fa 
vorevole al neo colon ahsmo. al¬ 
lo sviluppo capitalistico, agii 
Staiti Uniti e a Israele. Uomo 
abile, duttile, esperto nell'arte 
difficile di navigare fra gli intri¬ 


ghi, Mgina .*rt tuttavia anche 
duro e all occ.irrcn/a arrogante. 
Pochi lo amavano, molti lo teme¬ 
vano e odiavano. Questa è la 
ragione per cui gli osservatori 
furono subito inclini a pensare 
a una vendetta privata piuttosto 
che a un vero delitto politico. 

L'uccsiont' di Mboya, eomun 
que. provocò un'ondata di tnet 
denti fra i membri della tribù 
Luo. alla quale la vittima appar¬ 
teneva. e i Kikuyu Membri del 
governo furono insultati e ag¬ 
grediti dalla folla durante i fu¬ 
nerali. Negozi furono devastati e 
saccheggiati. Il Kenya piombò 
in una crisi drammatica ed acu¬ 
ta dalla quale è ben lungi dal- 
l'easer# uscito. 


i quali saranno probabilmcn 
te messi di fronte a contro 
proposte de. E' evidente ohe 
nell'ipotesi di esito negativo 
di quest ultimo tentativo, a Ru¬ 
mor non resterebbe che re¬ 
carsi al Quirinale p«r ra«.se¬ 
gnare nelle mani di Saragat 
l'« ompto mandato » ricevuto 
| all'indomani della ( adula del 
governo provocata dalla se « 
sione socialdemocratica 

Rumor, su incarico degli o: 
gani dirigenti de. continua ad 
insistere su di una soluzione 
cosideua • organica ». eroe con 
la partecipd/ki.-ie al in,Mister» 
di tutta* !«■ forze che Eia rie 
facevano parte: allo «tato dei 
fatti, potrebbe- trattar«i di un 
tripartito IX' PSI-PnU. dato 
che il CoM'ig’io nazionale re 
pubblicano ha ribadii» la de¬ 
cisione del partito di La Mal 
fa di atteggiarsi a * stimolo 
esterno ^ te «u posizioni clic 
son piaciute a Pacciarrin. 

Sulla pro«pctliva di un g» 
verno ch i genere p< nel ni» 
do più diretto il ricavo ani, 
comunica dei tanasMani; ma 
il ricatto si porrebbe in ter 
mìni analoghi nei confresiti ci, 
un monocolore democristiano 

— ipotesi per adesso starla 
ta dallo stesso gruppo diri 
gente dello * scudo crociato » 

— che nelle intenzioni dei prò 
ponenti dovrebbe* fondarsi iti 
Parlamento sulla stessa area 
politica, comprendendo quindi 
il settore scissionista. Ed ecco 
quindi che si parla, soprattut¬ 
to da parte di alcune forze 
de e socialiste, di un « bicolo 
re » DC-PSI: ed anche — da 
parte di ambienti vicini alla 
segreteria de — di scioglimen 
to delle Camere e di elezioni 
politiche ad ottobre o novem 
bre. 

Fatto nuovo di questi ulti 
mi giorni è l’estendersi della 
polemica riguardo alla prete 
sa del partito de) Monte di 
Pietà di sottoporre le altre 
forze politiche di rentro sini¬ 
stra ad un preliminare esa¬ 
me maccartista prima- di al 
Incoiare vere e propria trat¬ 
tative sul governo. 

Circa il significato più va¬ 
sto della prova di anticomuni¬ 
smo richiesta dai tanassiani 
sono state scritte — anche da 
parte di de e socialisti — coso 
sferzanti e sacrosanto. Nondi 
meno, permangono margini di 
incertezza circa la risposta da 
dare alla pretesa socialdcmcv 
rratica. che t«*nde. come- ha 
detto l'altro ieri un esponen¬ 
te moroteo. a portare indietro 
la situazione italiana proprio 
quando occorre piu di ogni 
altra cosa spingerla in avan¬ 
ti. Nell'ambito di questa pole 
mica, dunque, non possono non 
essere registrati alcuni singo¬ 
lari silenzi del PSI. che sembra 
in questi giorni volersi limitare 
a respingere (con espressioni 
anche formalmente dure) il 
violento attacco socialdemocra 
tioo. senza approfondire sul 
terreno dei contenuti e dei rap 
porti con le forze politiche il 
significato della crisi. 

Nel lungo editoriale dcU'.A- 
7-<i nti! di domenica, certo non 
a caso, non venivano ricordati 
neppure una volta nè il PCI. nè 
l'opposizione di sinistra, che 
copre, in Italia, come sappia¬ 
mo. quasi un terzo dell'rletto 
rato. Se qualcuno si illude di 
ammansire con la politica del 

10 struzzo i tanassiani del PSU 
o i filotanassiani rimasti ne) 
PSI. ebbene l'esperienza di¬ 
mostra esattamente il contra¬ 
rio. Non solo: ciò rhc è più 
grave, questi silenzi possono 
fornire ad alcuni autorevoli 
ambienti dr l’alibi per una so¬ 
luzione arretrata della crisi, 
della quale si darebbe poi la 
responsabilità al gruppo diri¬ 
gente socialista. 

I tanassiani. dal canto loro, 
stanno intensificando le pres¬ 
sioni. Ferri sembra essere 
stato convinto dall’attcggia 
monto di alcuni suoi intcr 
locutori che la grinta, nell'at¬ 
tuale situazione, è un argo¬ 
mento politico decisivo. Ieri 
j tanassiani hanno ribadito, su 
Nuora stampa, clic la pregiu 
diziale anticomunista deve va¬ 
lere < sia sul piano nazionale 
che sii quella locale » (il ca¬ 
so di Pistoia, del resto, sta a 
dimostrarlo). Essi invitano poi 
Rumor a dedicare * la sua in 
discussa e collaudala abilità 
di rnedialarp ni problemi del 
suo partito, che non sono tic 
pochi né di facile soluzione ». 

Da parte dei socialisti. Gio 
lidi ha detto che il PSI o non 
esclude alcuna ipotesi circa 
le possibili componenti di una 
rinnovata mapaiornira di cen 
tro sinistra, ma chiede sol 
tanto la continuità delì'impe 
pno proprnmmalico assunto 
dal precedente governo p ha il 
diritto di chiedere aq li altri 
altrettanta chiarezza e eoe 
renza «. Il vice-presidente del 
gru pivi d«*i deputati socialisti. 
Di Primio. ha dotto che lina 
volta fallite le trattative per 
un governo a quattro, il PSI 
« deve proporre alia IX' la 
costituzione di un perento for- 
matn da questi due parliti, in 
quanto esso ha la maggioran¬ 
za parlamentare e la forza po¬ 
litica non solo per attuare il 
programma, ma anche per 
far fronte ai problemi di 
oggi x. 

Analoga è Fargomi'iita/ione 
del ministro I.aurtctTa. il | 
quale ritiene . valida e erta * 
la risposte, della IX’. altri 
verso di e«sa - egli affer 
ma — è possibile individuare 
«due forze qualificate * ( IX’ ; 
e PSD capaci di dar vita a i 
un governo, a nell'imyiossihili- ' 
tà di soluzioni più larghe •- 1 

Laurieella sostiene inoltre che 

11 PSI non prende! à in esami 

« proposte dilatorie » trans: , 
tnrie » e clic, in questo caso, 
chiederà il ricorso « imtne 
diato » a nuove elezioni poli 
tiche. che « dovranno sml i 
persi prima delle amministra¬ 
tive di novembre *. 

La sinistra de. con una no¬ 

ta dell'agenzia < NS », rivela 


che in questi giorni « autore 
voli e'■ponenti del PSL' non 
fanno alcun mistero del fat 
to che iatteggiamento del lo¬ 
ro partito dipende in maniera 
determinante non eta loro, ma 
da altissimi personaggi al di¬ 
sopra della vita politica con 
tingente ». H giovani demo 
cristiani dcH'Kmil a Romagna, 
da! canto loro, rilevano (tic 
nell attuale «ìtua/i»**' un go 
verno a quatti» (co! l'Sl’). 
« già arretrato \e non supe¬ 
rato ». scaturirebbe oggi da 
un discorso <• scolorilo e qua- 
liticato .\u posizioni centri 
ste ». 

Questa si-ra giungeranno a 
Roma il presidente ed il se 
gretari» dell* Internazionale 
socialdemocratico. Ditte miai 
e .lamt-cliek Si incontreranno 
tra gli altn, con là Ma; tino e 
Mane mi. oltre che con Ferri 
e Cangila Naturalmente, an 
cIm- Nonni «ara ascoltato, a 
Formia. «ui problemi creati 
dalla «fissione 


Commento 
dello Provda 
alla crisi 
italiana 
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la.g.i — L'ex corrispondente 
della rrnrda a Roma, lerma 
kov. parla, in un eummente 
sulla (risi (Kihtica italiana, dei 
pencoli di involuzione a destra 
presenti nell ltaba di oggi. Se 
eondo lermakov la «itua/inne 
assomiglierebbe a quella di ein 
que anni or sono quando, du 
rante appunto una lunga criij 
dt governo, scopino . l'affare 
De lairenzo»: lermakov rif# 
risce sulle riunioni politiche te 
mite nei giorni scorsi da gruppi 
di ufficiali, ricorda l'atteggia 
mento tenuti! in Sicilia dal ge 
nerale Giglio, per affermare 
poi clic , le forze di destra 
stanno facendo di tutto p#r 
dare vita ad un governo deci vi 
a spezzare qualsiasi possibilità 
di dialogo a di collaborazione 
col PCI v. 

(ìli ;nveminenti italiani, con 
tinua lermakov. attirano Tat 
tenzione rii influenti circoli 
americani che cercano di in«e 
cirsi nella vita politica romana 
servendosi, ad esempio, df) 
nuovo Partito socialista unita 
rio. il gruppo soctnldemocra 
ticn che secondo la stampa 
— continua il giornalista è 
nato con finanziamenti amen 
cani. lermakov conclude ricor 
dando che le forze progressi 
ste chiedono uri radicale mu 
lamento nella politica del paeae 
e la cieazione di un governo 
che rispetti le asnna/inni delle 
masso popolar; alla riemocrazri 
e alla pace. 


Il Salvador 
non si ritirerò 
senza garanzie 

S\N SALVADOR. 21 
* n Salvador non si ritu-erà 
dalla zona occupata dell'Hnn 
riuras. finché non avrà le ga 
ran/ie dclt'OSA che la popola 
zumo civile salvadnriana nel 
l'Honduras sarà rispettata nelle 
persone e nei beni, e finché 
non cesseranno totalmente r 
definitivamente le violazioni 
della tregua-. Lo ha duina 
rato ail'ANSA il ministro degli 
esteri del Salvador, Francisco 
José Ouerrero. 


Articolo di Breznev 
sulla «Rivista 
internazionale » 

PRAGA. 21. 

E' uscito il numero di agosto 
della rivista « Problemi della 
pace del socialismo ». La rivi¬ 
sta riporta numerosi articoli 
dedicati ai risultati della Con 
fcrenza internazionale dei par¬ 
titi comunisti ed operai svai 
tasi a Mosca dal 3 ai 17 luglio. 

Il numero della rivista si 
apre con un articolo di Bpcz 
nei intitolato * Il movimento 
comunista è entrato in un pe 
riodo di nuova ascesa ». 
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